
SCUOLA NORMALE SUPERIORE   PROCESSO VERBALE DEL SENATO ACCADEMICO – SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 2021 

 

L’anno duemilaventuno, il giorno ventiquattro del mese di settembre, alle ore dieci, nella Sala 
Azzurra del Palazzo della Carovana in Pisa, nella Piazza dei Cavalieri n. 7, e in collegamento audio 
e video (mediante la piattaforma Meet di Google), si è riunito il Senato accademico della Scuola 
Normale Superiore (nel seguito, anche “Scuola”), costituito da: 
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1.  AMBROSIO prof. Luigi, Direttore p.t. della Scuola x   
2.  PIAZZA prof. Mario, Vice-Direttore p.t. della Scuola x   
3.  ROSATI prof. Gianpiero, Preside p.t. della Classe di Lettere e Filosofia x   
4.  FERRARA prof. Andrea, Preside p.t. della Classe di Scienze  x   
5.  DELLA PORTA prof.ssa Donatella, Preside p.t. della Classe di Scienze 

politico-sociali 

 
x  

6.  BENZI prof. Michele, rappr. professori A.S.S. 01 x   
7.  BENIGNO prof. Francesco, rappr. professori A.S.S. 11 x   
8.  CAPPELLI prof.ssa Chiara, rappr. professori A.S.S. 03 x 

 
 

9.  ZAMPONI dott. Lorenzo, rappr. ricercatori e assegnisti di ricerca x*   
10.  ARESI dott. Giacomo, rappr. allievi corsi perfezionamento/dottorato x*  

 

11.  D’ALESSANDRO dott. Luca Francesco, rappr. allievi corsi ordinari  x   
12.  WALTERS dott.ssa Sofia Elisabetta, rappr. allievi corsi ordinari x   
13.  ROSSI sig. Fabrizio, rappr. PTA x   

 
(*) in collegamento telematico 
Esercita le funzioni di segretario verbalizzante il Segretario generale, Dott. Enrico Periti. Assiste 
alla riunione il Dott. Daniele Altamore, Dirigente dell’Area Affari Generali e Acquisiti. 
Ai sensi dell’art. 17 dello Statuto, assume la Presidenza il Direttore della Scuola, Prof. Luigi 
Ambrosio, il quale constata e fa constatare che tutti i componenti hanno ricevuto i documenti 
istruttori inerenti le deliberazioni da assumere posti a loro disposizione su cloud ad accesso 
riservato. 
Il Presidente, constatata la validità della riunione in base al numero dei presenti, dichiara aperta la 
seduta con il seguente ordine del giorno. 
In composizione plenaria: 
1. comunicazioni; 
2. verbale della seduta del 16 luglio 2021 – approvazione; 
3. ratifica di decreti direttoriali; 
4. linee guida della comunicazione istituzionale della Scuola – approvazione; 
5. aggiornamento delle linee guida sullo svolgimento della didattica in presenza e obblighi 

didattici degli allievi durante la pandemia – approvazione; 
6. “Relazione concernente i risultati delle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento 

tecnologico, nonché i finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici e privati" - Anno 2020 - 
parere; 

7. decreti ministeriali 2021, nn. 725, 1061 e 1062 per il finanziamento di dottorati con i Comuni, 
dottorati industriali e RTDA in collaborazione con imprese: linee di indirizzo – parere; 
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8. decreti ministeriali 2021, nn. 734 e 737 per il finanziamento della digitalizzazione, prevenzione 
COVID e della ricerca: linee di indirizzo – parere; 

9. decreto ministeriale 2021, n. 289 “Linee generali di indirizzo della programmazione delle 
Università per il triennio 2021-2023 e gli indicatori per la valutazione periodica dei risultati” 
(PRO3): nomina commissione; 

10. sospensione progetti PRIN 2017, Linea A, settore SH5 (decreto direttoriale MUR n. 1987 del 4 
agosto 2021): linee di indirizzo – approvazione; 

11. linee di indirizzo in ordine ai comodati gratuiti ad atenei ed enti di ricerca delle attrezzature 
scientifiche non utilizzate dalla Scuola – parere; 

12. chiusura valutazione periodica Laboratorio SAET e proposta di rinnovo – parere; 
13. aggiornamento procedura interna per contributi di stampa – parere; 
14. determinazione compensi collaborazioni part-time allievi ordinari e perfezionandi in relazione 

al progetto “La Normale a Scuola: formazione e orientamento a distanza” – approvazione; 
15. provvedimenti per la copertura di posizioni di professore di seconda fascia nell’ambito del II 

Piano straordinario per la progressione dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di 
ASN; 

16. provvedimenti per la copertura di una posizione di ricercatore a tempo determinato ai sensi 
dell'art. 24, comma 3, lett. b), della L. 240/2010 a valere sulle risorse dei Piani straordinari 
RTDB; 

17. designazione di componenti della Commissione per la procedura di valutazione ai fini degli 
scatti stipendiali del personale docente/ricercatore della sessione relativa al II semestre 2021 – 
approvazione; 

18. accordi e convenzioni: 
18.1. proroga accordo con la Scuola Matematica Interuniversitaria – parere; 
18.2. contratto di comodato con la Fondazione per le Arti contemporanee in Toscana (Centro 

Pecci) e l’Associazione Amici della Scuola Normale Superiore di Pisa – approvazione; 
18.3. convenzione quadro con l’Unione Industriale Pisana - approvazione; 

19. adesione della Scuola Normale Superiore a EOSC Association – parere; 
20. varie ed eventuali.  
Composizione ristretta ai professori e ricercatori: 
21. proposte di chiamata di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. a), 

della Legge 240/2010. 
Composizione ristretta ai professori di I fascia e II fascia: 
22. proposta di chiamata di professore di seconda fascia. 
Composizione ristretta ai professori di I fascia: 
23. provvedimenti per la copertura di un posto di professore universitario di prima fascia ai sensi 

dell'art. 9, comma 6, del Regolamento interno per il reclutamento dei docenti della Scuola per 
il settore concorsuale 10/A1 “Archeologia”, settore scientifico-disciplinare L- ANT/07 
“Archeologia classica”. 
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1. Processo di modifica dello Statuto della Scuola Normale Superiore 
Il Presidente condivide con il Senato accademico il percorso che dovrebbe portare alla stesura e 
all’approvazione del nuovo statuto della Scuola Normale, delineando le principali finalità e aree di 
intervento. 
Le modifiche di statuto saranno elaborate, nel corso del 2021, secondo questo percorso: 
1. nella riunione del Senato accademico di ottobre saranno proposti i criteri e le prime proposte 

che saranno la base della revisione statutaria; 
2. nella riunione di novembre sarà proposta una prima versione di statuto modificato, secondo i 

criteri di cui al punto precedente; 
3. infine, nella riunione di dicembre sarà proposta la versione di statuto modificato per 

l’approvazione prima dell’avvio della fase di controllo ministeriale. 
Le modifiche di statuto avranno principalmente le seguenti finalità: 
a) rimuovere gli aspetti federativi, modificando di conseguenza la struttura e la composizione del 

Consiglio di amministrazione, assicurandovi la massima partecipazione delle componenti della 
Scuola, del Collegio dei revisori dei conti e del Nucleo di valutazione; 

b) modificare le funzioni del Consiglio di amministrazione e del Senato accademico, attribuendo 
loro esclusivamente le competenze previste per tali organi di governo dalla normativa 
nazionale; 

c) razionalizzare altri organismi previsti dallo statuto; 
d) prevedere la modalità di partecipazione a una rete composta dalle sei Scuole Superiori a 

ordinamento speciale (da concordare con gli altri enti, probabilmente dopo l’insediamento in 
novembre dei nuovi rettori eletti); 

e) arricchire “natura” e “finalità” della Scuola ricomprendendovi espressamente anche le attività 
della cosiddetta Terza Missione, ivi comprese quelle svolte verso il sistema pubblico di 
istruzione; 

f) aggiornare le disposizioni sui titoli di studio rilasciati, anche per inserire la disciplina su master 
universitari di primo e di secondo livello, in accordo con la Scuola Superiore Sant’Anna che 
gestisce anche i corsi di primo livello. 

È opportuno infine ricordare che, successivamente all’entrata in vigore del nuovo statuto, dovrà 
procedersi alla nomina, previo espletamento delle procedure elettorali previste, dei nuovi organi. 
2. Palazzo della Canonica 
Il Presidente ricorda che la Scuola Normale ha in concessione dalla Regione Toscana una porzione 
molto consistente, corrispondente circa all’80% dell’edificio, del Palazzo della Canonica, in Piazza 
dei Cavalieri a Pisa, con il vincolo di destinarla a biblioteca. 
La restante parte è di proprietà dell’Agenzia del Demanio e concessa ad altri enti ed istituzioni. 
Da qualche tempo una parte di questi spazi è stata restituita all’Agenzia del Demanio; si tratta di 
una unità immobiliare, di circa 680 metri quadrati lordi, posta al primo e secondo piano, nella zona 
centrale, sopra al portone di ingresso dalla piazza. 
L’acquisizione di questi spazi consentirebbe un collegamento agevole tra le due porzioni di 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 1  
Argomento: comunicazioni 
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fabbricato già in possesso della Scuola ed attualmente in ristrutturazione, determinando un aumento 
delle superfici disponibili ma soprattutto un miglioramento della fruibilità della biblioteca nel suo 
complesso. 
Nell’ottica di esplorare la possibilità di ottenerne la concessione sono stati presi contatti con 
l’Agenzia del Demanio ed inviata una richiesta ufficiale con la quale la Scuola manifesta l’interesse 
ad ottenere gli spazi, impegnandosi ad avviare, in caso di accoglimento dell’istanza, gli iter 
autorizzativi e di reperimento dei fondi necessari a dare compimento alla procedura e ad assicurare 
la gestione e manutenzione degli spazi secondo le modalità previste dalla normativa che regola le 
concessioni di beni dello stato. 
Il Direttore comunicherà gli eventuali aggiornamenti nelle prossime sedute. 
3. Esiti accreditamento dei corsi Ph.D. - 37° ciclo 
Il Presidente comunica che nel mese di giugno sono stati pubblicati i pareri dell’ANVUR relativi 
alle proposte di accreditamento dei corsi dottorali del 37° ciclo. 
L’ANVUR ha espresso parere positivo per l’accreditamento di ognuno dei tredici corsi di 
perfezionamento della Scuola. Tutti i coordinatori e i componenti dei collegi dottorali sono risultati 
soddisfare i requisiti di qualificazione previsti dalla normativa. 
Nel mese di agosto le valutazioni dell’ANVUR sono state integrate con la pubblicazione dei pareri 
sulla innovatività dei corsi. 
Undici dei tredici corsi della Scuola sono stati qualificati come dottorati innovativi con almeno una 
caratterizzazione tra le tre possibili (internazionale, intersettoriale, interdisciplinare). Otto corsi sono 
stati qualificati come innovativi con caratterizzazione internazionale, tre con caratterizzazione 
intersettoriale, cinque con caratterizzazione interdisciplinare. 
4. Obiettivi del Segretario Generale per l’anno 2021 – Ciclo della Performance 
Il Presidente informa di aver comunicato al Segretario Generale, con nota del 26 luglio scorso, tra i 
10 obiettivi previsti dal piano di sviluppo della Scuola, i 4 obiettivi ritenuti prioritari: 
1.  servizi agli studenti; 
2.  posizionamento internazionale della Scuola e sviluppo del network Alumni; 
3.  strategie per la sostenibilità economica e del campus;  
4.  processi di assicurazione della qualità e controllo strategico della Scuola.  
Su questi obiettivi sarà effettuata la valutazione della performance del Segretario Generale nel ciclo 
della performance 2021. 
Oltre ai 4 precedenti obiettivi, ne è stato assegnato un altro quale obiettivo individuale: «Analisi e 
verifica della struttura organizzativa, introduzione di elementi di miglioramento. Conseguente 
proposta del piano triennale di reclutamento del personale tecnico amministrativo 2022-24». 
La nota (disponibile su cloud) indica inoltre gli indicatori e il target che orienteranno la valutazione 
della performance. 
Interviene il Segretario Generale che espone con maggiore dovizia di dettagli i propri obiettivi. 
5. Elezioni suppletive novembre 2021 
Il Presidente informa che nel mese di novembre si terranno le elezioni suppletive per la sostituzione 
di alcuni rappresentanti negli organi che hanno cessato o cesseranno la loro attività alla Scuola fra 
settembre e ottobre. 
In particolare le elezioni riguarderanno: 
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-  Conferenza di ateneo (sostituzione di un rappresentante dell’area amministrativa del personale 
tecnico-amministrativo; elezione di un rappresentante del personale tecnico-amministrativo 
dell’area tecnica ancora vacante; sostituzione dell’allieva magistrale Tulli);  

-  Consiglio di Classe di Scienze (sostituzione dell’allievo magistrale Miglionico);  
-  Consiglio di Classe di Scienze politico-sociali (sostituzione dell’allievo magistrale Mangiacotti); 
-  Comitato Unico di Garanzia (sostituzione dell’allieva Sandri e dell’assegnista di ricerca 

Cremonesi). 
Per motivi di opportunità ed economicità tutte le elezioni si terranno nella stessa tornata elettorale, 
dopo l’ingresso dei nuovi allievi PhD e prima delle riunioni dei Consigli di Classe, e saranno 
organizzate in modalità telematica. 
Nel frattempo, considerato che i mandati degli allievi dell’ultimo anno di corso durano comunque 
fino al 31.10.2021, la composizione degli organi sarà la seguente: 
1) Conferenza di ateneo: invariata fino al 15 ottobre 2021 con l’uscita dalla Scuola della attuale 

rappresentante dell’area amministrativa del personale tecnico-amministrativo (Barbara Bini); 
2) Consigli di Classe: invariata fino al 31 ottobre 2021; 
3) CUG: integrata con i sostituti dei rappresentanti degli allievi e degli assegnisti di ricerca 

(l’allieva Sandri è stata sostituita sin dal mese di giugno dall’allieva Sonali e per gli assegnisti 
dal 30 settembre prossimo la dott.ssa Cremonesi sarà sostituita dalla dott.ssa Nieri). 

6. Human Technopole 
Il Presidente informa di aver comunicato alla Prorettrice dell’Università Sapienza di Roma, Prof.ssa 
Maria Sabrina Sarto, l’adesione della Scuola Normale alle 10 piattaforme nazionali individuate dal 
loro coordinamento da proporre a Human Technopole: 
a) PN Genomics 
b) PN Single Cell Omics 
c) PN Cell Engineering 
d) PN Cellular & Molecular Imaging 
e) PN Animal Imaging 
f) PN Human Imaging 
g) PN Metabolomics & Proteomics 
h) PN Drug discovery & Development 
i) PN Structural Biology 
j) PN Bioinformatics 
7. Aggiornamenti sullo stato delle procedure di copertura di posti di docente e ricercatore SNS 
Il Presidente illustra lo stato delle procedure per la copertura di posti di docente e ricercatore a tempo 
determinato approvate dagli organi della Scuola: 
1) Procedure selettive di chiamata di docenti ai sensi dell’art.18 della legge 240/2010  

Posizioni di Professore di I fascia 
STRUTTURA 

ACCADEMICA 
SETTORE 

CONCORSUALE SSD STATO DI AVANZAMENTO 

Scuola Normale Superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 24 settembre 2021 Pagina 5 di 220



SCUOLA NORMALE SUPERIORE   PROCESSO VERBALE DEL SENATO ACCADEMICO – SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 2021 

 

Classe di Lettere 
e Filosofia 10/A1 - Archeologia 

L-ANT/07 
Archeologia 
classica 

La prof.ssa Catoni ha rinunciato 
al posto e con D.D. 533/2021 è 
stata dichiarata decaduta.  
Nella presente seduta, 
provvedimenti per la copertura 
del posto ai sensi dell’art.9, 
comma 6 del Regolamento 
interno. 

Classe di Scienze  05/D1 Fisiologia BIO/09 
Fisiologia 

Nominato il prof. T. Pizzorusso a 
far data dal 1.9.2021. 

Classe di Scienze 
(DE-Scienze) 01/B1 Informatica INF/01 

Informatica 

A seguito della delibera del CDA 
federato del 25.05.2021, 
procedura conclusa con la 
chiamata della prof.ssa Fosca 
Giannotti.  
Nomina prevista dal 1°.11.2021.  

Classe di Lettere 
e Filosofia 

10/D3 Lingua e 
letteratura latina 

L-FIL-
LET/04 
Lingua e 
letteratura 
latina 

A seguito della delibera del CDA 
federato del 20.07.2021, 
procedura conclusa con chiamata 
del prof. Alessandro Schiesaro. 
Nomina prevista dal 1°.11.2021. 

Classe di Scienze 02/B2 Fisica teorica 
della materia 

FIS/03 – 
Fisica della 
materia 

Pubblicato bando (D.D. n. 
461/2021).  
Scadenza termini presentazione 
domande 9.9.2021. 

Posizioni di Professore di II fascia 

STRUTTURA 
ACCADEMICA 

SETTORE 
CONCORSUALE SSD STATO DI AVANZAMENTO 

Classe di Scienze 
(I° Piano straord. 
Progressione RU) 

02/A1 Fisica sperim. 
interaz. fondamentali 

FIS/01 Fisica 
sperimentale 

A seguito della delibera del CDA 
federato del 20.07.2021, 
procedura conclusa con chiamata 
del prof. M. J. Morello.  
Nomina prevista dal 1°.11.2021.  

 

2) Procedure di valutazione volte alla chiamata sul posto di Professore di II fascia di ricercatori di 
tipo b) in possesso di ASN nel terzo anno di contratto, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della 
Legge 240/2010 (c.d. tenure track): 

Procedure di tenure track di RTDB per l’accesso a posizioni di Professore di II fascia 

STRUTTURA 
ACCADEMICA 

SETTORE 
CONCORSUALE SSD RTDB 

interessato 
STATO 

PROCEDURA 

Classe di Lettere 
e filosofia 

11/A1 - Storia 
Medievale 

M-STO/01 - 
Storia 
Medievale 

Dott.ssa 
Federica 
Maria 
Giovanna 
Cengarle 

Procedura indetta con 
D.D. n.323/2021. 
Nominata 
Commissione con DD 
n. 530 del 30.8.2021.  
La Commissione sta 
lavorando. 
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Classe di Lettere 
e filosofia 

10/F2 - Letteratura 
Italiana 
Contemporanea 

L-FIL-LET/11- 
Letteratura 
Italiana 
Contemporanea 

Dott.ssa 
Elisa 
Donzelli 

Procedura indetta con 
D.D. n.322/202. 
Nominata 
Commissione con DD 
n. 535 del 2.9.2021. 
La Commissione sta 
lavorando 

Classe di Lettere 
e filosofia 

10/D1- Storia 
Antica 

L-ANT/03 - 
Storia romana 

Dott. 
Fabrizio 
Oppedisano 

Procedura indetta con 
D.D. n.321/2021. 
Nominata 
Commissione con DD 
n. 536 del 2.09.2021. 
La Commissione sta 
lavorando. 

 
 

3) Procedure valutative per la progressione di ricercatori a tempo indeterminato della Scuola su 
posti di professore associato ai sensi dell’art. 24, comma 6, della legge 240/2010 nell’ambito 
dei Piani straordinari 

Posizioni di Professore di II fascia 
STRUTTURA 

ACCADEMICA 
SETTORE 

CONCORSUALE SSD STATO DI AVANZAMENTO 

Classe di Scienze 
(I° Piano straord. 
progress.RU con 
ASN) 

05/D1 Fisiologia BIO/09 Fisiologia 

Pubblicato bando (D.D. n. 
175/2021). 
Commissione nominata con D.D. 
n.320/2021. 
Chiamata del dott. Federico 
Cremisi nella presente seduta. 

Classe di Scienze 
(II° Piano straord. 
progress.RU con 
ASN) 

02/A2 Fisica 
teorica delle 
interazioni 
fondamentali 

FIS/02 Fisica 
teorica, modelli e 
metodi 
matematici 

A seguito della delibera del CDA 
federato del 20.07.2021, 
procedura conclusa con chiamata 
del prof. Enrico Trincherini. 
Nomina prevista dal 1°.1.2022 

Classe di Lettere 
e Filosofia (I° 
Piano straord. 
progress.RU con 
ASN) 

10/F1 Letteratura 
italiana 

L-FIL-LET/10 
Letteratura 
italiana 

A seguito della delibera di 
chiamata del CDA federato del 
30.6.2021, procedura conclusa 
con la chiamata del prof. A. 
Torre.  
Nomina prevista dal 1°.11.2021 

Classe di Lettere 
e Filosofia (II° 
Piano straord. 
progress.RU con 
ASN) 

10/A1 Archeologia 
L-ANT/07 
Archeologia 
classica 

Pubblicato bando (D.D. n. 
178/2021). 
Scadenza termini presentazione 
domande 19.4.2021. 
Commissione nominata con 
D.D.357/2021. Sta lavorando. 

 

4) Procedure selettive per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato di tipo a)  

Posizioni di Ricercatori a tempo determinato di tipo a) 
STRUTTURA 

ACCADEMICA 
SETTORE 

CONCORSUALE SSD STATO DI AVANZAMENTO 
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Classe di Scienze 05/F1 Biologia 
applicata 

BIO/13 Biologia 
applicata 

A seguito della delibera di 
chiamata del CDA federato del 
30.6.2021, nominata la dott.ssa 
Lisi che ha preso servizio dal 
16.9.2021. 

Classe di Scienze 
(finanziato con 
risorse esterne) 

03/A2 Modelli e 
Metodologie per le 
Scienze Chimiche  

CHIM/02 
Chimica fisica 

A seguito della delibera di 
chiamata del CDA federato del 
20.7.2021, procedura conclusa con 
la chiamata del dott. Fusé che ha 
preso servizio dal 2.8.2021. 

Classe di Scienze 
politico-sociali 

14/D1 Sociol. 
processi econ., del 
lavoro, 
dell’ambiente e del 
territorio 

SPS/09 
Sociologia dei 
processi 
economici e del 
lavoro 

Approvati gli atti con D.D 
n.307/2021.  
Il vincitore (dott. L.Cini), 
chiamato a giugno, ha rinunciato al 
posto.  
Nuova fase di chiamata con 
scorrimento della graduatoria (su 
richiesta del responsabile 
scientifico) nella presente seduta. 

Classe di Scienze 
politico-sociali 

14/C3 Sociol. dei 
fenomeni polit. e 
giuridici. 

SPS/11 
Sociologia dei 
fenomeni politici 

A seguito della delibera di 
chiamata del CDA federato del 
30.06.2021, nominata la dott.ssa 
Milan che ha preso servizio il 
16.7.2021. 

Classe di Scienze 
02/B1 Fisica 
sperimentale della 
materia 

FIS/03 Fisica 
della materia 

Pubblicato bando (D.D. 
n.143/2021). 
Commissione nominata con D.D. 
n.325/2021.  
Chiamata del dott. Paolucci nella 
presente seduta. 

Classe di Scienze 
(finanziato con 
risorse esterne) 

02/B2 Fisica 
teorica della 
materia 

FIS/03 Fisica 
della materia 

Pubblicato bando (D.D. 
n.185/2021).  
Commissione nominata con D.D. 
n.332 dell’8.7.2021.  
Chiamata del dott. Marzolino nella 
presente seduta. 

Classe di Scienze 
(finanziato con 
risorse esterne) 

13/D4 – Metodi 
matematici 
dell’economia e 
delle scienze 
attuariali e 
finanziarie 

SECS-S/06 – 
Metodi 
matematici 
dell’economia e 
delle scienze 
attuariali e 
finanziarie 

Pubblicato bando (D.D. 
n.391/2021). 
Scadenza termini presentazione 
domande 23.8.2021. 
Fase di nomina della 
Commissione. 

 

Interviene il Dott. Aresi per chiedere aggiornamenti sulla copertura del posto di professore di I fascia 
di “Archeologia classica” e per sapere se il docente individuato dalla Scuola ha confermato la 
propria disponibilità. Il Direttore rimanda allo specifico punto all’ordine del giorno della seduta 
odierna. 
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8. Progetti di ricerca pluriennali 
Il Presidente lascia la parola al Segretario Generale il quale ricorda che gli interventi normativi degli 
ultimi anni in materia di contabilità pubblica hanno progressivamente condotto verso l’abbandono 
di un sistema di contabilità finanziaria, basato sulla rilevazione di fatti giuridici in termini di entrate 
e uscite, a favore di un sistema di contabilità economico-patrimoniale fondato sull'imputazione di 
ricavi e costi nell’esercizio di competenza. 
Un tale indirizzo si è reso necessario per avvicinare il sistema della pubblica amministrazione alle 
reali dinamiche dell’efficienza, dell’efficacia ed economicità dell’agire pubblico e, segnatamente, 
nella volontà di fornire un maggior grado di accountability per gli stakeholder in termini di 
trasparenza, veridicità e affidabilità dei bilanci pubblici. 
La Scuola ha regolamentato il passaggio alla contabilità economico-patrimoniale prevedendo un 
sistema di contabilità generale che rispetta i principi propri della contabilità economico- 
patrimoniale e riflette la struttura organizzativa interna attraverso la definizione delle unità di 
imputazione dei risultati della gestione economico-patrimoniale. 
Le unità di imputazione sono state individuate in: 

 Centri di responsabilità; 

 Centri di costo/provento; 

 Progetti, che individuano iniziative temporalmente definite con obiettivi, risorse finanziarie, 
strumentali ed umane assegnate. 

Sarà pertanto necessario anche per i Progetti, ed in particolare per i Progetti di ricerca pluriennali, 
porre in essere uno sforzo di natura programmatoria in termini di ricavi e costi presunti per ciascun 
anno delle attività di ricerca. Una volta a regime, al momento dall’avvio di un nuovo progetto sarà 
cura del responsabile scientifico individuare ex ante il fabbisogno presunto su base annuale con 
proiezione pluriennale. 
In altri termini, in ottemperanza ai citati principi, non sarà più possibile imputare a budget per l’anno 
di avvio del Progetto l’intero grant, ma soltanto la parte di relativa competenza nell’anno in corso. 
Infine, si sottolinea che le citate disposizioni non impattano sul contributo dei Progetti, ma ne 
assicurano soltanto l’adeguata rappresentazione ai fini del bilancio della Scuola e si precisa altresì 
che, previa adeguata motivazione, sarà possibile procedere nel corso dell’anno con la richiesta di 
rimodulazione del budget (si ricorda inoltre che nella maggior parte degli schemi di finanziamento, 
lo stesso Ente finanziatore richiede una adeguata modulazione per annualità del finanziamento, che 
potrebbe quindi essere riportata al bilancio proprio nella stessa forma). 
Il Segretario Generale ha avviato le relative attività, coinvolgendo gli uffici competenti della 
Ricerca, della Contabilità e delle STG, con l’obiettivo di iniziare la nuova gestione già dal prossimo 
esercizio. 
9. Interventi Covid-19 
Il Presidente informa che è in corso di definizione con la Scuola Superiore Sant’Anna e con la 
Fondazione Monasterio un accordo operativo avente ad oggetto lo svolgimento congiunto della 
campagna di screening sierologico di Covid-19 che potrà essere avviata dalle due Scuole. 
10. Concorso di ammissione al corso ordinario 2021-2022 
Il Presidente anticipa brevemente alcuni dati relativi al genere per quanto riguarda il concorso di 
ammissione al corso ordinario per l’anno accademico 2021/2022: 
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Questi primi dati confermano la necessità di avviare una riflessione all’interno della Scuola, a partire 
dal divario di genere, iniziando dai Consigli delle Classi accademiche per giungere poi ad interessare 
il Senato Accademico. 
11.Crisi Afghanistan 
Il Presidente informa che, a seguito di una apposita survey promossa dalla CRUI, è stato comunicato 
che la Scuola sta valutando la fattibilità di specifiche misure per finanziare Visiting Positions 
dedicate a studenti e dottorandi di nazionalità afghana, favorendo nei limiti del possibile la 
collaborazione con gli altri atenei presenti nel nostro territorio, peraltro già partner della rete 
Scholars At Risk (Università di Pisa, Scuola Superiore Sant'Anna e Università di Firenze). 
Si prevede, stante la situazione internazionale, che i relativi flussi potranno avere luogo, ove 
possibile, solo a partire dall'inizio del 2022. Al momento infatti il problema principale rimane 
l'estrema difficoltà di contattare gli studenti afghani interessati e di favorire la loro uscita dal paese. 
12. Associazione degli Amici della Scuola Normale Superiore di Pisa per SAR (Scholars at Risk) 
Il Presidente informa che l’Associazione degli Amici della Scuola Normale Superiore ha 
recentemente finanziato un assegno di ricerca di durata iniziale annuale, rinnovabile sino a tre anni, 
da conferire ad una/o studiosa/o con il compito di assistere e supportare il gruppo di lavoro interno 
alla Scuola sui temi riguardanti gli interventi in favore di studiosi provenienti da aree a rischio e, in 
particolare, sulla gestione degli interventi previsti dal Progetto SAR Toscana che la Scuola Normale 
e gli altri Atenei hanno recentemente predisposto e presentato alla Regione Toscana. 
L’assegnista opererà in coordinamento con il delegato della Scuola Normale sui temi SAR e presso 
l’Istituto Ciampi, dove la Scuola ha in programma di ricondurre le attività e i progetti collegati ai 
temi SAR.  
13. Senato accademico - Nuovo componente 
Il Presidente comunica di aver nominato il Dott. Matteo Fabbri, allievo presso la Classe di Scienze 
politico-sociali, quale componente del Senato accademico della Scuola Normale in rappresentanza 
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degli allievi dei corsi ordinari, per lo scorcio del biennio accademico 2020/2022. 
Il Dott. Fabbri sostituirà dal prossimo 1° ottobre l’attuale rappresentante degli allievi ordinari in 
Senato, l’allieva Sofia Elisabetta Walters, che cesserà la sua attività come allieva ordinaria alla 
Scuola il 30 settembre 2021. 
Il Dott. Fabbri era arrivato secondo nelle elezioni ordinarie degli allievi tenutesi il 12 e 13 novembre 
2020. 

Seduta del 25 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 2 
Argomento: approvazione verbale della seduta del 16 luglio 2021 
Struttura proponente: Area Affari generali e acquisti - Servizio Affari generali e istituzionali 
Dirigente responsabile: D. Altamore 
Responsabile di Area e Responsabile di Servizio: D. Altamore 

 

Viene presentato al Senato il verbale della seduta del 16 luglio 2021, precedentemente reso 
disponibile su Drive, che viene approvato all’unanimità, con l’astensione del Dott. Aresi assente 
alla seduta del 16 luglio. 

Deliberazione n. 117 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 3  
Argomento: ratifica decreti direttoriali 
Struttura proponente: Area Affari generali e acquisti - Servizio Affari generali e istituzionali 
Dirigente responsabile: D. Altamore 
Responsabile di Area e Responsabile di Servizio: D. Altamore 

 

Il Presidente propone al Senato accademico di ratificare il seguente decreto del Direttore emanato 
in via d’urgenza: 

 D.D. n. 539 del 6 settembre 2021 (allegato sub lett. “A”) avente ad oggetto l’approvazione della 
sottoscrizione dell’Addendum n.1 al Cooperation Agreement tra la Scuola Normale Superiore e 
la National Research University Higher School of Economics. 

Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Senato a deliberare in merito. 
IL SENATO ACCADEMICO 

all’unanimità dei presenti, 
DELIBERA 

di ratificare il decreto del Direttore n. 539 del 6 settembre 2021 allegato sub lett. “A”. 
Deliberazione n. 118 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 4  
Argomento: linee guida della comunicazione istituzionale della Scuola - approvazione 
Strutture proponenti: Direzione - Ufficio Comunicazione 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile dell’Ufficio: S. Pezzini 
Pareri acquisiti da funzioni interne: Ufficio Legale 

 

Alle ore dieci e trentasei minuti il Presidente invita a partecipare alla riunione la Dott.ssa Serena 
Pezzini, Responsabile dell’Ufficio Comunicazione della Scuola, per coadiuvarlo nella presentazione 
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della “social media policy”, le linee guida operative della comunicazione e il manuale di identità 
visiva della Scuola. Il documento, redatto dall’Ufficio Comunicazione su indicazioni del Direttore 
e del Segretario generale, è stato sottoposto preliminarmente ai Responsabili delle Aree. 
L’attuale ‘social media policy’ della Scuola risale a diversi anni fa e necessita di un adeguamento 
alle nuove normative in materia di privacy e sicurezza, così come alle buone prassi che – con la 
progressiva centralità assunta dai canali social nella comunicazione istituzionale – si sono 
consolidate negli ultimi anni. Con il supporto dell’Ufficio Legale è stato quindi redatto un testo che 
definisce gli aspetti fondamentali che riguardano l’organizzazione e la gestione dei canali social 
della Scuola Normale (Facebook, Twitter, Instagram, Linkedin, Youtube): finalità, contenuti, regole 
di comportamento, moderazione, risposte, contatti. La nuova ‘social media policy’ tutela 
l’immagine della Scuola e supporta il personale che amministra i canali social istituzionali nel loro 
uso consapevole, coerente e normato. 
Le ‘Linee guida operative’ sono uno strumento essenziale alla promozione coordinata e strategica 
del brand della Scuola. Definiscono i principi che guidano la comunicazione, i suoi ambiti e 
modalità di azione, gli strumenti attraverso cui si dispiega, le competenze e le responsabilità 
coinvolte. La loro stesura ha permesso di mettere a sistema una complessa rete di azioni e relazioni, 
definendole in modo chiaro e puntuale. Le Linee comprendono le quattro aree fondamentali 
attraverso cui si attua la diffusione (strategica e pianificata) di informazioni relative alle attività dalla 
Scuola e alla sua Mission, e la promozione e la valorizzazione della sua immagine:  

 i siti web istituzionali e delle strutture; 

 i canali social; 

 le relazioni con la stampa; 

 la promozione diretta, BTL (Below The Line). 
Per le prime due aree è stata necessaria una sistematizzazione che – come nel caso della ‘social 
media policy’– aggiornasse processi e strumenti rispetto all’attuale contesto comunicativo, e che 
garantisse continuità tra le azioni intraprese e le linee di indirizzo strategico. 
Con queste finalità è stata istituita una ‘Redazione Web Centrale’, presieduta dal Direttore e 
coordinata dalla responsabile dell’Ufficio Comunicazione. La ‘Redazione Web Centrale’ assicura 
il rispetto delle linee di indirizzo, la corretta organizzazione dei contenuti informativi dei siti web e 
dei canali social istituzionali e delle strutture, il rispetto dei principi di usabilità e accessibilità, la 
qualità dei contenuti, la chiarezza, la correttezza e l’inclusività del linguaggio verbale e visivo, 
l'utilizzo ottimale degli strumenti gestionali e il rispetto di regole di stile omogenee per la scrittura 
sul web e l’utilizzo di immagini. Promuove, inoltre, il continuo miglioramento nell'organizzazione, 
gestione e redazione dei contenuti, anche attraverso attività di formazione interna. 
La redazione Web centrale indirizza, supporta e coordina la ‘Redazione Web Distribuita’ e la 
‘Redazione Social’. Alla ‘Redazione Web Distribuita’, composta dai responsabili di 
strutture/centri/laboratori o da loro referenti, è affidato il compito di aggiornare i contenuti di sezioni 
o pagine di loro pertinenza sui siti web della Scuola; la ‘Redazione Social’ gestisce i canali social 
istituzionali e coordina le attività di eventuali canali di struttura, secondo le indicazioni delle Linee 
guida operative. 
Completa il documento un’appendice dedicata alla identità visiva della Scuola Normale, che 
definisce con chiarezza i formati consentiti del logo, i termini e le modalità del suo utilizzo, la palette 
di colori e i font tipografici con cui si compone l’immagine coordinata della Scuola, e a cui la 
comunicazione istituzionale dovrà attenersi per garantire la coerenza e la riconoscibilità del brand. 
Interviene il Dott. D’Alessandro per avere chiarimenti sulla promozione diretta dell’offerta didattica 
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e formativa della Scuola e sulla pubblicità a mezzo stampa. 
Interviene anche il Preside Ferrara per sapere se sia stata decisa la strategia di comunicazione e se 
il personale addetto all’Ufficio sia dimensionato. 
Risponde la Dott.ssa Pezzini che sarà la Redazione, sulla base delle linee guida oggi in 
approvazione, a proporre alla Direzione la politica di promozione e di comunicazione da adottare. 
L’acquisizione delle competenze necessarie è un tema in attenzione alla Segreteria generale e alla 
Direzione.  
Premesso quanto sopra, il Presidente ringrazia la Dott.ssa Pezzini che alle ore dieci e cinquantadue 
minuti lascia l’aula e quindi invita il Senato a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti, 

DELIBERA 
a) di approvare il documento allegato “A” alla presente deliberazione, come parte integrante della 

stessa, con valenza dal 1° ottobre 2021. 
b) di dare mandato al Direttore di apportare le opportune modifiche a tale documento, qualora se 

ne manifestasse l’esigenza, attraverso propri decreti di cui darà informazione al Senato. 
Deliberazione n. 119 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 5  
Argomento: aggiornamento delle linee guida sullo svolgimento della didattica in presenza e 
obblighi didattici degli allievi durante la pandemia - approvazione; 
Struttura proponente: Area Didattica - Servizio Attività didattiche 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: F. Paoli 
Responsabile di Servizio: C. Manfroni 

 

Il Presidente ricorda che il Senato accademico, nella seduta del 23 luglio 2020, approvò le linee 
guida per la ripresa, dopo la pausa estiva, delle attività didattiche curriculari, degli esami e delle 
riunioni degli organi della Scuola Normale Superiore nella cd. “Fase 3” della situazione di 
emergenza sanitaria da Covid-19. 
Con l’adozione di queste linee guida la Scuola fissava un momento importante per la “ripartenza” 
delle proprie attività istituzionali. Era necessario, infatti, conciliare la prioritaria esigenza di 
sicurezza di tutti i componenti della comunità accademica con l’identità stessa della Scuola, fondata 
sullo svolgimento della didattica nella modalità “in presenza”, quindi da prevedere ogni volta fosse 
stato possibile. Lo svolgimento della didattica online ha comunque rappresentato uno strumento di 
inclusione per tutti coloro che non hanno potuto seguire le lezioni in presenza, e durante questo 
periodo sono stati comunque affinati strumenti e metodologie che sono entrati a far parte del 
bagaglio culturale della Normale, e in generale degli atenei italiani.  
Le attività didattiche della Scuola si sono conformate alle predette linee-guida per tutta la didattica 
erogata nell’anno accademico 2020-21; l’andamento della situazione epidemiologica ha 
naturalmente imposto vari aggiustamenti, determinati anche dal susseguirsi dei provvedimenti 
normativi che hanno caratterizzato la stagione invernale e primaverile del 2021 in conseguenza della 
seconda ondata epidemica, ma nella sostanza non ci si è discostati dal principio sopra esposto. 
È intervenuto, com’è noto, il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, recante “Misure urgenti per 
l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”, che 
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all’articolo 1, primo comma, ha stabilito che “(…) Le attività didattiche e curriculari delle 
università sono svolte prioritariamente in presenza”. 
Lo stesso decreto-legge, oltre a fissare le misure minime di sicurezza che devono essere adottate in 
tutte le istituzioni universitarie (obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, 
rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, divieto di accedere o 
permanere nei locali universitari ai soggetti con sintomatologia respiratoria o temperatura corporea 
superiore a 37,5°), ha introdotto l’importante novità della certificazione verde COVID-19, di cui 
tutto il personale universitario, docente e tecnico-amministrativo, deve essere in possesso ed esibire 
per poter accedere ai locali delle università; la stessa certificazione deve essere in possesso ed esibita 
dagli studenti universitari per la partecipazione alle attività didattiche e curriculari in presenza. 
Il 7 agosto 2021 il Ministro dell’Università e della Ricerca prof.ssa Maria Cristina Messa ha 
indirizzato a tutti i rettori una nota per sollecitare la realizzazione di quanto disposto dal decreto-
legge n. 111/2021. In tale nota, oltre a ricordare le misure minime di sicurezza per le università, il 
Ministro ha precisato che continuano ad applicarsi le disposizioni del D.P.C.M. 2 marzo 2021 non 
incompatibili con le nuove misure introdotte, tra cui, in particolare: 
- la possibilità di adottare piani di organizzazione della didattica e delle attività curriculari, con i 

quali garantire, tra l’altro, anche specifiche esigenze formative da parte degli studenti, come, ad 
esempio, quelle di studenti con disabilità o con DSA; 

- le misure di salvaguardia della continuità didattica a beneficio degli studenti che non riescano a 
partecipare alle attività didattiche o curriculari in presenza, assicurando loro modalità a distanza 
ovvero diverse azioni di recupero delle stesse. 

Alla luce di quanto sopra, si propongono al Senato accademico le seguenti linee guida per lo 
svolgimento della didattica e i relativi obblighi degli allievi nel perdurare della situazione di 
emergenza sanitaria da Covid-19: 

 Le lezioni si svolgono, di norma, con il docente presente nei locali della Scuola. Eventuali 
eccezioni dovranno essere comunicate con congruo anticipo e autorizzate dai Presidi. La 
modalità di svolgimento delle singole lezioni viene certificata dal registro didattico, che deve 
essere mantenuto dai titolari dei corsi costantemente aggiornato. 

 A fronte di una giustificata richiesta da parte di almeno un iscritto al corso, che non può 
partecipare in presenza per giustificati motivi, sarà adottata la modalità blended. La stessa cosa 
avverrà ove si riscontri un numero insufficiente di posti in aula, rispetto agli iscritti al corso e 
agli ammessi alla frequenza. Ove le suddette condizioni si modifichino sarà possibile ritornare 
alla modalità in sola presenza, anche se è comunque incoraggiato l’uso della modalità blended, 
in relazione alla possibile registrazione delle lezioni. 

 Gli studenti interni sono tenuti a frequentare le lezioni in presenza, a meno che non ricorrano 
giustificate motivazioni, o personali o legate alla disponibilità di posti in aula. 

 È consentita la frequenza in presenza anche agli studenti non normalisti autorizzati a seguire 
corsi della Scuola, che dovranno comunque compilare la dichiarazione per l’accesso alle sedi 
della Scuola, prenotare il posto con sulla piattaforma www.planning.sns.it, ed esibire la 
certificazione verde al momento dell’accesso nei locali della Scuola. 

Si propone l’adozione delle suddette linee guida in riferimento alle attività didattiche previste per 
l’anno accademico 2021-22 anche qualora il loro effettivo inizio avvenga nei mesi di settembre e 
ottobre 2021. 
Naturalmente, le linee guida sottoposte alla valutazione e approvazione da parte del Senato 
accademico sono definite alla luce della attuale situazione epidemiologica e delle prescrizioni 
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normative vigenti; le stesse potranno essere modificate, anche sostanzialmente, in funzione della 
concreta evoluzione della situazione epidemiologica e delle eventuali diverse prescrizioni 
normative. 
Si ricorda infine che il Senato accademico della Scuola, nella seduta del 22 ottobre 2020, deliberò 
che l’impegno degli allievi normalisti a risiedere nei collegi della Scuola e a frequentare in presenza 
i corsi e le altre attività formative non fosse da ritenersi vincolante nel perdurare dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19; chi lo avesse voluto, pertanto, avrebbe potuto fare ritorno alla propria 
abitazione, rimanervi e frequentare a distanza tutte le attività curriculari, senza che ciò fosse 
considerato un venir meno ai propri doveri di allievo. 
Pur non essendo cessato lo stato di emergenza, la situazione attuale appare ora diversa: alla luce 
delle novità normative, che tengono conto del nuovo contesto del quadro epidemiologico e 
dell’andamento del piano vaccinale, si può ritenere che la residenza in collegio – con la puntuale 
attuazione di tutte le misure di sicurezza sopra descritte – non rappresenti più una primaria fonte di 
rischio. In virtù delle peculiari caratteristiche della Scuola Normale, peraltro, la residenza degli 
allievi nei collegi è fondamentale per consentire lo svolgimento prioritario in presenza delle attività 
didattiche curriculari, disposto dal decreto-legge n. 111/2021 e sollecitato dal Ministro. 
Considerate la natura collegiale della Scuola, l’impegno finanziario e organizzativo che il 
mantenimento delle strutture collegiali richiede, si propone pertanto di chiedere nuovamente agli 
allievi normalisti l’impegno a risiedere nelle strutture collegiali della Scuola; in ogni caso, per 
assenze prolungate, potranno essere prese in considerazione richieste motivate degli allievi di essere 
temporaneamente sollevati da tale impegno. 
Si apre una articolata discussione nella quale intervengono alcuni dei presenti. 
Il Dott. Zamponi ringrazia innanzitutto la Scuola per il lavoro fatto e per le linee guida da 
condividere al fine di dare la possibilità ad ognuno di regolarsi. Il documento presentato gli sembra 
un compromesso ragionevole per tutte le varie esigenze. Vorrebbe tuttavia capire chi è il soggetto 
che deve valutare le “giustificate motivazioni” che consentono di non fare le lezioni in presenza e 
quindi di passare alla modalità blended. Decide il singolo docente del corso oppure è competente la 
commissione paritetica? Oppure gli organi della Classe accademica? 
Interviene il Direttore che ritiene, innanzitutto, che si tratti di una questione importante su cui è 
necessaria l’estrema chiarezza, e suggerisce che siano i Presidi i naturali interlocutori. Ha inoltre 
notato che nei vari corsi si realizza una sorta di “concertazione” fra i docenti e gli allievi che in 
genere porta ad un risultato positivo e quindi ritiene che in caso di “conflitto” sarà opportuno un 
intervento del Preside. Ritiene inoltre che, in sede di linee guida, non sia il caso di entrare in un 
dettaglio esasperato e che sia sufficiente ed importante invece veicolare questo messaggio. Ha fra 
l’altro notato, negli incontri con gli allievi, che la loro stragrande maggioranza voglia tornare in 
aula, così come anche in collegio, e tuttavia sono state manifestate anche talune difficoltà individuali 
che vanno tenute in conto. Richiama inoltre la discussione in corso sull’utilizzo degli spazi comuni, 
sulle procedure per l’accesso alla mensa che probabilmente si riusciranno a semplificare, finalizzate 
ad agevolare un percorso di miglioramento e di rientro nella normalità; propone quindi di mantenere 
le linee guida nel testo proposto ferma restando l’assoluta disponibilità a prendere in considerazione 
eventuali suggerimenti di modifica al testo. 
Interviene l’allievo D’Alessandro per ringraziare il Direttore di aver contattato gli allievi e di aver 
avviato un dialogo prima della riunione per concordare il testo delle linee guida. Chiede inoltre se 
fosse possibile, per garantire una maggiore flessibilità per il passaggio alla modalità blended, 
rimuovere in ogni parte delle linee guida ogni riferimento alle “giustificate motivazioni” perché 
teme che possa provocare qualche confusione o intoppo nel percorso. 
Il Direttore chiede all’allievo D’Alessandro se propone di eliminare la parola “giustificate”. 
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L’allievo D’Alessandro risponde affermativamente, precisando che ritiene opportuno eliminare 
anche il riferimento ai giustificati motivi. In altri termini, ritiene eccessivo che nelle linee guida il 
termine “giustificato” sia ripetuto per ben tre volte e quindi propone di eliminarlo in almeno due 
ricorrenze, quelle iniziali. 
Il Presidente chiede all’allievo D’Alessandro se lascerebbe il termine “giustificate” solo alla fine 
del documento e l’allievo D’Alessandro risponde che a suo parere, anche dopo un confronto avuto 
con gli altri allievi, sarebbe opportuno rimuoverlo completamente, anche se immagina le ragioni 
che sottostanno al suo inserimento. 
Il Presidente chiede all’allievo D’Alessandro come si potrebbe veicolare all’interno della Scuola il 
messaggio che la didattica dovrebbe essere in presenza. 
L’allievo D’Alessandro risponde che tale messaggio è evidenziato nelle linee guida laddove si 
afferma che gli allievi sono tenuti a frequentare le lezioni in presenza a meno che non ricorrano 
motivi che giustificano il fatto di non poter essere in sede, e comunque ricorda che la pandemia non 
è finita. 
Interviene il Preside Rosati il quale osserva che i rilievi sulla ripetitività di questo termine sono 
giusti; secondo il Prof. Rosati è sufficiente lasciarlo nella occorrenza finale ma non lo eliminerebbe 
del tutto: deve essere infatti chiaro che queste motivazioni non possono essere solo soggettive, 
individuali, ma devono avere un qualche aggancio a situazioni oggettive, e quindi ritiene corretto 
l’inserimento della parola “giustificate” almeno nella terza occorrenza del testo. 
Interviene il Prof. Benzi che esprime il proprio accordo con l’intervento del Prof. Rosati e ritiene 
che sia giusto trattare docenti e studenti con le stesse regole: se i docenti sono tenuti ad essere 
presenti a meno che non abbiano giustificate ragioni per non essere presenti allora anche gli studenti 
devono osservare le stesse regole. 
Il Presidente invita i presenti a trovare una sintesi considerato anche il fatto che il problema 
evidenziato dall’allievo D’Alessandro non sia poi così sostanziale. 
Interviene il Preside Ferrara per esprimere il proprio accordo con l’opinione degli allievi e quindi 
propone di togliere, in ogni ricorrenza del testo delle linee guida, la parola “giustificati”, anche 
perché tale previsione richiederebbe che ci sia qualcuno che decide, nel concreto, cosa sia 
giustificabile oppure no, con possibili interferenze non positive in materia di privacy. 
Interviene l’allieva Walters per ringraziare la Scuola per la proposta di linee guida e per manifestare 
il proprio accordo con la proposta del Prof. Rosati di mantenere la parola “giustificata” solo 
nell’ultima occorrenza, anche tenendo conto della necessaria flessibilità richiesta dalla circostanza 
che una delle più frequenti motivazioni per non partecipare alle lezioni in presenza deriva dalla 
necessità che molti allievi devono ancora vaccinarsi e non possono effettuare in continuazione i 
tamponi. Richiama inoltre le indicazioni del garante della privacy in materia. Conclude affermando 
che in linea generale è d’accordo con la proposta di lasciare la parola “giustificata” sono nell’ultima 
occorrenza e di toglierla in quelle precedenti. Fermo restando che in taluni casi la giustificazione 
eventualmente richiesta non può comunque essere fornita dall’allievo. 
Il Direttore conclude ricordando che l’esperienza comunque qualcosa insegna, riferendosi in 
particolare alla questione delle motivazioni da esplicitare per l’eventuale uscita dal collegio: si tratta, 
in altre parole, di situazioni che richiedono un certo livello di fiducia reciproca non altrimenti 
sostituibile. 
Il Direttore conclude prendendo anche atto che lo stesso corpo docente ha posizioni diversificate e 
pertanto gli sembra ragionevole la proposta dell’allieva Walters di mantenere la parola “giustificata” 
solo nell’ultima occorrenza, fermo restando che nella prassi concreta eventuali situazioni critiche 
potranno essere segnalate e valutate.  
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Premesso quanto sopra, il Presidente invita infine il Senato a deliberare in merito 
IL SENATO ACCADEMICO 

all’unanimità dei presenti, 
DELIBERA 

a) di approvare le seguenti linee guida per lo svolgimento della didattica e i relativi obblighi degli 
allievi nel perdurare della situazione di emergenza sanitaria da Covid-19: 

 Le lezioni si svolgono, di norma, con il docente presente nei locali della Scuola. Eventuali 
eccezioni dovranno essere comunicate con congruo anticipo e autorizzate dai Presidi. La 
modalità di svolgimento delle singole lezioni viene certificata dal registro didattico, che deve 
essere mantenuto dai titolari dei corsi costantemente aggiornato. 

 A fronte di una richiesta da parte di almeno un iscritto al corso, che non può partecipare in 
presenza, sarà adottata la modalità blended. La stessa cosa avverrà ove si riscontri un numero 
insufficiente di posti in aula, rispetto agli iscritti al corso e agli ammessi alla frequenza. Ove le 
suddette condizioni si modifichino sarà possibile ritornare alla modalità in sola presenza, anche 
se è comunque incoraggiato l’uso della modalità blended, in relazione alla possibile 
registrazione delle lezioni. 

 Gli studenti interni sono tenuti a frequentare le lezioni in presenza, a meno che non ricorrano 
giustificate motivazioni, o personali o legate alla disponibilità di posti in aula. 

 È consentita la frequenza in presenza anche agli studenti non normalisti autorizzati a seguire 
corsi della Scuola, che dovranno comunque compilare la dichiarazione per l’accesso alle sedi 
della Scuola, prenotare il posto sulla piattaforma www.planning.sns.it, ed esibire la 
certificazione verde (Green Pass) al momento dell’accesso nei locali della Scuola. 

Le suddette linee guida sono adottate in riferimento alle attività didattiche previste per l’anno 
accademico 2021-22 anche qualora il loro effettivo inizio avvenga nei mesi di settembre e ottobre 
2021. 
b) di richiedere nuovamente agli allievi normalisti l’impegno a risiedere nelle strutture collegiali 
della Scuola; in ogni caso, per assenze prolungate, potranno essere prese in considerazione richieste 
motivate degli allievi di essere temporaneamente sollevati da tale impegno. 

Deliberazione n. 120 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 6 
Argomento: relazione concernente i risultati delle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento 
tecnologico, nonché i finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici e privati" – Anno 2020 - parere 
Struttura proponente: Ufficio Organizzazione e valutazione 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Servizio: L. Zoni 
 

Il Presidente ricorda che l’art. 3-quater del decreto-legge 180/2008, convertito con la Legge 1/2009, 
prevede che “con periodicità annuale, in sede di approvazione del conto consuntivo, il Rettore 
presenti al Consiglio di amministrazione e al Senato accademico un'apposita relazione concernente 
i risultati delle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico, nonché i 
finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici e privati”. 
La pubblicazione sul sito di ateneo e trasmissione al Ministero sono valutate anche ai fini della 
attribuzione delle risorse finanziarie a valere sul Fondo di Finanziamento Ordinario. 
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Il Presidente ricorda inoltre che dal 2008, in assenza di indicazioni specifiche da parte del Ministero 
circa la struttura da seguire nella redazione del documento, la relazione è stata redatta secondo uno 
schema costruito internamente ed ormai consolidato, che valorizza attraverso informazioni di tipo 
quantitativo e qualitativo le attività di ricerca, di formazione e trasferimento tecnologico per le attività 
di ricerca. 
Dopo il parere del Senato Accademico, la relazione qui allegata sub lett. “A” sarà sottoposta 
all’approvazione del Consiglio di Amministrazione federato e successivamente trasmessa al 
Ministero per via telematica in fase di invio del bilancio consuntivo per l’esercizio 2020, e 
contestualmente pubblicata sul sito web ufficiale della Scuola Normale in apposita sezione. Quanto 
sopra è dettagliatamente sviluppato nella nota metodologica. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Senato Accademico a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti 

DELIBERA 
di esprimere parere favorevole sull’impianto della relazione allegata sub lett. “A” concernente i 
risultati delle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico, nonché i finanziamenti 
ottenuti da soggetti pubblici e privati - Anno 2020. 

Deliberazione n. 121 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 7 
Argomento: decreti ministeriali 2021, nn. 725, 1061 e 1062 per il finanziamento di dottorati con i 
Comuni, dottorati industriali e RTDA in collaborazione con imprese: linee di indirizzo - parere 
Strutture proponenti: Aree: Ricerca e innovazione / Didattica / Risorse umane 

Servizi: Ricerca e TT / Attività Didattiche / Amministrazione del pers. 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area/Struttura: P. Pingue/F. Paoli/ C. Sabbatini 
Responsabile di Servizio: A. Rizzo / C. Manfroni /C. Ribechini 
 

Il Presidente illustra in sintesi tre decreti del Ministro dell’Università e della Ricerca. Si tratta del 
DM n. 725 del 22 giugno 2021, emesso di concerto con il Ministro per il Sud e la Coesione 
Territoriale, dei DM n. 1061 e 1062 del 10 agosto 2021. 
Il DM 725/2021 è rivolto alle aggregazioni di Comuni presenti nelle Aree Interne, individuate 
nell’ambito della “Strategia Nazionale delle Aree Interne” e selezionate dal Ministro per il Sud e la 
Coesione Territoriale mediante bando, e riguarda i cosiddetti “dottorati comunali”. Sono descritti i 
criteri e le modalità per la stipula di convenzioni tra i Comuni e le Università per l’utilizzo delle 
risorse e illustrati i contenuti scientifici e disciplinari. 
Il Presidente propone di verificare le eventuali proposte progettuali, presentate da uno o più Comuni 
interessati e che coinvolgano la Scuola, anche ricorrendo a manifestazioni di interesse interne. 
Con il DM 1061/2021 sono assegnate nuove risorse dal fondo FSE REACT-EU per percorsi di 
dottorato di ricerca attivi e accreditati nell’ambito del XXXVII ciclo e per programmi di dottorato 
nazionale. In particolare: oltre 50 milioni di euro per dottorati di ricerca su tematiche 
dell’innovazione; 180 milioni di euro da destinare a dottorati su tematiche green. 
La dotazione è destinata ai soggetti che hanno accreditato, ai sensi del DM 45/2013, percorsi di 
dottorato a valere sul XXXVII ciclo e programmi di dottorato nazionale, ad esclusione delle 
Università telematiche, in base alla localizzazione della propria sede. 
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Il provvedimento dà attuazione all’Azione IV.4 - Dottorati e contratti di ricerca su tematiche 
dell’innovazione e all’Azione IV.5 - Dottorati su tematiche green del nuovo Asse IV del PON 
Ricerca e Innovazione 2014-2020 “Istruzione e ricerca per il recupero - REACT-EU”, previsto dalla 
nuova riprogrammazione del Programma per le finalità del nuovo obiettivo tematico delle politiche 
di coesione “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di 
COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 
dell’economia” (Regolamento UE 2020/2221, Parlamento europeo e Consiglio del 23 dicembre 
2020). 
In particolare, l’azione IV.4 del Programma mira a promuovere l’attività di ricerca sui temi 
dell’innovazione, del digitale e delle tecnologie abilitanti e, al contempo, a sostenere la 
valorizzazione del capitale umano, quale fattore determinante per lo sviluppo della ricerca e 
dell’innovazione in Italia. 
L’azione IV.5 ha l'obiettivo, invece, di valorizzare il capitale umano da impegnare in percorsi di 
dottorato di ricerca su temi orientati alla conservazione dell’ecosistema, alla biodiversità, alla 
riduzione degli impatti del cambiamento climatico e alla promozione di uno sviluppo sostenibile. 
I percorsi di dottorato di ricerca, di durata triennale, si svolgono secondo i termini previsti dai 
regolamenti delle Università nel rispetto delle tempistiche relative ai percorsi di dottorato del 
XXXVII ciclo. La copertura finanziaria delle borse selezionate sarà fino al 31 dicembre 2023 e le 
attività si riterranno concluse con l’ammissione del dottorando alla tesi finale. Le borse devono 
essere assegnate entro l’annualità 2021 ai fini dell’utilizzazione delle risorse del PON Ricerca e 
Innovazione 2014-2020 per almeno due delle tre annualità previste. 
La tempistica di avvio dei percorsi è dettata dai termini imposti dai Regolamenti comunitari per 
l’invio della documentazione di chiusura dei Programmi Operativi (tra cui il PON), fissata al 15 
febbraio 2025. Nel rispetto di tale scadenza, il Ministero finanzia con il PON percorsi di dottorato 
che si completino entro il 31 gennaio 2025. Ne deriva che i percorsi dovranno essere avviati al più 
tardi entro il 1° febbraio 2022 e avere durata massima di trentasei mesi. 
Il Presidente comunica che, a seguito di un approfondimento sul tema, è emersa una difficoltà che 
al momento appare insuperabile e che impedisce alla Scuola di partecipare all’iniziativa: i percorsi, 
infatti, possono essere attivati solamente su dottorati già accreditati per il XXXVII ciclo e la Scuola, 
già da alcuni anni, accredita solamente dottorati di durata quadriennale. 
Al momento la Scuola, e in generale le Scuole ad ordinamento speciale, sembrano quindi escluse 
da questo finanziamento ed i Rettori delle sei Scuole hanno congiuntamente inviato al Ministero 
una richiesta di finanziamento per assegni di ricerca o altre forme di contratti di ricerca a tempo 
determinato, a valere sulle stesse risorse messe a disposizione per i dottorati. 
Con il DM 1062/2021 sono assegnate nuove risorse dal fondo FSE REACT-EU finalizzate alla 
sottoscrizione di nuovi contratti di ricerca sui temi dell’innovazione e su tematiche green. In 
particolare: oltre 94 milioni di euro per i contratti di ricerca su tematiche dell’innovazione; 155 
milioni di euro per contratti di ricerca su tematiche green. Le risorse assegnate permetteranno ai 
soggetti beneficiari di attivare contratti di ricerca a tempo determinato di tipo A) di cui all’art. 24, 
comma 3, alla Legge 240/2010. 
Il provvedimento dà attuazione alla citata Azione IV.4 e all’Azione IV.6 - Contratti di ricerca su 
tematiche green del nuovo Asse IV del PON Ricerca e Innovazione. 
In dettaglio: l’obiettivo dell’azione IV.4 del Programma è di finanziare contratti di ricerca su 
tematiche dell’innovazione, delle tecnologie abilitanti e del più ampio tema del digitale, al fine della 
promozione e sostegno di interventi di valorizzazione del capitale umano del mondo della ricerca e 
dell’innovazione; l’obiettivo dell’azione IV.6 è di finanziare contratti di ricerca con particolare 
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riferimento ai temi della transizione verde, della conservazione dell’ecosistema, della biodiversità e 
della riduzione degli impatti del cambiamento climatico. 
Anche in questo caso, la tempistica di avvio delle attività di ricerca oggetto dei contratti è dettata dai 
termini imposti dai Regolamenti comunitari per l’invio della documentazione di chiusura dei 
Programmi Operativi (tra cui il PON), fissata al 15 febbraio 2025. Nel rispetto di tale scadenza, il 
Ministero finanzia con il PON contratti di ricerca che si completino entro il 31 gennaio 2025. Ne 
deriva che i nuovi contratti debbano essere avviati al più tardi entro il 1° febbraio 2022 e avere durata 
massima di trentasei mesi, con sottoscrizione dei contratti richiesta dal MUR entro il 30.11.2021. La 
realizzazione delle attività, per essere ammissibile nell’ambito del citato PON Ricerca e Innovazione, 
all’intero finanziamento biennale dovrà avvenire entro il 31 dicembre 2023. La copertura dei costi 
degli RTD-A reclutati per il periodo successivo al 31.12.2023 relativo alla terza annualità, dovrà 
essere finanziato a valere su risorse proprie degli atenei interessati da quantificare e indicare con 
apposita delibera di Senato e Consiglio di amministrazione da trasmettere al MUR. 
Ai fini dell’utilizzo delle risorse assegnate, gli atenei beneficiari sono tenuti a contrattualizzare gli 
RTD-A di cui trattasi, con regime di impegno a tempo pieno o a tempo definito, per realizzare 
attività di ricerca strettamente coerenti alle aree tematiche vincolate sopra richiamate sulla base di 
una esplicita valutazione di coerenza effettuata e attestata dall’organo accademico competente, 
specificando altresì, per ciascun ricercatore, la struttura accademica di afferenza, il settore 
concorsuale e scientifico disciplinare, il responsabile scientifico, la durata del contratto, gli ambiti 
di collaborazione con imprese (per periodi da minimo 6 a massimo12 mesi) e con eventuali istituzioni 
estere. L’individuazione degli RTD-A da reclutare dovrà avvenire con selezione pubblica dei 
candidati attraverso uno o più avvisi pubblici ad hoc, oppure - in base ad indicazioni 
successivamente fornite dal MUR ed in corso di approfondimento - tramite eventuali scorrimenti di 
graduatorie attive o proroghe di contratti in scadenza. Gli RTD-A reclutati saranno tenuti altresì a 
svolgere attività di didattica, didattica integrativa e servizio agli studenti per non meno di 350 ore, in 
caso di impegno a tempo pieno. 
Le risorse disponibili per la Scuola sono pari a circa 50.000 euro sul fronte “innovazione” e 226.000 
euro sul fronte “green”, corrispondenti – in base all’unità di costo standard (UCS) prevista dal DM 
1062/2021 - rispettivamente a circa una annualità per una posizione RTD-A e circa due annualità 
per due posizioni RTD-A (in caso di ricercatori italiani). 
Il Presidente propone di valutare con spirito positivo questa possibilità di finanziamento effettuando 
gli approfondimenti scientifici e tecnici necessari per verificarne la concreta fattibilità. 
Considerata l’urgenza derivata dalle scadenze estremamente ravvicinate e visti anche i continui 
aggiornamenti su alcuni punti qualificanti, si propone di dare mandato al Direttore di decidere e 
finalizzare le azioni della Scuola di concerto con la Commissione Ricerca, allargata per l’occasione 
anche al Prorettore al Trasferimento Tecnologico. 
Più nello specifico, in caso di attivazione di posizioni di RTD-A di cui al DM 1062/201, si propone 
inoltre: 
1) di delegare il Direttore ad individuare, di concerto con la Commissione Ricerca allargata, i 

contratti di ricerca da attivare nell’ambito delle risorse assegnate, specificandone gli elementi 
caratterizzanti richiesti dal combinato disposto delle prescrizioni del Regolamento interno, del 
DM 1062/2021 e del disciplinare di attuazione ad esso connesso. A tal fine, la selezione delle 
attività di ricerca oggetto dei contratti da finanziare dovrà avvenire secondo i tre criteri di 
valutazione di cui all’art.3, comma 5 del DM 1062/2021, assicurando al contempo il rispetto 
delle condizioni contrattuali vincolanti, nonché favorendo le finalità, di cui al comma 4 del 
medesimo articolo; 

2) di prevedere che la Commissione ricerca (all’interno della quale sono presenti i Presidi delle tre 
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strutture accademiche della Scuola), sia competente - nella predetta composizione allargata ad 
attestare la coerenza e rispondenza alle aree tematiche vincolate dell’innovazione e del Green per 
ciascuna posizione contrattuale individuata come da attivare a valere sulle specifiche risorse di 
cui al DM 1062/2021 (art.3, comma 7 DM 1062/2021); 

3) preso atto che sussiste l’imprescindibile esigenza di espletare secondo modalità straordinarie, 
anche parzialmente in deroga alle disposizioni dei Regolamenti interni, le procedure di 
reclutamento degli RTD-A a valere sulle risorse di cui al DM 1062/2021 per cercare di riuscire a 
soddisfare le stringenti tempistiche ministeriali, di autorizzare il Direttore: 
a) a prevedere negli stessi decreti direttoriali recanti gli eventuali Avvisi di selezione ad hoc di 

cui al richiamato DM 1062/2021, delle semplificazioni/abbreviazioni di termini e modalità 
procedurali, anche in deroga al Regolamento interno, allo scopo di non pregiudicare, per 
quanto possibile, il tempestivo e completo espletamento delle selezioni e degli adempimenti 
finalizzati alla trasmissione di tutti gli atti richiesti dal MUR entro il termine al momento da 
esso fissato alla data del 30.11.2021. A titolo esemplificativo e non esaustivo: riduzione del 
termine di presentazione delle domande (comunque non inferiore a 15 giorni), riduzione del 
termine dei lavori delle Commissioni escludendo ogni possibilità di proroga e consentendoli 
in modalità esclusivamente telematica compresa la fase di svolgimento della discussione 
pubblica, indicazione del diario della discussione pubblica all’interno dell’Avviso, eventuali 
semplificazioni degli atti della Commissione, riduzione del termine di verifica della  relativa 
regolarità formale, previsione di termini di sottoscrizione del contratto e presa di servizio 
dettati dalle tempistiche ministeriali, a pena di decadenza, con possibilità di anticipare la 
stipula del contratto alla stessa delibera di chiamata, condizionandone la validità ed efficacia 
alla chiamata e all’ammissione al finanziamento ministeriale ecc.; 

b) ad adottare eventuali atti ricognitivi, coerenti con le indicazioni ministeriali di attuazione del 
DM 1062/2021 e attualmente in corso di approfondimento, con i quali poter reclutare uno o 
più degli RTD-A individuati dallo stesso Direttore di concerto con la Commissione di ricerca 
allargata, tramite scorrimento di eventuali graduatorie da poter effettuare in via straordinaria 
e in aggiunta alla previsione di utilizzo delle graduatorie cui all’art. 9, comma 3 del 
Regolamento della Scuola vigente in materia, purché entro il termine annuale di validità 
delle stesse previsto dall’art.8, comma 6 del medesimo Regolamento. 

Il Presidente informa altresì il Senato che la fase di chiamata dei soggetti da reclutare al termine delle 
predette procedure e la previsione di cui all’art. 3, comma 7, del più volte richiamato DM 1062/2021, 
potrà richiedere la convocazione di sedute straordinarie degli organi accademici sempre allo scopo 
di rispettare le tempistiche imposte dal Ministero. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Senato a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti 

DELIBERA 
a) di esprimere parere favorevole alla proposta di autorizzare il Direttore a decidere e finalizzare 

le azioni della Scuola di concerto con la Commissione Ricerca, allargata per l’occasione anche 
al Prorettore al Trasferimento Tecnologico, in relazione al Decreto MUR n. 725 del 22 giugno 
2021, emesso di concerto con il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale, nonché ai 
DD.MM. n. 1061 e 1062 del 10 agosto 2021; 

b) più nello specifico, in caso di attivazione di posizioni di RTD-A di cui al DM 1062/2021: 
1) di esprimere parere favorevole alla proposta di delegare il Direttore ad individuare, di 
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concerto con la Commissione Ricerca allargata, i contratti di ricerca da attivare nell’ambito 
delle risorse assegnate, specificandone gli elementi caratterizzanti richiesti dal combinato 
disposto delle prescrizioni del Regolamento interno, del DM 1062/2021 e del disciplinare 
di attuazione ad esso connesso, in conformità ai tre criteri di valutazione di cui all’art. 3, 
comma 5, del DM 1062/2021, assicurando il rispetto delle condizioni contrattuali 
vincolanti e favorendo le finalità di cui al comma 4 del medesimo articolo; 

2) di prevedere che la Commissione ricerca sia competente - nella predetta composizione 
allargata - ad attestare la coerenza e rispondenza alle aree tematiche vincolate 
dell’innovazione e del Green per ciascuna posizione contrattuale individuata come da 
attivare a valere sulle specifiche risorse di cui al DM 1062/2021 (art. 3, comma 7, del DM 
1062/2021); 

3) preso atto che sussiste l’imprescindibile esigenza di espletare secondo modalità 
straordinarie, anche parzialmente in deroga alle disposizioni dei Regolamenti interni, le 
procedure di reclutamento degli RTD-A a valere sulle risorse di cui al DM 1062/2021 per 
cercare di riuscire a soddisfare le stringenti tempistiche ministeriali, di autorizzare il 
Direttore: 
a) a prevedere negli stessi decreti direttoriali recanti gli eventuali avvisi di selezione ad 

hoc di cui al richiamato DM 1062/2021, delle semplificazioni/abbreviazioni di termini 
e modalità procedurali, anche in deroga al Regolamento interno, allo scopo di non 
pregiudicare, per quanto possibile, il tempestivo e completo espletamento delle 
selezioni e degli adempimenti finalizzati alla trasmissione di tutti gli atti richiesti dal 
MUR entro il termine al momento da esso fissato alla data del 30.11.2021; 

b) ad adottare eventuali atti ricognitivi, coerenti con le indicazioni ministeriali di 
attuazione del DM 1062/2021 e attualmente in corso di approfondimento, con i quali 
poter reclutare uno o più degli RTD-A individuati dallo stesso Direttore di concerto 
con la Commissione di ricerca allargata, tramite scorrimento di eventuali graduatorie 
da poter effettuare in via straordinaria e in aggiunta alla previsione di utilizzo delle 
graduatorie cui all’art. 9, comma 3, del Regolamento della Scuola vigente in materia, 
purché entro il termine annuale di validità delle stesse previsto dall’art. 8, comma 6, 
del medesimo Regolamento. 

Deliberazione n. 122 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 8  
Argomento: decreti ministeriali 2021, nn. 734 e 737 per il finanziamento della digitalizzazione, 
prevenzione COVID e della ricerca: linee di indirizzo – parere 
Strutture proponenti: Area Ricerca e innovazione - Servizio Ricerca e trasferimento tecnologico 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: P. Pingue 
Responsabile di Servizio: A. Rizzo 

 

Il Presidente illustra in sintesi due decreti del Ministro dell’Università e della Ricerca: il DM n. 734 
e il DM 737, entrambi del 25 giugno 2021. 
Il DM 734/2021 ripartisce le risorse per l’anno 2021 del “Fondo per le esigenze emergenziali del 
sistema dell’università, delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) 
e degli enti di ricerca” connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, pari a 113 milioni di 
euro. 
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Tali risorse sono destinate, in parte, per far fronte a misure straordinarie di sicurezza delle sedi, per 
la didattica a distanza e per la graduale ripresa delle attività didattiche, di ricerca e di servizio in 
presenza e, in parte, per l’acquisto di dispositivi digitali per gli studenti, per piattaforme digitali, per 
gli interventi di ammodernamento strutturale e tecnologico delle infrastrutture. 
Le risorse sono state ripartite in base alla tipologia di istituzione, tenuto conto della dimensione e 
del numero delle istituzioni, delle funzioni delle stesse e dell’entità dei finanziamenti ordinari già 
previsti. In dettaglio: 76 milioni di euro sono stati destinati alle università statali, 7 milioni di euro 
a quelle non statali, 8 milioni di euro alle istituzioni AFAM statali, 1 milione di euro a quelle non 
statali, 3 milioni di euro ai collegi universitari di merito accreditati e 18 milioni di euro agli enti 
pubblici di ricerca vigilati dal Ministero. A favore della Scuola sono assegnati 260.000 euro, di 
cui 100.000 di euro per le misure di emergenza e sicurezza e 160.000 di euro per 
l’ammodernamento infrastrutturale; tali risorse possono essere spese insieme ad un 
cofinanziamento della Scuola. 
Per le misure di emergenza, il Presidente propone di intervenire sui sistemi di purificazione e 
ricambio aria in diversi ambienti della Scuola garantendo inoltre sistemi per un continuo 
monitoraggio ambientale della qualità dell’aria nei luoghi più a rischio. Tali sistemi di aerazione 
e purificazione installati in aule, mensa, sale riunioni, assicurano una maggiore sicurezza per il 
COVID-19. Saranno poi installati anche sistemi automatici per il controllo e l’accesso con 
certificazione verde. 
Per l’ammodernamento infrastrutturale il Presidente propone, sentiti anche i Presidi ed il 
Prorettore all’edilizia, di potenziare la rete wi-fi nei vari edifici della Scuola, inclusi laboratori e 
collegi, e di completare l’attrezzatura digitale delle aule della Scuola per consentire la didattica 
in modalità blended, in particolare delle aule Tonelli, Contini, Fermi e degli spazi riunioni dei 
Laboratori della Scuola. 
Il DM 737/2021 definisce i criteri di riparto e utilizzazione del fondo per la promozione e lo 
sviluppo delle politiche del Programma Nazionale per la Ricerca (PNR). 
Le Università, gli Enti e le Istituzioni pubbliche della ricerca beneficiari del fondo dovranno, in 
via esclusiva, destinare le risorse disponibili per gli anni 2021 e 2022 ad una o più delle seguenti 
tipologie di misure coerenti con il PNR: 

 attivazione di almeno un contratto a tempo determinato di tipo A) di cui all’art. 24, comma 3, 
della Legge 240/2010, comunque in misura pari almeno al quindici per cento delle risorse del 
fondo assegnato; 

 iniziative di ricerca propedeutiche alla presentazione di progetti di ricerca nell’ambito del 
primo pilastro del Programma Quadro per la Ricerca “Horizon Europe”;  

 interventi volti al potenziamento delle infrastrutture di ricerca; 

 partenariati pubblico-privati, con il coinvolgimento di almeno una Università o un Ente di 
Ricerca e almeno un altro soggetto localizzato in almeno una regione differente, finalizzati ad 
attuare progettualità a carattere “problem-driven” focalizzate su temi centrali nella 
programmazione europea e coerenti con il PNR; 

 ricerca collaborativa tra Atenei e/o Enti pubblici di ricerca nell’ambito di un progetto coerente 
con il PNR per conseguire un valore aggiunto più alto di quello conseguibile singolarmente; 
la collaborazione dovrà concretizzarsi nella condivisione di costi e benefici, nonché di beni 
tangibili (materiali, attrezzature etc.) e intangibili (dati, know-how o brevetti); 
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 iniziative di ricerca interdisciplinare che esplorino temi di rilievo trasversale per il PNR, senza 
restrizioni basate sull’aderenza a settori scientifici di riferimento o ad aree tematiche 
prioritarie; 

 iniziative a sostegno di gruppi di lavoro a carattere internazionale tra giovani ricercatori post -
dottorali (sul modello degli Young Independent Research Groups YIRG, promossi dal Fondo 
per la Ricerca austriaco); 

 sostegno a gruppi di lavoro a carattere internazionale tra giovani ricercatori post-dottorali (sul 
modello citato nel punto precedente). 

Le risorse assegnate alla Scuola sono in totale pari ad euro 1.037.298,22 distribuite equamente 
nelle annualità 2021 e 2022. 
Il Presidente sottolinea l’importanza di questo finanziamento, data la possibilità di utilizzarlo 
nell’ambito dei progetti interni, anche coordinati, per riattivare il programma per giovani 
ricercatori, completare l’investimento per il calcolo (Centro HPC) e altre infrastrutture di ricerca, 
cercando di valorizzare e rendicontare per l’anno 2021 anche attività già avviate o programmate.  
Considerata l’urgenza derivata dalle scadenze ravvicinate, e visti anche i continui aggiornamenti 
su alcuni punti qualificanti, dopo varie consultazioni interne svolte anche con i Presidi e i 
Prorettori, si propone di dare mandato al Direttore di decidere e finalizzare le azioni della Scuola 
di concerto con la Commissione Ricerca, allargata per l’occasione anche al Prorettore al 
Trasferimento Tecnologico. 
Interviene il Dott. Zamponi per chiedere che nel bando non vengano inseriti criteri di selezione dei 
candidati troppo restrittivi, come successo per i bandi dei giovani ricercatori, estendendo il bando 
al maggior numero possibile di candidati. Il Presidente assicura che il bando sarà revisionato per 
renderlo il più inclusivo possibile. 
Premesso quanto precedentemente illustrato, considerato altresì il Decreto n. 2161 del 16.09.2021 
a firma del Direttore Generale della Ricerca del MUR, che detta le linee operative riguardanti il DM 
n. 737, il Presidente invita il Senato a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti 

DELIBERA 
a) in ordine al DM 734/2021, di esprimere parere favorevole sulle linee di investimento indicate 

dal Direttore al fine di estendere i sistemi di purificazione e di ricambio aria, con relativo 
monitoraggio ambientale, negli ambienti della Scuola, controllo automatico accessi con 
certificazione verde, potenziare la rete wi-fi nei vari edifici della Scuola, inclusi laboratori e 
collegi, e di completare l’attrezzatura digitale delle aule della Scuola, al fine di consentire la 
didattica in modalità blended;  

b) in ordine al DM 737/2021, di dare mandato al Direttore di finalizzare le azioni della Scuola 
sulle linee guida indicate e relative ai progetti interni, anche coordinati, per riattivare il 
programma per giovani ricercatori, completare l’investimento per il calcolo (Centro HPC) e 
altre infrastrutture di supporto alla ricerca, di concerto con la Commissione Ricerca allargata 
per l’occasione anche al Prorettore al Trasferimento Tecnologico. 

Deliberazione n. 123 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 9  
Argomento: decreto ministeriale 2021, n. 289 “Linee generali di indirizzo della programmazione 
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delle Università per il triennio 2021-2023 e gli indicatori per la valutazione periodica dei risultati” 
(PRO3): nomina commissione 
Strutture proponenti: Area Ricerca e innovazione - Servizio Ricerca e trasferimento tecnologico 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: P. Pingue 
Responsabile di Servizio: A. Rizzo 

 

Il Presidente riprende i temi del decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 289 del 25 
marzo 2021 con cui sono definite le “Linee generali di indirizzo della programmazione delle 
Università per il triennio 2021-2023 e gli indicatori per la valutazione periodica dei risultati”, cd. 
Pro3, con particolare attenzione al significativo contributo di 3 milioni di euro l’anno finalizzato a 
sostenere un programma congiunto delle sei Scuole Superiori a Ordinamento Speciale. 
Le Scuole hanno collaborato nei mesi scorsi per definire le attività da svolgere in linea con gli 
orientamenti ministeriali specificati nel decreto, sia nell’ambito della Terza Missione sia nel campo 
della ricerca. In particolare, i rispettivi organi di governo hanno deliberato di orientare gli 
investimenti in ambiti il più possibile coerenti con le sfide del PNRR e che possano comunque 
trovare riferimenti e connessioni con i temi di ricerca già portati avanti, quali “Scienza e analisi dei 
dati”, “Salute”, “Sostenibilità”. 
Le risorse disponibili per sostenere la ricerca nell’ambito del programma congiunto da utilizzare 
entro il 2023 ammontano complessivamente a circa € 4.000.000 così distribuiti: 

 Scuola Normale Superiore € 1.000.000 

 Scuola Superiore Sant’Anna €    900.000 

 Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati €    900.000 

 Gran Sasso Science Institute €    550.000 

 Scuola IMT Alti Studi Lucca €    400.000 

 Istituto Universitario di Studi Superiori €    250.000 
L’8 settembre scorso è stato emesso un avviso interno, sottoscritto dai Rettori/Direttori delle Scuole 
coinvolte, per invitare i professori e i ricercatori a presentare una proposta di ricerca, comprensiva 
anche di un’eventuale realizzazione di infrastruttura, che abbia preferibilmente carattere 
interdisciplinare sulle citate tematiche, e prevedere la collaborazione con il personale docente e 
ricercatore di almeno una tra le altre Scuole ad Ordinamento Speciale. La scadenza fissata è il 10 
ottobre prossimo. 
Raccolte tutte le proposte, una Commissione composta da due rappresentanti per ciascuna delle sei 
Scuole, tenuto conto delle risorse di ciascuna Scuola per questa attività e della coerenza con il 
programma presentato al Ministero, predisporrà una proposta congiunta da condividere con i 
Rettori/Direttori e sottoporre all’approvazione degli organi di governo di ciascuna Scuola. 
È una grande opportunità di collaborazione con le altre Scuole, anche per fornire un contributo su 
tematiche trasversali di grande rilievo per il sistema Paese. 
Per la Commissione il Presidente propone di designare i Prorettori alla Ricerca Valutazione e 
Ranking, Prof. Vistoli, e al Trasferimento Tecnologico, Prof.ssa Cappelli quali membri della 
commissione di valutazione congiunta. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Senato a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti 
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DELIBERA 
di approvare la proposta di designare per la costituenda Commissione congiunta di valutazione dei 
progetti ricerca presentati dalle Scuole ad Ordinamento Speciale e relativi al PRO3, i professori 
Angelo Vistoli e Chiara Cappelli, Prorettori rispettivamente alla Ricerca Valutazione e Ranking e 
al Trasferimento Tecnologico. 

Deliberazione n. 124 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 10  
Argomento: sospensione progetti PRIN 2017, Linea A, settore SH5 (decreto direttoriale MUR n. 
1987 del 4 agosto 2021): linee di indirizzo - parere 
Strutture proponenti: Area Ricerca e innovazione - Servizio Ricerca e trasferimento tecnologico 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: P. Pingue 
Responsabile di Servizio: A. Rizzo 
Copertura economica: SI 
la suddetta voce presenterà la sufficiente disponibilità previa integrazione  
1) tramite utilizzo della riserva libera 

 

Il Presidente comunica che la Direzione generale della Ricerca del Ministero dell’Università e della 
Ricerca (MUR), con decreto direttoriale n. 1987 del 4 agosto 2021, ha sospeso i progetti PRIN 2017 
finanziati con decreto direttoriale n. 2004 del 22 ottobre 2019, afferenti alla linea di intervento A 
per il settore SH5. 
Il motivo di questa sospensione deriva da un ricorso al TAR del Lazio, con cui il Principal 
Investigator di uno dei progetti non finanziati ha chiesto l’annullamento, con istanza di sospensione, 
del provvedimento di approvazione della graduatoria relativa al settore SH5, di tutti i verbali del 
Comitato di Selezione SH5 prodotti in fase preselettiva nonché del decreto di ammissione al 
finanziamento dei progetti del settore SH5. 
A valle di un articolato contenzioso amministrativo, nel mese di ottobre dello scorso anno il TAR 
ha accolto il ricorso. Il MUR ha proposto appello avverso tale sentenza, contestualmente chiedendo 
la sospensione dell’esecutività in via cautelare. Il Consiglio di Stato ha accolto tale istanza del MUR 
sospendendo parzialmente l’esecutività della sentenza e rinviando la causa per la trattazione nel 
merito. 
Il 1° luglio scorso il Consiglio di Stato ha respinto l’appello proposto dal MUR, disponendo 
l’annullamento di tutti gli atti della procedura di valutazione espletata dal Comitato di Selezione 
nell’ambito del settore ERC: SH5, linea A. 
In conseguenza di questa sentenza la valutazione dei progetti è pertanto riaperta. 
La citata Direzione generale del MUR ha quindi emesso il provvedimento (DD 1987/2021) di 
sospensione dei progetti afferenti alla linea di intervento A per il settore SH5, precisando che: 

 i soggetti interessati riceveranno la notifica della sospensione e le relative modalità operative; 

 qualora, ad esito della nuova valutazione, i beneficiari, i cui progetti sono sospesi, non risultino 
essere più in una posizione utile in graduatoria, dovranno restituire l’importo ricevuto. Ove 
sussistano esigenze scientifiche legate alle attività in corso, i beneficiari dovranno condurle a 
carico dei rispettivi bilanci; 

 il decreto di ammissione al finanziamento, che verrà adottato all’esito della nuova graduatoria, 
regolerà i rapporti di cui al punto precedente. 
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La Scuola è coinvolta nella vicenda con tre unità di ricerca, di cui due collegate a coordinatori (PI) 
afferenti alla Scuola stessa. Si riepilogano in sintesi i relativi dati identificativi e contabili (per i 
progetti dei PI la quota premiale è accantonata a bilancio): 
a) Stefano Carrai, resp. di unità e PI, cod. 20173YPTSZ_001, titolo “The genre of the novella in 

the Italian Renaissance: repertoire, database and historiographical framework (Re.Novella).” 
Finanziamento € 74.500,00 - quota premiale € 9.195,00 - trattenuta € 7.450,00 
Disponibilità iniziale progetto € 67.050,00 - Disponibilità attuale € 15.974,40 
Costi € 51.075,60 (compresi i costi relativi all’intera durata degli assegni di ricerca in corso) 

b) Lino Leonardi, resp. di unità e PI, cod. 201739KTYX_001, titolo “RENOVO. Rigenerare il 
corpus OVI: rinnovo e ottimizzazione di metodi, contenuti, strumenti." 
Finanziamento € 248.000,00 - quota premiale € 24.030,00 - trattenuta € 24.800,00 
Disponibilità iniziale progetto € 223.200,00 - Disponibilità attuale € 128.055,24 
Costi € 95.144,76 (compresi i costi relativi all’intera durata degli assegni di ricerca in corso) 

c) Andrea Torre, resp. di unità, cod. 20178PALHE_002, titolo “Lyric poetry books in the early 
modern Italy: digital archives and new editorial practices.” 
Finanziamento € 66.288,00 - trattenuta € 6.628,80 
Disponibilità iniziale progetto € 59.659,20 - Disponibilità attuale € 32.636,92 
Costi € 27.022,28 (compresi i costi relativi all’intera durata degli assegni di ricerca in corso) 

Il Presidente propone di tutelare le unità di ricerca della Scuola garantendo sin d’ora la copertura 
dei costi sostenuti fino alla data di sospensione delle attività attraverso il ricorso alla riserva libera, 
riservandosi ulteriori azioni a seguito della valutazione finale. 
In caso di parere favorevole, la proposta sarà valutata in via definitiva dal Consiglio di 
Amministrazione federato nella prossima seduta del 28 settembre per deliberare in ordine alla 
copertura finanziaria della proposta anzidetta. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Senato a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti 

DELIBERA 
di esprimere parere favorevole alla proposta di garantire, con fondi propri e ricorrendo alla riserva 
libera, la copertura dei costi sostenuti dei progetti PRIN 2017, afferenti alla linea di intervento A 
per il settore SH5 e finanziati a favore della Scuola, fino alla data di sospensione delle attività e, per 
i soli assegni di ricerca in corso, anche i costi relativi al periodo successivo alla data di sospensione 
fino alla loro scadenza naturale, riservandosi ulteriori azioni a seguito della valutazione finale. 

Deliberazione n. 125 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 11  
Argomento: linee di indirizzo in ordine ai comodati gratuiti ad atenei ed enti di ricerca delle 
attrezzature scientifiche non utilizzate dalla Scuola - parere 
Strutture proponenti: Area Ricerca e innovazione - Servizio Ricerca e trasferimento tecnologico 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: P. Pingue 
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Responsabile di Servizio: A. Rizzo 
 

Il Presidente comunica di aver ricevuto di recente tre richieste di utilizzazione delle attrezzature in 
dotazione all’ex Laboratorio di Linguistica della Scuola da parte dei Laboratori sperimentali presso 
l’Università di Urbino, lo IUSS di Pavia e l’Università di Siena. 
Si tratta di strumentazioni utilizzate per gli esperimenti di fonetica e di psico e neuro linguistica 
nell’ambito del citato Laboratorio della Scuola, un laboratorio attualmente non attivo e quindi privo 
di personale scientifico e tecnico direttamente coinvolto. 
L’occasione fornisce un interessante spunto di riflessione generale in merito alla gestione delle 
attrezzature di ricerca in dotazione alla Scuola ancora idonee all’utilizzo sperimentale ma non più 
utilizzate direttamente al suo interno. 
La soluzione più congrua sembra essere quella della concessione in comodato gratuito, favorendo 
in primis le altre Scuole ad Ordinamento Speciale, le Università e gli Enti di Ricerca. 
Occorre in tal caso fissare le linee guida di gestione, e si propone in particolare che si possano 
concedere in comodato: 

 le attrezzature che siano completamente ammortizzate e che la Scuola non intenda utilizzarle 
per un periodo di tre/cinque anni; 

 che tutti i relativi costi relativi al comodato (disinstallazione/installazione, trasporto, 
manutenzione, assicurazione, restituzione, etc.) siano a carico dei comodatari; 

 che ciascun contratto preveda la sua risoluzione, in caso di bisogno da parte della Scuola, con 
un giusto preavviso; 

 che il Direttore sia delegato a decidere e stipulare i relativi contratti, previa valutazione da parte 
della Commissione Ricerca allargata al Prorettore al Trasferimento Tecnologico. 

In caso di parere favorevole, la proposta sarà sottoposta alla decisione del Consiglio di 
amministrazione federato nella prossima seduta del 28 settembre. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Senato a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti 

DELIBERA 
di esprimere parere favorevole alla concessione in comodato gratuito delle attrezzature di ricerca 
sperimentale non utilizzate dalla Scuola, favorendo in primis le altre Scuole ad Ordinamento 
Speciale, le Università e gli Enti di Ricerca, secondo le seguenti linee guida di gestione: 

 le attrezzature devono essere completamente ammortizzate e la Scuola non intenda utilizzarle 
per un periodo di tre/cinque anni; 

 che tutti i relativi costi relativi al comodato (disinstallazione/installazione, trasporto, 
manutenzione, assicurazione, restituzione, etc.) siano a carico dei comodatari; 

 ciascun contratto deve prevedere la sua risoluzione, in caso di bisogno da parte della Scuola, 
con un giusto preavviso; 

 il Direttore è delegato a decidere e stipulare i relativi contratti, previa valutazione da parte della 
Commissione Ricerca allargata al Prorettore al Trasferimento Tecnologico. 

Deliberazione n. 126 
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Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 12  
Argomento: chiusura valutazione periodica Laboratorio SAET e proposta di rinnovo - parere 
Strutture proponenti: Area Ricerca e innovazione - Servizio Ricerca e trasferimento tecnologico 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: P. Pingue 
Responsabile di Servizio: A. Rizzo 

 

Il Presidente comunica che la procedura di valutazione periodica del Laboratorio di Storia, 
Archeologia, Epigrafia, Tradizioni dell’antico (SAET), avviata il 18 maggio dello scorso anno, 
anche per i laboratori giunti a scadenza quinquennale in data 31 dicembre 2020, nei termini previsti 
dal Regolamento di funzionamento dei Centri di ricerca, dei Laboratori e dei Centri di supporto, è 
regolarmente terminata. 
Il Senato accademico, nelle sedute del 22 ottobre 2020 e del 25 giugno 2021, data l’evoluzione 
dell'emergenza sanitaria, ha deliberato di estendere il predetto termine di scadenza fino al 30 giugno 
e quindi successivamente al 31 dicembre 2021. Nella seduta del 25 giugno è stata inoltre stabilita la 
costituzione del panel di valutazione e la misura del compenso a favore dei seguenti membri: 

 Maurizio Giangiulio, Università degli Studi di Trento; 

 Alessandra Coppola, Università degli Studi di Padova; 

 Maria Cecilia D’Ercole, École des Hautes Études en Sciences Sociales, Paris; 

 Michel Gras, CNRS Centre National de la Recherche Scientifique, Paris. 
Il panel ha esaminato il report scientifico sull’attività svolta dal Laboratorio SAET nel precedente 
quinquennio, esteso amministrativamente di due anni, e la proposta di rinnovo per il successivo 
quinquennio 2021-2025. Ha poi partecipato alla giornata di valutazione, tenuta in remoto il 3 luglio 
scorso, insieme al personale scientifico e tecnico del Laboratorio, a partire dal Direttore del 
Laboratorio stesso, condotta dal Prorettore alla Ricerca Valutazione e Ranking. All’incontro hanno 
partecipato anche il Direttore della Scuola, il Vice Direttore, il Segretario Generale e i responsabili 
dell’Area Ricerca e Innovazione e del Servizio Ricerca e Trasferimento Tecnologico. 
Il 6 agosto scorso il panel ha trasmesso il report finale della valutazione, qui allegato sub lett. “A”. 
Visto l’esito positivo della valutazione, il Presidente propone di esprimere parere favorevole alla 
prosecuzione dell’attività del Laboratorio SAET per il quinquennio 2021-2025. 
In caso di parere favorevole, la proposta sarà sottoposta alla decisione del Consiglio di 
amministrazione federato nella prossima seduta del 28 settembre. 
Il Presidente lascia la parola al Preside Rosati che riferisce la valutazione positiva del Comitato 
sull’attività del Laboratorio attivato dal Prof. Nenci, attualmente diretto dalla Prof.ssa Magnetto, e 
che è stato arricchito via via dall’opera dei direttori precedenti. Il Laboratorio ha una indubbia 
rilevanza internazionale e ha raccolto un giudizio altamente positivo anche sui progetti in corso e 
futuri. L’unica criticità del Laboratorio prevedibile al momento riguarda la composizione della 
struttura di ricerca a causa dell’imminente pensionamento del personale specializzato che vi presta 
da tempo attività. 
Interviene il Dott. Aresi, che collabora al Laboratorio SAET, per ribadire tale criticità e per suggerire 
una riflessione sul futuro del Laboratorio considerando che i risultati scientifici raggiunti sono frutto 
del supporto stabile a progetti di lunga durata dei tecnologi più che dei ricercatori di tipo a), a causa 
della loro precarietà. Ribadisce pertanto la necessità di una modifica delle politiche di reclutamento 
della Scuola. 
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Interviene il Sig. Rossi per concordare con quanto sottolineato dal Dott. Aresi, ricordando che negli 
anni non c’è stato un adeguato ricambio del personale tecnico specializzato del Laboratorio SAET, 
così come nella Biblioteca, e neppure un significativo riconoscimento professionale da parte della 
Scuola per le figure di personale tecnico addetto a Laboratori e Centri di supporto. 
Il Presidente ringrazia i senatori Dott. Aresi e Sig. Rossi per i loro interventi, assicurando il suo 
interesse sulle questioni sollevate. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Senato a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti 

DELIBERA 
di esprime parere favorevole al rinnovo alla prosecuzione dell’attività del Laboratorio SAET per il 
quinquennio 2021-2025. 

Deliberazione n. 127 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 13 
Argomento: aggiornamento procedura interna per contributi di stampa - parere 
Struttura proponente: Area Ricerca e innovazione 
Servizi: Valutazione della ricerca e open science - Ricerca e trasferimento tecnologico 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: P. Pingue 
Responsabile di Servizio: P. Pingue - A. Rizzo 

 

Il Presidente ricorda che il Consiglio di amministrazione federato, nella seduta del 16 luglio 2018, 
con deliberazione n. 52 ha abrogato il regolamento per i contributi alle spese di stampa, emanato 
2001(DD 120/2001) e stabilito che: 

  le richieste di acquisto del servizio di pubblicazione delle opere create da docenti e ricercatori 
della Scuola Normale Superiore (d’ora in avanti “Scuola”), nell’ambito delle ricerche svolte 
nell'ambito della stessa Scuola, sono condizionate alla sola autorizzazione del Preside della 
struttura accademica di riferimento con proprio provvedimento; 

  in tutte le opere pubblicate deve essere espressamente riportata, sul frontespizio o sul retro 
frontespizio, la seguente frase estendibile in caso di finanziamento di enti terzi: “Opera edita 
con il contributo della Scuola Normale Superiore e di …”; accanto deve essere altresì riportato 
il marchio della Scuola; 

  eventuali diritti d’autore versati alla Scuola dall’editore sono destinati a finalità di ricerca, 
secondo specifico provvedimento del Direttore. 

In adempimento di questa deliberazione, è stata pubblicata sul sito della Scuola una procedura 
amministrativa redatta dalle strutture competenti per la ricerca e gli acquisti. 
Successivamente la Scuola ha inserito lo sviluppo dell’Open Science tra gli obiettivi strategici  del 
Piano programmatico di sviluppo 2019-2024 e tra gli indicatori per la valutazione periodica dei 
risultati ex DM 289/2021 (Pro3, Linee generali di indirizzo della programmazione delle Università 
per il triennio 2021-2023) e, in virtù della Legge 112/2013 (rif. art. 4, c.2) e della Raccomandazione 
della Commissione Europea del 25 aprile 2018 sull’accesso all’informazione scientifica e sulla sua 
conservazione (rif. 2018/790/UE), ha emanato il Regolamento in materia di accesso aperto (open 
access) alla letteratura scientifica (in vigore dal 1° giugno 2020). 
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Il Presidente richiama l’attenzione sugli artt. 8 (Gestione dei diritti d’autore) e 11 (Promozione  e 
incentivazione delle pubblicazioni ad accesso aperto) del citato Regolamento in materia di accesso 
aperto e propone di subordinare la predetta autorizzazione del contributo di stampa da parte dei 
Presidi alla conservazione, da parte dell’autore, del diritto di pubblicazione ad accesso  aperto, o 
riservato con embargo, nell’archivio istituzionale della Scuola “IRIS”, della versione digitale 
referata (post-print) o della versione editoriale dell’opera. 
Per agevolare gli autori nel rapporto con gli editori, saranno predisposti modelli di contratto 
finalizzati alla gestione dei diritti d’autore con terze parti, quali ad esempio le licenze di 
pubblicazione (license to publish) e gli allegati ai contratti di edizione (addendum), da aggiungere 
a qualsiasi accordo di cessione di diritti stipulato con gli editori, in linea con la legislazione vigente 
e le raccomandazioni della Commissione Europea. 
In caso di parere favorevole, l’aggiornamento procedurale sarà sottoposto alla decisione del 
Consiglio di amministrazione federato nella prossima seduta del 28 settembre. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Senato a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti 

DELIBERA 
di esprimere parere favorevole all’approvazione della proposta di subordinare l’autorizzazione del 
contributo di stampa, da parte del Preside della struttura accademica di riferimento, alla 
conservazione da parte dell’autore del diritto di pubblicazione ad accesso aperto, o riservato con 
embargo, nell’archivio istituzionale della Scuola “IRIS”, della versione digitale referata (post-print) 
o della versione editoriale dell’opera. 

Deliberazione n. 128 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 14 
Argomento: determinazione compensi collaborazioni part-time allievi ordinari e perfezionandi 
in relazione al progetto “La Normale a Scuola: formazione e orientamento a distanza” - 
approvazione 
Struttura proponente: Area Eventi culturali e internazionalizzazione - Servizio Eventi culturali e 
career services 
Dirigente responsabile: D. Altamore 
Responsabile di Area: D. Altamore 
Responsabile di Servizio: E. Guidi 

 

Il Presidente ricorda che il vigente Regolamento per lo svolgimento di collaborazioni da parte degli 
allievi ad attività connesse ai servizi resi dalla Scuola Normale Superiore, come previsto dall’art. 11 
del D. Lgs. 68/2012, introduce e disciplina le attività a tempo parziale degli studenti universitari. 
Il Regolamento è stato modificato con delibera del Consiglio di amministrazione federato del 30 
aprile 2021, prevedendo la possibilità di accedere alle collaborazioni a tutti gli allievi e le allieve 
della Scuola, sia del corso ordinario che del corso di perfezionamento (con la sola esclusione degli 
allievi e delle allieve del primo anno del corso ordinario). 
Si ricorda inoltre che con delibera del Consiglio Direttivo della Scuola del 28 ottobre 2015 è stato 
determinato il corrispettivo orario previsto per le suddette collaborazioni e pari ad un importo di € 
10,00. 
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In risposta all’Avviso della Regione Toscana relativo alla Misura FSC “Progetti a sostegno della 
frequenza universitaria nel contesto di emergenza covid” (Decreto del Dirigente n. 21687 del 18 
dicembre 2020), la Scuola ha presentato nel febbraio scorso un progetto che, a seguito di varie 
rimodulazioni, è stato approvato con il riconoscimento di un finanziamento complessivamente pari 
a € 102.480,00 ed è in fase di sottoscrizione la convenzione tra la Scuola e la Regione che regolerà 
la gestione del contributo e il suo utilizzo da parte della Scuola stessa (anche per questa circostanza 
non è possibile al momento indicare le complete coordinate contabili relative alla copertura 
finanziaria della proposta in questione). 
Per scelta istituzionale e strategica della Scuola, il progetto è stato interamente destinato alla 
copertura delle spese per l’attivazione di contratti di collaborazione a tempo parziale retribuiti (ai 
sensi dell’art. 11 del D. Lgs. 68/2012) per attività di tutoraggio tra pari, orientamento in itinere e 
counselling, con l’obiettivo di rafforzare la dimensione comunitaria della Scuola formalizzando il 
tutoraggio tra pari come strumento di accoglienza e di dialogo e confronto a scopo orientativo tra 
allievi e allieve appena entrati e normalisti e normaliste più “anziani”. 
L’obiettivo è quello di attivare un massimo di 30 collaborazioni part-time tra novembre 2021 e 
giugno 2022, uniformemente distribuite sui seminari in cui si articola l’offerta formativa della 
Scuola, articolate in tutor a distanza e in tutor in presenza, da assegnare a allievi e allieve degli 
ultimi anni del corso ordinario e del corso di perfezionamento attraverso un bando che sarà 
pubblicato tra ottobre e novembre prossimi. 
Le collaborazioni verranno assegnate tenendo conto del merito e di eventuali esperienze e capacità 
pregresse nelle attività oggetto del bando; a parità di merito sarà data precedenza alla situazione 
reddituale certificata sulla base dell’ISEE. Tenendo conto dei massimali previsti dai tariffari 
regionali per interventi di questo tipo, nell’ambito del POR 2014/2020, con l’obiettivo di valorizzare 
al massimo questo intervento in ottica di una sua prima sperimentazione formale all’interno della 
Scuola, sono stati ipotizzati in fase progettuale i seguenti compensi orari: 
- per attività di tutorato in presenza € 30,00; 
- per attività di tutorato a distanza (FAD) € 35,00; 
In caso di parere favorevole, la proposta sarà sottoposta alla decisione del Consiglio di 
amministrazione federato nella prossima seduta del 28 settembre. 
Interviene il Prof. Benzi per chiedere di conoscere il numero di ore disponibili. Il Presidente 
risponde che si parla di n. 30 collaborazioni al massimo, non di un numero di ore, e precisa che il 
progetto è aperto agli allievi ordinari e perfezionandi. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Senato a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti 

DELIBERA 
di autorizzare – nell’ambito dell’assegnazione della Regione Toscana per il progetto presentato dalla 
Scuola relativamente all’Avviso Misura FSC “Progetti a sostegno della frequenza universitaria nel 
contesto di emergenza covid” (Decreto del Dirigente n. 21687 del 18 dicembre 2020) - l’emanazione 
del bando per l’assegnazione delle collaborazioni part-time ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 68/2012 
prevedendo, in deroga a quanto previsto dalla delibera del Consiglio Direttivo del 28 ottobre 2015 
e solo ed esclusivamente in relazione a questo bando: 
- un compenso orario per attività di tutorato in presenza di € 30,00; 
- un compenso orario per attività di tutorato a distanza (FAD) di € 35,00. 
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Deliberazione n. 129 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 15 
Argomento: provvedimenti per la copertura di posizioni di professore di seconda fascia 
nell’ambito del II Piano straordinario per la progressione dei ricercatori a tempo indeterminato in 
possesso di ASN 
Struttura proponente: Area Risorse umane - Servizio Amministrazione del personale 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: C. Sabbatini 
Responsabile di Servizio: C. Ribechini 
Pareri acquisiti da funzioni interne: Servizio Bilancio e contabilità-Servizio Stipendi 
Copertura economica: SI 
Unità analitica: UA.00.01.14.01.01 Professori classe di lettere e filosofia 

UA.00.01.14.01.02 Professori classe di scienze 
 Voce Co.AN.    CA.04.43.01.01.01 “Stipendi ed altri assegni fissi al personale docente e 

 ricercatore” 
 CA.04.43.01.01.02 “Oneri prev.li a carico Ente su assegni fissi al pers.le doc. e 
ric.” 

   CA.04.43.01.01.03 “Oneri IRAP su assegni fissi al personale docente e   
ricercatore” 

Dimensione analitica D40 Classe di lettere e Filosofia  
 D41 Classe di Scienze 

Del budget degli anni successivi a valere, per i differenziali, sulle risorse residue del II Piano 
straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato in 
possesso di ASN (DM 84/2020 e DM 561/2021) 

 

Il Presidente ricorda che il legislatore, a partire dall’anno 2019, ha previsto appositi stanziamenti, a 
valere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle università, al fine di autorizzare - in deroga 
alle vigenti facoltà assunzionali - dei “Piani straordinari per la progressione di carriera dei 
ricercatori universitari a tempo indeterminato (di seguito per brevità “RU”) in possesso di 
abilitazione scientifica nazionale”. 
In particolare sono state stanziate, in successione, risorse finanziarie per i seguenti Piani straordinari: 
1) I Piano straordinario di cui alla Legge di bilancio 2019 (Legge 145/2018, art.1, comma 401) 
2) II Piano straordinario di cui al DL 162/2019 (art.6, comma 5-sexies) modificato dalla Legge di 

bilancio 2021 (Legge 178/2020). 
Con riferimento a ciascuno dei due Piani straordinari si ricorda sinteticamente quanto segue: 

I Piano straordinario 
- la legge di bilancio 2019 (Legge 145/2018, art.1, comma 401) ha stanziato le risorse del primo 

Piano straordinario per la progressione di carriera degli RU prevedendo che, per almeno il 50%, 
i posti a valere su tali risorse dovessero essere banditi con selezioni ai sensi dell'articolo 18 della 
Legge Gelmini (legge n.240/2010) riservate a ricercatori universitari di ruolo e per non più del 
50% dei posti, ed entro il 31 dicembre 2021, con procedure valutative ai sensi dell'articolo 24, 
comma 6, della medesima legge; - con successivo DM 364 dell’11.4.2019, il Ministero ha 
ripartito le risorse stanziate tra le istituzioni universitarie, assegnando alla Scuola quelle 
necessarie a finanziare n.1 posizione di associato (€70.000=);  

- in attuazione di quanto deliberato dal Senato accademico nelle sedute del 18 luglio 2019 e del 9 
marzo 2021, la Scuola ha già espletato in successione, a valere sulle predette risorse, n.2 selezioni 
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ai sensi dell’art.18, una per la Classe di Lettere e una per la Classe di Scienze, nonché n.2 
procedure ai sensi dell’art.24, comma 6 della Legge Gelmini, anche in questo caso una per 
ciascuna delle predette Classi accademiche, destinate ai seguenti settori scientifico-disciplinari: 
Classe di Lettere e filosofia 

 n. 1 posto per il s.s.d. L-ART/02 Storia dell’arte moderna o L-ART/04 Museologia e critica 
artistica e del restauro; su tale posto, a seguito di selezione ai sensi dell’art.18 riservata a 
RU italiani, è progredita alla fascia di associato la prof.ssa Lucia Simonato con 
inquadramento in L-ART/04; 

 n. 1 posto per il s.s.d. L-FIL-LET/10 Letteratura italiana, nel quale, a seguito di procedura 
valutativa ai sensi dell’art.24, comma 6 della Legge Gelmini, è progredito alla fascia di 
associato il prof. Andrea Torre (la nomina ad associato decorrerà dal prossimo 1.11.2021). 

Classe di Scienze 

 n. 1 posto per il s.s.d. FIS/01 Fisica sperimentale nel quale, a seguito di selezione ai sensi 
dell’art.18 riservata a RU italiani, è progredito alla fascia di associato il dott. Michael Joseph 
Morello (che sarà nominato associato dal prossimo 1.11.2021); 

 n. 1 posto per il s.s.d. BIO/09 Fisiologia, nel quale, a seguito di procedura valutativa ai sensi 
dell’art.24, comma 6 della Legge Gelmini, progredirà alla fascia di associato il dott. 
Federico Cremisi la cui chiamata sarà deliberata dagli organi accademici nel corrente mese 
di settembre (la nomina ad associato decorrerà dal prossimo 1.11.2021). 

II Piano straordinario 
- il DL c.d. Milleproroghe n.162/2019 (lett. b) dell’art.6, comma 5-sexies), convertito con 

modificazione nella Legge n.8/2020, ha previsto lo stanziamento di apposite risorse per un 
secondo Piano straordinario prevedendo inizialmente che i posti a valere sulle predette risorse 
dovessero essere banditi seguendo le stesse modalità previste per il primo Piano straordinario; 

-  con successivo DM n.84 del 14.5.2020 il Ministero ha ripartito le risorse stanziate tra le 
istituzioni universitarie, assegnando alla Scuola circa €84.500=; 

-  con la Legge di bilancio del 2021 (art.1, comma 524 della Legge 178/2020) sono intervenute 
alcune significative modifiche del secondo Piano straordinario che, in particolare, hanno 
integrato le risorse ad esso assegnate rispetto a quelle del D.L. 162/2019, disponendo al tempo 
stesso che potessero essere bandite procedure di chiamata di cui all’art. 18 della Legge Gelmini 
per una quota fino al 50% dei posti e che, corrispondentemente, le procedure di valutazione di 
cui all’art. 24, comma 6, della medesima legge dovessero essere attivate per almeno il 50% dei 
posti;  

-  le predette risorse aggiuntive sono state ripartite tra gli atenei con il DM n.561 del 28.4.2021 che 
ha assegnato alla Scuola ulteriori € 72.534= 

-  con riferimento all’utilizzo delle risorse del secondo Piano straordinario e in attuazione di quanto 
deliberato dal Senato accademico nella seduta del 9.3.2021 per cercare di rispettare le stringenti 
tempistiche ministeriali che richiedono il completamento delle assunzioni entro il 2022, la Scuola 
ha indetto n.2 nuove procedure a posti di associato ai sensi dell’art.24, comma 6 della Legge 
Gelmini, anche in questo caso una per ciascuna delle due Classi accademiche interessate, 
destinandole ai seguenti settori scientifico disciplinari: 

Classe di Lettere e Filosofia 

 n. 1 posto di associato per il s.s.d. L-ANT/07 Archeologia Classica, la cui procedura è 
attualmente in corso di espletamento. 

Scuola Normale Superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 24 settembre 2021 Pagina 34 di 220



SCUOLA NORMALE SUPERIORE   PROCESSO VERBALE DEL SENATO ACCADEMICO – SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 2021 

 

Classe di Scienze 

 n. 1 posto di associato per il s.s.d FIS/02 Fisica teorica, modelli e metodi matematici la cui 
procedura ai sensi dell’art.24, comma 6 è terminata con la chiamata del dott. Enrico Trincherini 
che sarà nominato associato dal prossimo 1.1.2022 nel rispetto delle tempistiche previste dal II 
Piano straordinario. 

Quanto sopra premesso, a seguito dell’emanazione del D.M. n.561/2021 i Presidi delle due Classi 
accademiche interessate sono stati invitati a chiamare i rispettivi Consigli di Classe a valutare 
l’eventuale proposta al Senato di ulteriori posti di associato da bandire a valere sulle residue risorse 
del II Piano straordinario. Come modalità di copertura, tenuto conto anche delle ristrette tempistiche 
indicate, è possibile fare ricorso alla procedura valutativa di cui all’art.24, comma 6, della Legge 
Gelmini, ferma restando la necessità - prevista espressamente dal Regolamento interno vigente in 
materia – che sia motivata l’attivazione dei posti in relazione alle effettive esigenze didattiche, 
scientifiche e eventualmente anche organizzative della struttura accademica proponente, tenuto 
conto del numero dei professori per materia già presenti ed in coerenza con quanto previsto a sua 
volta dal “Regolamento per la disciplina dei compiti didattici e di servizio agli allievi dei professori 
e ricercatori della Scuola”. 
Nel corrente mese di settembre, i Consigli di Classe delle due strutture accademiche interessate - 
prendendo in considerazione i settori concorsuali nei quali risultasse la presenza di ricercatori di 
ruolo con idonea ASN nel medesimo settore - si sono espresse a favore dell’attivazione di n.5 nuovi 
posti di associato complessivi da destinare ai seguenti settori e da coprire con procedure bandite ai 
sensi dell’art.24, comma 6 della Legge Gelmini: 
Classe di Lettere e Filosofia (seduta del 14.9.2021) 

 n. 1 posto di associato per il SC 10/D3 Lingua e letteratura latina - s.s.d. L-FIL-LET/04 Lingua 
e letteratura latina 

Classe di Scienze (seduta del 15.9.2021) 

 n. 1 posto di associato per il SC 01/A3 Analisi matematica, probabilità e statistica matematica – 
s.s.d. MAT/05 Analisi matematica 

 n. 1 posto di associato per il SC 02/A1 Fisica sperimentale delle interazioni fondamentali – s.s.d. 
FIS/01 Fisica sperimentale 

 n. 1 posto di associato per il SC 02/B1 Fisica sperimentale della materia – s.s.d. FIS/03 Fisica 
della materia 

 n. 1 posto di associato per il SC 03/A2 Modelli e metodologie per le scienze chimiche – s.s.d. 
CHIM/02 Chimica Fisica 

Gli allegati A e B riepilogano per ciascuna delle predette posizioni, rispettivamente per la Classe di 
Lettere e Filosofia (allegato sub lett. “A”) e per quella di Scienze (allegato sub lett. “B”), gli 
elementi caratterizzanti comprensivi dell’indicazione delle specifiche funzioni da svolgere e 
dell’impegno didattico e scientifico richiesto, motivati in relazione alle effettive esigenze didattiche, 
scientifiche e eventualmente anche organizzative della Classe tenuto conto del numero dei 
professori per materia già presenti. 
Il Presidente lascia la parola ai Presidi Rosati e Ferrara. 
Il Prof. Rosati comunica che per la Classe di Lettere c’è stata una sola proposta di progressione 
relativa al Dott. Emanuele Berti, ricercatore universitario di Lingua e letteratura latina, figura 
ampiamente presente nella scena didattica della Scuola con profilo molto netto e preciso anche di 
livello internazionale. 

Scuola Normale Superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 24 settembre 2021 Pagina 35 di 220



SCUOLA NORMALE SUPERIORE   PROCESSO VERBALE DEL SENATO ACCADEMICO – SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 2021 

 

Il Preside Ferrara espone la situazione della Classe di Scienze che ha otto ricercatori universitari di 
cui tre già interessati dalla procedura in questione. Nella Classe c’è stata discussione sulle altre 
cinque posizioni e due commissioni hanno lavorato per risolvere nel merito. L’ultima commissione 
composta dai Professori Beltram, Bloino, Cattaneo e Vistoli aveva proposto la promozione di tre 
ricercatori su cinque. Tale proposta non ha ottenuto la maggioranza necessaria in Consiglio di Classe 
e pertanto, a seguito di una successiva discussione, si è deciso di procedere con quattro bandi sui 
cinque possibili per le progressioni. Per la copertura del posto di  “Fisica sperimentale” ci sarà un 
unico bando al quale potranno eventualmente concorrere due ricercatori in servizio. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Senato a deliberare in ordine ad ogni singola proposta 
per alzata di mano. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti 

DELIBERA 
a valere sulle residue risorse del II Piano straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori 
universitari di cui al DL 162/2019 art.6, comma 5-sexies e DM attuativo n.84/2020, modificato e 
integrato dalla Legge di bilancio 2021 n. 178/2020 e DM attuativo n.561/2021: 
a) di approvare la proposta di copertura di n. 1 posto di professore di ruolo di seconda fascia presso 

la Classe di Lettere e Filosofia, mediante procedura valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, 
della Legge 240/2021, per il SC 10/D3 Lingua e letteratura latina - s.s.d. L-FIL-LET/04 Lingua 
e letteratura latina; 

b) di approvare la proposta di copertura di n. 1 posto di professore di ruolo di seconda fascia presso 
la Classe di Scienze, mediante procedura valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 
240/2021, per il SC 01/A3 Analisi matematica, probabilità e statistica matematica – s.s.d. 
MAT/05 Analisi matematica; 

c) di approvare la proposta di copertura di n. 1 posto di professore di ruolo di seconda fascia presso 
la Classe di Scienze, mediante procedura valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 
240/2021, per il SC 02/A1 Fisica sperimentale delle interazioni fondamentali – s.s.d. FIS/01 
Fisica sperimentale; 

d) di approvare la proposta di copertura di n. 1 posto di professore di ruolo di seconda fascia presso 
la Classe di Scienze, mediante procedura valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 
240/2021, per il SC 02/B1 Fisica sperimentale della materia – s.s.d. FIS/03 Fisica della 
materia; 

e) di approvare la proposta di copertura di n.1 posto di professore di ruolo di seconda fascia presso 
la Classe di Scienze, mediante procedura valutativa ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 
240/2021, per il SC 03/A2 Modelli e metodologie per le scienze chimiche – s.s.d. CHIM/02 
Chimica Fisica. 

I documenti allegati sub lett. “A” e “B” riepilogano per ciascuna delle predette posizioni oggetto di 
approvazione, rispettivamente per la Classe di Lettere e Filosofia (allegato sub lett. “A”) e per 
quella di Scienze (allegato sub lett. “B”) gli elementi caratterizzanti comprensivi dell’indicazione 
delle specifiche funzioni da svolgere e dell’impegno didattico e scientifico richiesto, motivati in 
relazione alle effettive esigenze didattiche, scientifiche e eventualmente anche organizzative della 
Classe stessa tenuto conto del numero dei professori per materia già presenti.  
L’assunzione nel ruolo di associato in esito a ciascuna delle procedure deliberate come da attivare, 
avverrà nel corso del 2022. 

Deliberazione n. 130 
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Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 16 
Argomento: provvedimenti per la copertura di una posizione di ricercatore a tempo determinato 
ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. b), della L. 240/2010 a valere sulle risorse dei Piani straordinari 
RTDB 
Struttura proponente: Area Risorse umane - Servizio Amministrazione del personale 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: C. Sabbatini 
Responsabile di Servizio: C. Ribechini 
Pareri acquisiti da funzioni interne: Servizio Bilancio e contabilità - Servizio Stipendi 
Copertura economica: SI 
Unità analitica: UA.00.01.14.01.06 Ricercatori classe di scienze 
Voce Co.AN.    CA.04.43.08.04.01 Ricercatori a tempo determinato 

 CA.04.43.08.04.02 Oneri previdenziali a carico Ente su retribuzioni ricercatori a 
tempo determinato 
 CA.04.43.08.04.03 Oneri IRAP su retribuzioni ricercatori a tempo determinato 

Dimensione analitica D41   Classe di Scienze 
Del budget degli anni successivi a valere sulle risorse del primo Piano straordinario RTDB 2020 
di cui all’art. 6, comma 5sexies della Legge n.8/2020 e al DM 83/2020 

 

Il Presidente ricorda al Senato Accademico che negli ultimi anni, periodicamente, il legislatore ha 
destinato apposite risorse finalizzate a finanziare dei Piani straordinari di reclutamento di ricercatori 
a tempo determinato di tipo b) (RTDB), le quali sono state poi distribuite tra gli atenei italiani con i 
relativi decreti ministeriali attuativi.  
In ordine all’utilizzo delle predette risorse, il Presidente ricorda altresì che il Senato accademico 
della Scuola, nella seduta del 18 settembre 2019, a partire dalle risorse del Piano straordinario RTDB 
2019, ha deliberato, come linea di indirizzo generale da seguire, che la Scuola potesse 
eventualmente deliberare di utilizzarle per la copertura di posizioni connesse esclusivamente ad 
esigenze didattico/scientifiche discendenti da cessazioni/pensionamenti di personale in servizio. 
Questa linea è stata poi confermata dagli organi accademici della Scuola con l’approvazione del 
Piano triennale del fabbisogno di personale per il triennio 2019-2021 e rinnovata con l’approvazione 
del vigente Piano triennale del fabbisogno 2020-2022 con riferimento alle risorse del primo Piano 
straordinario RTDB 2020 di cui all’art. 6, comma 5-sexies, della Legge 8/2020 (di conversione del 
D.L. milleproroghe 162/2019) e DM attuativo 83/2020, nonché a quelle del secondo Piano 
straordinario RTDB 2020 di cui all’art. 238, comma 1, del decreto-legge 34/2020 (convertito con 
modificazioni dalla Legge 68/2020) e DM attuativo 856/2020. 
In aggiunta a questo, nei predetti Piani triennali di fabbisogno di personale della Scuola è stata 
prevista altresì la possibilità di prendere in considerazione l'attivazione di al più 2 posizioni (di 
RTDB o di seconda fascia) in ciascun triennio di riferimento per giovani vincitori di bandi 
particolarmente competitivi (ad esempio Marie Curie, Rita Levi Montalcini o Starting Grant ERC) 
in seguito ad eventuali manifestazioni di interesse provenienti dai vincitori dei bandi che saranno 
valutate di volta in volta dagli organi accademici della Scuola. 
Con riferimento all’iter di attivazione di nuove posizioni di ricercatori a tempo determinato, il 
Presidente ricorda che il vigente Regolamento per il reclutamento dei ricercatori a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 24 della L. 240/2010 in materia prevede (art. 4, commi 1 e 2) quanto 
segue: 
- il Consiglio della struttura accademica interessata delibera di richiedere al Senato accademico 

l’attivazione di contratti di ricercatore a tempo determinato (RTDA o RTDB); 
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- il Senato accademico approva le richieste di attivazione di contratti ed esse sono infine sottoposte 
al Consiglio di amministrazione federato per la deliberazione in merito alla copertura finanziaria 
e di eventuali punti organico.  

Quanto sopra premesso il Presidente rende noto che il Consiglio della Classe di Scienze nella seduta 
del 15 settembre u.s., conformemente alla linea di indirizzo sopra richiamata, ha deliberato di 
richiedere al Senato accademico e al Consiglio di amministrazione federato l’attivazione di una 
posizione di RTDB per il settore concorsuale 02/A2 - Fisica Teorica delle interazioni fondamentali, 
s.s.d. FIS/02 - Fisica Teorica, Modelli e Metodi Matematici in considerazione della cessazione dal 
servizio del professore di seconda fascia Roberto Contino il quale, dal corrente mese di settembre 
2021, è stato chiamato come ordinario presso l’Università di Roma La Sapienza. Gli elementi 
caratterizzanti la suddetta posizione sono stati riportati nel documento allegato sub lett. “A”. Come 
indicato in tale allegato, tale posizione potrà essere finanziata a valere sulle risorse del primo Piano 
straordinario degli RTDB 2020 di cui all’art. 6, comma 5-sexies, della Legge 8/2020, e al DM 
83/2020 che ha assegnato alla Scuola risorse corrispondenti a n. 4 posizioni.  
Il termine delle assunzioni di RTDB da effettuare a valere su tale Piano è stato prorogato al 31 
ottobre 2022 con DM 374/2021, contestualmente alla proroga dell’utilizzo delle risorse del secondo 
Piano straordinario 2020 di cui all’art. 238, comma 1, del decreto-legge 34/2020 e al DM 856 del 
16 novembre 2020. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Senato a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti 

DELIBERA 
di approvare l’attivazione della seguente posizione presso la Classe di Scienze: 

 n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato di tipo b) per il settore concorsuale 02/A2 - Fisica 
Teorica delle interazioni fondamentali, s.s.d. FIS/02 - Fisica Teorica, Modelli e Metodi 
Matematici, i cui elementi caratterizzanti sono illustrati nel documento allegato sub lett. “A”. 

Tale posizione potrà essere finanziata a valere sulle risorse del primo Piano straordinario degli 
RTDB 2020 di cui all’art. 6, comma 5-sexies, della Legge 8/2020 e DM 83/2020. 

Deliberazione n. 131 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 17 
Argomento: designazione di componenti della Commissione per la procedura di valutazione ai 
fini degli scatti stipendiali del personale docente/ricercatore della sessione relativa al II semestre 
2021 – approvazione 
Struttura proponente: Area Risorse umane - Servizio Amministrazione del personale 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: C. Sabbatini 
Responsabile di Servizio: C. Ribechini 

 

Il Presidente ricorda che il “Regolamento per la disciplina dell'attribuzione degli scatti stipendiali 
ai professori e ricercatori di ruolo della Scuola Normale Superiore ai sensi dell’art. 6 della legge 
30.12.2010, n. 240” (di seguito per brevità “Regolamento”), emanato con D.D. n. 339/2018 e s.m.i., 
relativamente alla composizione della Commissione di valutazione prevede quanto segue: 
- che la valutazione sia effettuata da una Commissione nominata annualmente con decreto del 

Direttore, composta dal Prorettore alla valutazione, con funzioni di Presidente, dal Vice-Direttore 
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e dal Prorettore alla ricerca, in carica al momento della nomina e che qualora il Prorettore alla 
valutazione coincida con quello alla ricerca, faccia parte della Commissione il Prorettore alla 
didattica; 

- che non possano fare parte della Commissione il Direttore e coloro che rientrino negli elenchi 
dei soggetti valutabili in uno dei due semestri interessati e che pertanto, in tale eventualità oppure 
nel caso di sopravvenuti motivi di impedimento o ostativi, al componente della Commissione 
che versi nelle predette condizioni subentri il Prorettore alla didattica qualora non sia già 
componente della Commissione stessa; in subordine, oppure nel caso di ulteriori soggetti che 
versino nelle condizioni indicate, subentreranno nella Commissione altri professori di I fascia 
designati dal Senato accademico su proposta del Direttore, oppure, qualora quest’ultimo sia 
interessato dalla valutazione, su proposta del Professore ordinario più anziano nel ruolo. 

Considerato che, a seguito della delibera assunta dal Senato nella seduta del 10 dicembre 2020, il 
Direttore era stato autorizzato ad emanare l’Avviso scatti con riferimento ad una procedura 
straordinaria di valutazione unica che accorpasse il II semestre 2020, precedentemente sospeso, e il 
I semestre 2021 rimettendola ad un’unica Commissione di valutazione appositamente nominata che 
ha concluso i lavori entro giugno 2021, la nuova Commissione da nominare avrà mandato di 
espletare la procedura di valutazione degli scatti stipendiali dei docenti e dei ricercatori di ruolo 
della Scuola con riferimento al solo II semestre 2021 la cui procedura è stata indetta con D.D. n. 
392 del 1° luglio 2021. In tal modo, dal prossimo anno riprenderà la nomina di una Commissione 
scatti unica per lo svolgimento delle attività di valutazione delle sessioni relative al I e al II semestre 
del medesimo anno solare, come previsto a regime dal Regolamento. 
Quanto ai componenti della nuova Commissione di valutazione da nominare, considerato che alla 
luce della richiamata disciplina regolamentare: 
-  sarà componente di diritto della Commissione – con funzioni di Presidente - il Vice Direttore, 

Prof. Mario Piazza, al quale, nell’ambito del suo incarico, è stato anche affidato lo svolgimento 
dei compiti inerenti la didattica, la terza missione e l'accreditamento; 

-  non potrà far parte della Commissione scatti il Prorettore alla valutazione e quello alla ricerca in 
quanto il Prof. Vistoli – che attualmente svolge tali funzioni – sarà direttamente interessato come 
soggetto valutato nella procedura del II semestre 2021; 

si rende necessario che il Senato accademico sia chiamato a designare due professori ordinari che 
affianchino il Prof. Piazza nella Commissione di valutazione scatti di cui trattasi, su proposta del 
Direttore.  
Quanto sopra premesso, il Presidente propone al Senato di designare come componenti della 
predetta Commissione il Prof. Guglielmo Giuseppe Maria Meardi, della Classe di Scienze politico-
sociali, ed il Prof. Luigi Rolandi, della Classe di Scienze (già componente della Commissione di 
valutazione scatti nell’anno 2019), dei quali sono state già acquisite le relative disponibilità. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Senato a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti  

DELIBERA 
di approvare la proposta del Direttore di designare i seguenti due componenti scelti tra professori di 
prima fascia della Scuola che affianchino il Vicedirettore, Prof. Mario Piazza, nella composizione 
della Commissione di valutazione per l’attribuzione degli scatti stipendiali a docenti e ricercatori 
della Scuola relativa al II semestre 2021: 
- Prof. Guglielmo Giuseppe Maria Meardi, ordinario della Classe di Scienze politico-sociali; 
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- Prof. Luigi Rolandi, ordinario della Classe di Scienze. 
La nomina della Commissione, nella predetta composizione, sarà disposta con apposito decreto del 
Direttore con riferimento alla sessione relativa al II semestre 2021 di cui all’Avviso emanato con 
D.D. n. 392 del 1.7.2021. 

Deliberazione n. 132 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 18.1 - Accordi e convenzioni 
Argomento: proroga accordo con la Scuola Matematica Interuniversitaria - parere 
Struttura proponente: Area Affari generali e acquisti - Servizio Affari generali e istituzionali 
Dirigente responsabile: D. Altamore 
Responsabile di Area e Responsabile di Servizio: D. Altamore 
Pareri acquisiti da funzioni interne: Servizio Patrimonio e ospitalità 
 

Il Presidente ricorda che nel 2018 la Scuola Normale ha stipulato con la Scuola Matematica 
Interuniversitaria (di seguito per brevità, “SMI”) una convenzione per la messa a disposizione, per 
il triennio 2018-2020, del Palazzone di Cortona per lo svolgimento di “Corsi di avviamento alla 
ricerca” della SMI per un periodo variabile di tre settimane nel 2018 e da tre a otto settimane per gli 
anni 2019 e 2020 (la convenzione è allegata sub lett. “A”). 
Il Consiglio Direttivo della Scuola, con deliberazione n. 67/2018, nell’approvare la suddetta 
Convenzione, ha determinato la tariffa/corrispettivo dovuta dalla SMI alla Scuola, a titolo di 
contributo di funzionamento, nella misura di € 5.000,00, oltre IVA, per ogni settimana di utilizzo 
del Palazzone. 
Il Presidente riferisce che, a causa della situazione legata all’emergenza sanitaria da COVID- 19, la 
SMI, con nota del 27 gennaio 2021, ha comunicato alla Scuola di non aver usufruito del Palazzone 
per l’intero anno 2020 e ha richiesto di poter rinviare al 2021 le date dei corsi in programma ma non 
realizzati. 
Considerata l’eccezionalità della situazione emergenziale, la Scuola ha concesso la proroga della 
Convenzione, la cui scadenza era inizialmente prevista per il 31 dicembre 2020, per un periodo di 
un anno (fino al 31 dicembre 2021) a condizioni invariate (v. nota Direttore prot. n. 3657 del 
10/02/2021). 
Stante il perdurare della situazione pandemica, con nota dell’11 agosto 2021 (prot. n. 22786/2021), 
la SMI ha dichiarato che anche per il 2021 non è stato possibile utilizzare il Palazzone di Cortona 
e, per le stesse ragioni connesse all’emergenza sanitaria, ha chiesto alla Scuola di poter rinviare al 
2022 la realizzazione dei corsi in presenza, previa proroga della suddetta Convenzione fino al 31 
dicembre 2022 a condizioni economiche invariate. 
In caso di parere favorevole, la proposta sarà sottoposta alla decisione del Consiglio di 
amministrazione federato nella prossima seduta del 28 settembre. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Senato a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti 

DELIBERA 
di esprimere parere favorevole alla proroga di un anno della vigente Convenzione tra la Scuola 
Normale e la Scuola Matematica Interuniversitaria, (testo allegato sub “A”), fino al termine del 31 
dicembre 2022, ferme restando le condizioni economiche ivi previste. 
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Deliberazione n. 133 

Seduta del 24 settembre 2021 
 Ordine del giorno n. 18.2 - Accordi e convenzioni 
Argomento: contratto di comodato con la Fondazione per le Arti contemporanee in Toscana 
(Centro Pecci) e l’Associazione Amici della Scuola Normale Superiore di Pisa – approvazione 
Struttura proponente: Area Eventi culturali e internazionalizzazione - Servizio Eventi culturali e 
career services 
Dirigente responsabile: D. Altamore 
Responsabile di Area: D. Altamore 
Responsabile di Servizio: E. Guidi 
Pareri acquisiti da funzioni interne: Servizio Affari generali e istituzionali 
 

Il Presidente ricorda che dal 2012 la Scuola e la Fondazione per le Arti contemporanee in Toscana 
(Centro Pecci) hanno realizzato congiuntamente l’esposizione temporanea di una selezione di opere 
d’arte della collezione della Fondazione presso il Palazzo della Carovana mediante la stipula di 
appositi contratti di comodato gratuito. 
Il Presidente informa che il contratto di comodato relativo alle opere attualmente in esposizione è in 
scadenza al prossimo 30 settembre 2021 e che le Parti hanno manifestato la volontà di procedere al 
rinnovo del rapporto di comodato per l’ulteriore biennio 2021/22. 
Con la collaborazione del Prof. Flavio Fergonzi, è in corso di definizione l’elenco delle opere che 
saranno collocate in esposizione presso la sede della Scuola previa stipula di un nuovo contratto di 
comodato gratuito di beni mobili (allegato sub lett. “A”). La nuova esposizione sarà inaugurata in 
coincidenza con l’inaugurazione dell’anno accademico 2021/2022 prevista per il giorno 15 
novembre 2021. 
Il contratto di comodato sarà sottoscritto anche dall’Associazione degli Amici della Scuola Normale 
Superiore di Pisa che interviene esclusivamente a sostegno economico dell’iniziativa assumendosi 
le spese relative a trasporto delle opere di nuova installazione e delle opere oggetto di restituzione, al 
riallestimento del percorso espositivo e alla copertura assicurativa delle opere detenute dalla Scuola 
per un importo complessivo pari a 10.000 euro, oltre a IVA, che, come nelle edizioni precedenti, 
saranno corrisposti direttamente alla Fondazione per le Arti contemporanee in Toscana. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Senato a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti 

DELIBERA 
di approvare il contratto di comodato di opere d’arte gratuito tra la Fondazione per le Arti 
contemporanee in Toscana, la Scuola Normale Superiore e l’Associazione degli Amici della Scuola 
Normale Superiore di Pisa, secondo il testo allegato sub lett. “A”, delegando il Direttore ad apportare 
le modifiche necessarie in sede di sottoscrizione. 

Deliberazione n. 134 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 18.3 – Accordi e convenzioni 
Argomento: convenzione quadro con l’Unione Industriale Pisana - approvazione 
Struttura proponente: Area Affari generali e acquisti - Servizio Affari generali e istituzionali 
Dirigente responsabile: D. Altamore 
Responsabile di Area e Responsabile di Servizio: D. Altamore 
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Il Presidente ricorda che nel 2019 la Scuola ha stipulato una Convenzione quadro con l’Unione 
Industriale Pisana al fine di instaurare un rapporto di collaborazione per iniziative di ricerca e di 
formazione, promozione del trasferimento tecnologico delle conoscenze e competenze tecnico-
scientifiche della Scuola Normale, attivazione di iniziative formative e stage per gli Allievi e gli 
altri soggetti che partecipano alle attività formative allo scopo di favorirne l’ingresso nel mondo del 
lavoro. 
La referente della Scuola Normale per questa collaborazione è la Prof.ssa Chiara Cappelli nella 
qualità di Prorettrice al Trasferimento tecnologico. 
L’Unione Industriale Pisana ha proposto alla Scuola di rinnovare per ulteriore triennio 2021/2023 
la convenzione quadro, confermandone l’attuale finalità e struttura. 
La Convenzione quadro prevede la designazione di un referente per l’esecuzione della Convenzione 
e, in particolare, per la definizione delle linee programmatiche delle iniziative e delle attività nonché 
l’esame delle iniziative formative destinate agli imprenditori e loro dipendenti. 
Ai sensi della Convenzione, l’Unione Industriale Pisana e la Scuola Normale potranno collaborare 
nella stesura o modifica dei programmi formativi, anche per individuare gli interventi mirati a 
facilitare e sviluppare il trasferimento tecnologico. La collaborazione potrà riguardare anche la 
realizzazione di seminari, convegni ed eventi culturali nonché di attività di studio e ricerca. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita quindi il Senato accademico a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti, 

DELIBERA 
a) di approvare la stipula della Convenzione quadro tra la Scuola e l’Unione Industriale Pisana, 

secondo il testo allegato sub lett. “A”, delegando il Direttore ad apportare le modifiche 
necessarie in sede di sottoscrizione; 

b) di nominare, ai sensi dell’art. 2 della Convenzione quadro, la Prof.ssa Chiara Cappelli referente 
della Scuola Normale per l’esecuzione della Convenzione medesima. 

Deliberazione n. 135 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 19  
Argomento: adesione della Scuola Normale Superiore a EOSC Association - parere 
Struttura proponente: Area Ricerca e innovazione - Servizio Valutazione della ricerca e open 
science 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile dell’Area: P. Pingue 
Responsabile del Servizio/procedimento: P. Pingue 
Copertura economica: SI 
Unità analitica: 00.01.02 “Segretariato generale” 
Voce Co.AN. CA.04.46.03.01 “Contributi e quote associative” 
Dimensione analitica  
Del budget dell’anno in corso e del budget degli anni successivi 

 

Il Presidente presenta al Senato la recente iniziativa sostenuta dalla Commissione Europea a 
sostegno della ricerca, la European Open Science Cloud (EOSC). 
Si tratta di un ambiente federato virtuale definibile come “web dei dati”, accessibile globalmente, 
in cui ricercatori, innovatori, aziende private e cittadini possono pubblicare, trovare e riusare dati e 
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strumenti per fini di ricerca, innovazione e formazione. La realizzazione di EOSC parte dall’idea di 
federazione delle soluzioni attualmente più avanzate nella gestione e apertura dei dati, diventando 
essenziale per lo sviluppo della scienza aperta e dell’accesso aperto e favorendo la collaborazione a 
tutti i livelli. 
La scienza aperta e la nascita di EOSC comportano l’evoluzione dello Spazio Europeo della Ricerca 
e della società della conoscenza, con l’obiettivo di massimizzare la fruizione delle conoscenze 
scientifiche generate con risorse pubbliche da parte dei ricercatori di tutte le discipline, degli 
operatori economici e sociali, e della cittadinanza. 
EOSC si svilupperà nella forma di partnership strategica nell’ambito del programma quadro 
Horizon Europe che prevede la gestione dei dati della ricerca secondo i principi FAIR (Findable, 
Accessible, Interoperable and Reusable) e il loro deposito in archivi certificati secondo criteri 
previsti da EOSC. 
La medesima strategia di gestione dei dati della ricerca si ritrova anche nel Piano Nazionale per la 
Scienza Aperta, parte integrante del Programma nazionale per la ricerca 2021-2027. 
Per sostenere la creazione di EOSC è stata fondata EOSC Association (www.eosc.eu), in cui l’Italia 
gioca un ruolo di primo piano grazie a uno dei quattro soci fondatori, nonché organizzazione 
mandataria del MUR, l’Italian Computing and Data Infrastructure (ICDI). ICDI riunisce le 
infrastrutture di ricerca operanti in Italia, gli Enti pubblici di ricerca, gli atenei e altri membri 
istituzionali per coordinare il contributo nazionale a EOSC. 
EOSC Association raccoglie i principali attori nel panorama della ricerca europea al fine di 
progettare e sviluppare uno spazio comune europeo dei dati FAIR e aperti, quando possibile.  
Tanto premesso e considerando che la Scuola Normale Superiore ha inserito lo sviluppo dell’Open 
Science tra gli obiettivi strategici del Piano programmatico di sviluppo 2019-2024 nonché tra gli 
indicatori per la valutazione periodica dei risultati ex D.M. 2021, n. 289 “Linee generali di indirizzo 
della programmazione delle Università per il triennio 2021-2023” (PRO3), il Presidente propone al 
Senato l’adesione della Scuola - in qualità di membro - a EOSC Association con il pagamento della 
quota associativa annuale pari a euro 10.000, autorizzando il Direttore alla sottoscrizione degli atti 
necessari alla partecipazione a EOSC Association. 
VISTA la Raccomandazione della Commissione Europea del 25 aprile 2018 sull’accesso 
all’informazione scientifica e sulla sua conservazione (2018/790/UE); 
VISTO il D.M. 2021, n. 289 “Linee generali di indirizzo della programmazione delle Università per 
il triennio 2021-2023 e gli indicatori per la valutazione periodica dei risultati” (PRO3); 
VISTO il Piano Nazionale per la Scienza Aperta, parte integrante del Programma nazionale per la 
ricerca 2021-2027; 
VISTO lo Statuto della Scuola;  
VISTO il Regolamento in materia di accesso aperto (open access) alla letteratura scientifica; 
VISTO il Piano programmatico di sviluppo 2019-2024 della Scuola. 
In caso di parere favorevole, la proposta sarà sottoposta alla decisione del Consiglio di 
amministrazione federato nella prossima seduta del 28 settembre. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita quindi il Senato accademico a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti, 

DELIBERA 
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di esprimere parere favorevole alla presente proposta: 
a) adesione della Scuola, in qualità di membro, a EOSC Association con il pagamento della quota 

associativa annuale pari a € 10.000 che graverà sulla voce COAN CA.04.46.03.01 “Contributi 
e quote associative”, UA.00.01.02 “Segretariato generale”; 

b) autorizzare il Direttore a sottoscrivere gli atti necessari alla partecipazione a EOSC Association. 
 
 

 

Alle ore dodici e quindici minuti il Presidente invita a partecipare alla riunione la Dott.ssa Carla 
Mottola, per coadiuvare il Segretario Generale nella illustrazione di un documento predisposto 
sull’argomento in oggetto e allegato sub lett. “A”. 
Interviene il Sig. Rossi per chiedere chiarimenti sull’ammontare del “Fondo di premialità” per 
l’anno 2021 per il personale tecnico e amministrativo. Dopo aver brevemente illustrato la genesi, il 
regolamento e la natura delle voci che contribuiscono al “Fondo di premialità”, il Sig. Rossi chiede 
il motivo per cui nel 2021 il Fondo di premialità non presenta alcuna disponibilità a fronte dei 94.000 
euro disponibili nel 2020. 
La Dott.ssa Mottola ricorda che il fondo è costituito e disciplinato con apposito regolamento, ai 
sensi dell’art. 9 della legge n. 240/2010, approvato dal Consiglio di amministrazione federato - 
previo parere del Senato accademico espresso in data 22 maggio 2020 - ed entrato in vigore il 23 
giugno 2020. 
Interviene infine il Segretario generale per ricordare che la posta del fondo di premialità 2021 è 
aleatoria e sarà resa nota nel dettaglio solo dopo il consuntivo 2021, quindi nella primavera del 2022. 
Il Presidente chiude la discussione assicurando che verranno fatti i dovuti approfondimenti tecnici 
nella riunione del 28 settembre prossimo con le RSU. Stiamo sperimentando un nuovo Regolamento 
e dobbiamo valutarne gli effetti e anche i fattori stasi e covid che hanno influito. 
La Dott.ssa Mottola alle ore dodici e quaranta minuti lascia l’aula. 

*** 
Il Presidente, prima di passare alla seduta in composizione ristretta, saluta e ringrazia l’allieva 
Walters, componente uscente del Senato accademico, per l’utile e sempre costruttivo contributo 
dato ai lavori del Senato. La Dott.ssa Walters ringrazia il personale della Scuola per l’impegno in 
questi anni difficili, i senatori per il clima di dialogo e confronto che si è instaurato ed infine il 
Direttore per il suo costante impegno per il raggiungimento degli obiettivi di mandato e durante 
l’emergenza Coronavirus. 
Il Presidente dà quindi la parola al Dott. Aresi che, in primo luogo, sottolinea l’importanza che temi 
come quelli del Fondo di premialità di cui poco conosceva e quindi apprezza che questi vengano 
portati all’attenzione del Senato e condivisi perché riguardano membri della comunità della Scuola. 
Inoltre, in merito alle questioni di genere della platea dei corsi ordinari chiede che venga fatta una 
panoramica sul genere anche per i corsi di perfezionamento. 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 20 – Varie ed eventuali 
Argomento: Fondo per la premialità del PTA – chiarimento al rappresentante del PTA 
Struttura proponente: Ufficio Organizzazione e valutazione 
Dirigente responsabile: Segretario generale  
Responsabile di Area:  
Responsabile di Servizio:  L. Zoni 
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Infine pur esprimendo apprezzamento per le estensioni delle borse dei perfezionandi deliberate a 
luglio scorso, rileva che c’è stato un forte disagio fra gli allievi per i ritardi nelle assegnazioni 
definitive che sono avvenute solo a metà settembre. 
Il Direttore replica, su tale ultimo argomento, che il ritardo è dovuto, almeno in parte, alla difficile 
interazione con il Ministero.  
Alle ore dodici e quaranta minuti la riunione prosegue in composizione ristretta ai professori e 
ricercatori. 

Deliberazione n. 136 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 21.1 composizione ristretta ai professori e ricercatori 
Argomento: proposte di chiamata di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24,comma 
3, lett. a), della Legge 240/2010 
Struttura proponente: Area Risorse umane - Servizio Amministrazione del personale 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: C. Sabbatini 
Responsabile di Servizio: C. Ribechini 
Pareri acquisiti da funzioni interne: Servizio Bilancio e contabilità - Servizio Stipendi - Servizio 
Ricerca e trasferimento tecnologico 
Copertura economica: SI 
Unità analitica: UA.00.01.14.01.06 Ricercatori classe di scienze 
 UA.00.01.14.01.07 Ricercatori classe di scienze politico-sociali 
 Voce Co.AN.    CA.04.43.08.04.01 Ricercatori a tempo determinato 
 CA.04.43.08.04.02 Oneri previdenziali a carico Ente su retribuzioni ricercatori a tempo 
determinato 
   CA.04.43.08.04.03 Oneri IRAP su retribuzioni ricercatori a tempo determinato 
Dimensione analitica  D41 Classe di Scienze 
D51 Classe di Scienze politico-sociali  
Del budget dell’anno in corso e degli anni successivi per il posto RTDA FIS/03 di cui è 
referente il prof. Beltram e per il posto RTDA di SPS/09 che presentano sufficiente 
disponibilità. 
Del budget degli anni successivi per il posto RTDA FIS/03 di cui è referente il prof. 
Giovannetti, a valere interamente sui fondi di derivazione esterna CI14-UNICREDIT che 
presentano sufficiente disponibilità e per i quali è in corso una proroga del termine di utilizzo 
del finanziamento in connessione alle tempistiche di assunzione del ricercatore 

 

Il Presidente ricorda che la Scuola Normale ha bandito, con D.D. 143 del 9 marzo 2021, una 
selezione pubblica per l’attivazione di una posizione di ricercatore a tempo determinato e pieno ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lett. a), della Legge 240/2010, presso la Classe di Scienze, mediante 
stipula di un contratto triennale di lavoro subordinato di diritto privato ai fini dello svolgimento di 
attività di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti nel settore 
concorsuale 02/B1 Fisica sperimentale della materia, s.s.d. FIS/03 Fisica della materia, collegato 
al programma di ricerca “Ricerca sperimentale sulle nanostrutture di semiconduttori e ibride”, di 
cui è responsabile scientifico il Prof. Fabio Beltram.  
In attuazione di quanto previsto dal “Regolamento per il reclutamento dei ricercatori a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 24 della L. 240/2010” emanato con D.D. n. 368 del 7 agosto 2012 e 
s.m.i. (di seguito per brevità ‘Regolamento’), è stata nominata la Commissione giudicatrice la quale, 
ultimate le valutazioni comparative dei candidati nei termini previsti, ha formulato la graduatoria di 
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merito finale e, sulla base della stessa, ha individuato il candidato più meritevole il cui nominativo 
viene sottoposto all’attenzione degli organi accademici competenti per l’eventuale chiamata. 
In particolare la Commissione ha formulato la seguente graduatoria di merito: 
1) Paolucci Federico  punti 92,00 su 100; 
2) Pintus Paolo   punti 89,50 su 100; 
3) Pirotta Stefano  punti 81,50 su 100; 
4) Demontis Valeria  punti 76,00 su 100; 
5) Salimian Sedighe  punti 75,50 su 100; 
e ha pertanto individuato il dott. Federico Paolucci come il candidato più meritevole. 
La regolarità formale degli atti è stata accertata con decreto del Direttore n. 538 del 6 settembre 
2021 già pubblicato all'Albo on line e la relazione riassuntiva dei lavori della Commissione è stata 
pubblicizzata nell’apposita sezione del sito della Scuola. 
Il Presidente ricorda che, in base alla procedura prevista dal citato Regolamento (art. 9, comma 1), 
è previsto che “Entro 90 giorni dall’approvazione degli atti, il Senato accademico, sentito il 
Consiglio della Struttura accademica interessata, formula la proposta di chiamata del candidato 
risultato più meritevole, con voto favorevole della maggioranza assoluta degli aventi diritto 
(professori e ricercatori). La proposta è trasmessa al Consiglio di amministrazione federato per 
l’approvazione.” 
Infine, il Presidente informa il Senato che il Consiglio della Classe di Scienze, nella seduta del 15 
settembre u.s., ha espresso parere favorevole alla proposta di chiamata del Dott. Federico Paolucci.  
Premesso quanto sopra, il Presidente invita quindi il Senato accademico a deliberare in merito alla 
proposta di chiamata del dott. Federico Paolucci sul predetto posto bandito dalla Scuola, ricordando 
che per la proposta di chiamata è richiesto il voto favorevole della maggioranza assoluta degli aventi 
diritto. 

IL SENATO ACCADEMICO 
tenuto conto del parere espresso dal Consiglio della Classe di Scienze nella seduta del 15 settembre 
2021, 
all’unanimità dei presenti, 

DELIBERA 
di approvare la chiamata del Dott. Federico Paolucci  sulla posizione di ricercatore a tempo 
determinato e pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. a), della Legge 240/2010, presso la Classe 
di Scienze, mediante stipula di un contratto triennale di lavoro subordinato di diritto privato ai fini 
dello svolgimento di attività di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti 
nel per il settore concorsuale 02/B1 Fisica sperimentale della materia, settore scientifico 
disciplinare FIS/03 Fisica della materia, collegato al programma di ricerca “Ricerca sperimentale 
sulle nanostrutture di semiconduttori e ibride”, di cui è responsabile scientifico il Prof. Fabio 
Beltram. 
La presente delibera sarà sottoposta all’attenzione del Consiglio di amministrazione federato ai fini 
dell’approvazione per quanto di competenza. 

Deliberazione n. 137 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 21.2 composizione ristretta ai professori e ricercatori 

Scuola Normale Superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 24 settembre 2021 Pagina 46 di 220



SCUOLA NORMALE SUPERIORE   PROCESSO VERBALE DEL SENATO ACCADEMICO – SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 2021 

 

Argomento: proposte di chiamata di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24,comma 
3, lett. a), della Legge 240/2010 
Struttura proponente: Area Risorse umane - Servizio Amministrazione del personale 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: C. Sabbatini 
Responsabile di Servizio: C. Ribechini 
Pareri acquisiti da funzioni interne: Servizio Bilancio e contabilità - Servizio Stipendi - Servizio 
Ricerca e trasferimento tecnologico 
Copertura economica: SI 
Unità analitica: UA.00.01.14.01.06 Ricercatori classe di scienze 
 UA.00.01.14.01.07 Ricercatori classe di scienze politico-sociali 
 Voce Co.AN.    CA.04.43.08.04.01 Ricercatori a tempo determinato 
 CA.04.43.08.04.02 Oneri previdenziali a carico Ente su retribuzioni ricercatori a tempo 
determinato 
   CA.04.43.08.04.03  Oneri IRAP su retribuzioni ricercatori a tempo determinato 
Dimensione analitica  D41 Classe di Scienze 
D51 Classe di Scienze politico-sociali  
Del budget dell’anno in corso e degli anni successivi per il posto RTDA FIS/03 di cui è 
referente il prof. Beltram e per il posto RTDA di SPS/09 che presentano sufficiente 
disponibilità. 
Del budget degli anni successivi per il posto RTDA FIS/03 di cui è referente il prof. 
Giovannetti, a valere interamente sui fondi di derivazione esterna CI14-UNICREDIT che 
presentano sufficiente disponibilità e per i quali è in corso una proroga del termine di utilizzo 
del finanziamento in connessione alle tempistiche di assunzione del ricercatore 

 

Il Presidente ricorda che la Scuola ha bandito, con D.D. n.185 del 31.03.2021, una selezione 
pubblica per l’attivazione di una posizione di ricercatore a tempo determinato e pieno ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lett. a), della Legge 240/2010, presso la Classe di Scienze, a valere 
interamente sui fondi di derivazione esterna CI14-UNICREDIT, mediante stipula di un contratto 
triennale di lavoro subordinato di diritto privato ai fini dello svolgimento di attività di ricerca, di 
didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti nel settore concorsuale 02/B2 Fisica 
teorica della materia, settore scientifico disciplinare FIS/03 Fisica della materia, collegato al 
programma di ricerca “Teoria dell’informazione quantistica in sistemi aperti”, di cui è responsabile 
scientifico il Prof. Vittorio Giovannetti. 
In attuazione di quanto previsto dal “Regolamento per il reclutamento dei ricercatori a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 24 della L. 240/2010” emanato con D.D. n. 368 del 7 agosto 2012 e 
s.m.i. (di seguito per brevità ‘Regolamento’), è stata nominata la Commissione giudicatrice la quale, 
ultimate le valutazioni comparative dei candidati nei termini previsti, ha formulato la graduatoria di 
merito finale e, sulla base della stessa, ha individuato il candidato più meritevole il cui nominativo 
viene sottoposto all’attenzione degli organi accademici competenti per l’eventuale chiamata. 
In particolare la Commissione ha formulato la seguente graduatoria di merito: 
1) Marzolino Ugo  punti 93,00/100; 
2) Macrì Vincenzo  punti 75,00/100; 
3) Dalla Pozza Nicola  punti 70,00/100; 
e ha pertanto individuato il Dott. Ugo Marzolino come il candidato più meritevole. 
La regolarità formale degli atti è stata accertata con decreto del Direttore n. 520 del 24 agosto 2021 
già pubblicato all'Albo on line e la relazione riassuntiva dei lavori della Commissione è stata 
pubblicizzata nell’apposita sezione del sito della Scuola. 
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Il Presidente ricorda che, in base alla procedura prevista dal citato Regolamento (art. 9, comma 1), 
è previsto che “Entro 90 giorni dall’approvazione degli atti, il Senato accademico, sentito il 
Consiglio della Struttura accademica interessata, formula la proposta di chiamata del candidato 
risultato più meritevole, con voto favorevole della maggioranza assoluta degli aventi diritto 
(professori e ricercatori). La proposta è trasmessa al Consiglio di amministrazione federato per 
l’approvazione.” 
Infine, il Presidente informa il Senato che il Consiglio della Classe di Scienze, nella seduta del 15 
settembre u.s., ha espresso parere favorevole alla proposta di chiamata del Dott. Ugo Marzolino.  
Premesso quanto sopra, il Presidente invita quindi il Senato accademico a deliberare in merito alla 
proposta di chiamata del Dott. Ugo Marzolino sul predetto posto bandito dalla Scuola, ricordando 
che per la proposta di chiamata è richiesto il voto favorevole della maggioranza assoluta degli aventi 
diritto. 

IL SENATO ACCADEMICO 
tenuto conto del parere espresso dal Consiglio della Classe di Scienze nella seduta del 15 settembre 
2021, 
all’unanimità dei presenti, 

DELIBERA 
di approvare la chiamata del Dott. Ugo Marzolino  sulla posizione di ricercatore a tempo determinato 
e pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. a), della Legge 240/2010, presso la Classe di Scienze, 
mediante stipula di un contratto triennale di lavoro subordinato di diritto privato ai fini dello 
svolgimento di attività di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti nel 
per il settore concorsuale 02/B2 Fisica teorica della materia, settore scientifico disciplinare FIS/03 
Fisica della materia, collegato al programma di ricerca “Teoria dell’informazione quantistica in 
sistemi aperti”, di cui è responsabile scientifico il Prof. Vittorio Giovannetti. 
La presente delibera sarà sottoposta all’attenzione del Consiglio di amministrazione federato ai fini 
dell’approvazione per quanto di competenza. 

Deliberazione n. 138 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 21.3 composizione ristretta ai professori e ricercatori 
Argomento: proposte di chiamata di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24,comma 
3, lett. a), della Legge 240/2010 
Struttura proponente: Area Risorse umane - Servizio Amministrazione del personale 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: C. Sabbatini 
Responsabile di Servizio: C. Ribechini 
Pareri acquisiti da funzioni interne: Servizio Bilancio e contabilità - Servizio Stipendi - Servizio 
Ricerca e trasferimento tecnologico 
Copertura economica: SI 
Unità analitica: UA.00.01.14.01.06 Ricercatori classe di scienze 
 UA.00.01.14.01.07 Ricercatori classe di scienze politico-sociali 
 Voce Co.AN.    CA.04.43.08.04.01 Ricercatori a tempo determinato 
 CA.04.43.08.04.02 Oneri previdenziali a carico Ente su retribuzioni ricercatori a tempo 
determinato 
   CA.04.43.08.04.03  Oneri IRAP su retribuzioni ricercatori a tempo determinato 
Dimensione analitica  D41 Classe di Scienze 
D51 Classe di Scienze politico-sociali  

Scuola Normale Superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 24 settembre 2021 Pagina 48 di 220



SCUOLA NORMALE SUPERIORE   PROCESSO VERBALE DEL SENATO ACCADEMICO – SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 2021 

 

Del budget dell’anno in corso e degli anni successivi per il posto RTDA FIS/03 di cui è 
referente il prof. Beltram e per il posto RTDA di SPS/09 che presentano sufficiente 
disponibilità. 
Del budget degli anni successivi per il posto RTDA FIS/03 di cui è referente il prof. 
Giovannetti, a valere interamente sui fondi di derivazione esterna CI14-UNICREDIT che 
presentano sufficiente disponibilità e per i quali è in corso una proroga del termine di utilizzo 
del finanziamento in connessione alle tempistiche di assunzione del ricercatore 

 

Il Presidente ricorda che la Scuola ha bandito, nel mese di dicembre 2020, apposita selezione 
pubblica per l’attivazione di una posizione di ricercatore a tempo determinato e pieno ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lett. a), della Legge 240/2010, presso la Classe di Scienze politico-sociali, 
mediante stipula di un contratto triennale di lavoro subordinato di diritto privato ai fini dello 
svolgimento di attività di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti nel 
s.c. 14/D1 Sociologia dei processi economici, del lavoro, dell’ambiente e del territorio, s.s.d. 
SPS/09 Sociologia dei processi economici e del lavoro, collegato al programma di ricerca 
“Economia, Lavoro e Società”, di cui è responsabile scientifico il Prof. Guglielmo Meardi.  
In attuazione di quanto previsto dal “Regolamento per il reclutamento dei ricercatori a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 24 della L. 240/2010” emanato con D.D. n. 368 del 7 agosto 2012 e 
s.m.i. (di seguito per brevità ‘Regolamento’), è stata nominata la Commissione giudicatrice la quale, 
ultimate le valutazioni comparative dei candidati nei termini previsti, ha formulato la seguente 
graduatoria di merito finale, approvata con D.D. n. 307 del 31.05.2021:  
1) Cini Lorenzo   punti   72,20/100; 
2) Bellani Daniela  punti   70,60/100; 
3) Chesta Riccardo Emilio punti   70,20/100; 
e ha pertanto individuato il Dott. Lorenzo Cini come il candidato più meritevole. 
Lo scorso mese di giugno il Senato accademico, acquisito il parere favorevole del Consiglio della 
Classe di Scienze politico-sociali, ha proposto la chiamata del Dott. Cini sul predetto posto di 
ricercatore; tale chiamata è stata poi approvata dal Consiglio di amministrazione federato nella 
seduta del 30 giugno 2021. 
Quanto sopra premesso il Preside informa che, con successiva comunicazione (nota 
prot.16510/2021), il Dott. Cini ha informato la Scuola di rinunciare a prendere servizio per 
un’offerta di lavoro all’estero. 
Preso atto della rinuncia del vincitore, il Prof. Meardi, referente scientifico del posto, ha chiesto di 
coprirlo mediante scorrimento della vigente graduatoria ai sensi dell’art. 9, comma 3, del 
Regolamento (nota prot. 21845/2021) e il Consiglio della Classe di Scienze politico-sociali, nella 
seduta del 17 settembre scorso, ha espresso parere favorevole sulla proposta di chiamata della 
Dott.ssa Daniela Bellani, seconda classificata in graduatoria. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita quindi il Senato accademico a deliberare in merito alla 
proposta di chiamata della Dott.ssa Daniela Bellani sul predetto posto bandito dalla Scuola, 
ricordando che per la proposta di chiamata è richiesto il voto favorevole della maggioranza assoluta 
degli aventi diritto. 

IL SENATO ACCADEMICO 
tenuto conto del parere espresso dal Consiglio della Classe di Scienze politico-sociali nella seduta 
del 17 settembre 2021, 
all’unanimità dei presenti, 
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DELIBERA 
di approvare la chiamata della Dott.ssa Daniela Bellani, seconda classificata in graduatoria, sulla 
posizione di ricercatore a tempo determinato e pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. a), della 
Legge 240/2010, presso la Classe di Scienze politico-sociali, mediante stipula di un contratto 
triennale di lavoro subordinato di diritto privato ai fini dello svolgimento di attività di ricerca, di 
didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti nel per il settore concorsuale 14/D1 
Sociologia dei processi economici, del lavoro, dell’ambiente e del territorio, s.s.d. SPS/09 
Sociologia dei processi economici e del lavoro, collegato al programma di ricerca “Economia, 
Lavoro e Società”, di cui è responsabile scientifico il Prof. Guglielmo Meardi. 
La presente delibera sarà sottoposta all’attenzione del Consiglio di amministrazione federato ai fini 
dell’approvazione per quanto di competenza. 
Alle ore dodici e quarantadue minuti la riunione prosegue in composizione ristretta ai professori di 
prima e seconda fascia. 

Deliberazione n. 139 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 22 composizione ristretta ai professori di prima e di seconda fascia 
Argomento: proposta di chiamata di professore di seconda fascia 
Struttura proponente: Area Risorse umane - Servizio Amministrazione del personale 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: C. Sabbatini 
Responsabile di Servizio: C. Ribechini 
Pareri acquisiti da funzioni interne: Servizio Bilancio e contabilità - Servizio Stipendi 
Copertura economica: SI 
Unità analitica: UA.00.01.14.01.02 Professori classe di scienze 
Voce Co.AN. CA.04.43.01.01.01 “Stipendi ed altri assegni fissi al personale docente e 
ricercatore” 
CA.04.43.01.01.02 “Oneri prev.li a carico Ente su assegni fissi al pers.le doc. e ric.” 
CA.04.43.01.01.03 “Oneri IRAP su assegni fissi al personale docente e   ricercatore” 
Dimensione analitica D41   Classe di Scienze 
Del budget dell’anno in corso e degli anni successivi a valere, per il differenziale, sulle risorse 
residue del I Piano straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori universitari a 
tempo indeterminato in possesso di ASN (DM 364/2019) 

 

Nell’ambito del primo Piano straordinario per la progressione dei ricercatori di ruolo in possesso di 
abilitazione scientifica nazionale (ASN) di cui al D.M. 364/2019, la Scuola ha bandito, nel mese di 
marzo 2021, apposita procedura valutativa per la copertura di n. 1 posto di professore di seconda 
fascia mediante chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, e del “Regolamento 
per la disciplina della chiamata di professori di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della 
legge 30.12.2010 n. 240 nell’ambito dei piani straordinari per la progressione di carriera dei 
ricercatori universitari in possesso di abilitazione scientifica nazionale” (di seguito per brevità 
“Regolamento”) per il settore concorsuale 05/D1 Fisiologia, settore scientifico disciplinare BIO/09 
Fisiologia (bando di cui al D.D. n. 144 del 9 marzo 2021). 
A tale procedura, riservata ai ricercatori a tempo indeterminato in servizio presso la Scuola e in 
possesso di ASN nel settore concorsuale oggetto del bando, ha presentato domanda di 
partecipazione il Dott. Federico Cremisi, attualmente ricercatore di ruolo presso la Scuola 
nell’ambito del s.c. 05/D1 Fisiologia e in possesso di ASN in corso di validità nel medesimo settore. 
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In attuazione di quanto previsto dal menzionato Regolamento, è stata nominata una Commissione 
di valutazione la quale ha valutato le pubblicazioni scientifiche e il curriculum scientifico 
professionale comprensivo dell’indicazione delle attività didattiche, di ricerca, accademico-
istituzionali, di servizio e di terza missione presentati dal candidato, con specifico riferimento al 
settore concorsuale e al settore scientifico disciplinare oggetto del bando, sulla base dei 
criteri/parametri conformi agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale indicati nel 
Regolamento stesso.  
Ultimata la valutazione del candidato nei termini previsti, ha espresso il proprio giudizio finalizzato 
alla verifica positiva della congruità del profilo del candidato con il livello di maturità scientifica e 
didattica richiesto per poter essere chiamato ad assumere il ruolo di professore di seconda fascia 
presso la Scuola e si è pronunciata infine sul superamento della procedura con esito positivo da parte 
del Dott. Federico Cremisi. 
La regolarità formale degli atti è stata accertata con decreto del Direttore n. 253 del 28 luglio 2021, 
già pubblicato all’Albo on line, ed i verbali dei lavori della Commissione sono stati pubblicizzati 
nell’apposita sezione del sito web della Scuola. 
La successiva fase preordinata alla copertura del posto oggetto della selezione, prevede quanto segue 
(art. 8 del Regolamento vigente in materia):  
“1.Prendendo atto di quanto deciso dalla Commissione, il Senato accademico, sentito il Consiglio 
della struttura accademica che ha richiesto l’attivazione della procedura il quale si pronuncia entro 
il termine ordinatorio di un mese dall’approvazione degli atti (escludendo da tale termine i periodi 
di vacanza accademica), propone la chiamata del ricercatore positivamente valutato nel ruolo di 
professore associato con inquadramento nel settore concorsuale e scientifico disciplinare oggetto 
del bando. La delibera è assunta con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei professori 
di I e di II fascia ed è quindi sottoposta al Consiglio di amministrazione federato per quanto di 
competenza.  
2. La nomina del soggetto chiamato ai sensi dell’articolo precedente è disposta dal Direttore della 
Scuola con proprio decreto e ha effetto dal 1° novembre successivo, ovvero da una data anteriore, 
in caso di attività didattiche da svolgere nella parte residua dell’anno accademico, e comunque nel 
rispetto delle tempistiche previste dal Piano straordinario della progressione dei ricercatori a 
tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale a cui è connesso il posto.” 
Riguardo alle tempistiche del primo Piano straordinario a cui si riferisce il posto, la nomina nel 
ruolo di associato in esito alla procedura dovrà avvenire nel corso del 2021 e sarà quindi disposta 
dal 1° novembre 2021, inizio dell’a.a. 2021/2022. 
Quanto sopra premesso, il Presidente informa il Senato che il Consiglio della Classe di Scienze, 
nella seduta del 15 settembre scorso, alla luce del giudizio espresso dalla Commissione di 
valutazione ha espresso parere favorevole in ordine alla chiamata del Dott. Federico Cremisi sul 
posto di professore di seconda fascia di cui trattasi. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita quindi il Senato accademico a deliberare in merito alla 
proposta di chiamata del Dott. Federico Cremisi sul predetto posto bandito dalla Scuola, ricordando 
che per la proposta di chiamata è richiesto il voto favorevole della maggioranza assoluta degli aventi 
diritto. 

IL SENATO ACCADEMICO 
tenuto conto del parere espresso dal Consiglio della Classe di Scienze nella seduta del 15 settembre 
2021, 
all’unanimità dei presenti, 
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DELIBERA 
approvare la chiamata del Dott. Federico Cremisi sul posto di professore di seconda fascia bandito 
dalla Scuola ai sensi dell’art. 24, comma 6 della Legge 240/2010 per il s.c. 05/D1 Fisiologia, settore 
scientifico disciplinare BIO/09 Fisiologia nell’ambito del primo Piano straordinario per la 
progressione dei ricercatori di ruolo in possesso di abilitazione scientifica nazionale (ASN) di cui al 
D.M. n.364/2019. 
La presente delibera sarà quindi sottoposta al Consiglio di amministrazione federato per quanto di 
competenza. 
Alle ore dodici e quarantaquattro minuti la riunione prosegue in composizione ristretta ai professori 
di prima fascia. 

Deliberazione n. 140 

Seduta del 24 settembre 2021 
Ordine del giorno n. 23 composizione ristretta ai professori di prima fascia 
Argomento: proposta di chiamata di professore di prima fascia 
Struttura proponente: Area Risorse umane - Servizio Amministrazione del personale 
Dirigente responsabile: E. Periti, Segretario Generale 
Responsabile di Area: C. Sabbatini 
Responsabile di Servizio: C. Ribechini 
Pareri acquisiti da funzioni interne: Servizio Bilancio e contabilità - Servizio Stipendi 
Copertura economica: SI 
Unità analitica: UA.00.01.14.01.01 Professori classe di lettere e filosofia 

Voce Co.AN.  CA.04.43.01.01.01 “Stipendi ed altri assegni fissi al personale docente e 
ricercatore” 
CA.04.43.01.01.02 “Oneri prev.li a carico Ente su assegni fissi al pers.le doc. e ric.” 
CA.04.43.01.01.03 “Oneri IRAP su assegni fissi al personale docente e ricercatore” 

Dimensione analitica D40   Classe di Lettere e Filosofia 
Del budget dell’anno in corso e del budget degli anni successivi 
La suddetta voce presenta la sufficiente disponibilità 
 

Il Presidente informa il Senato che la Prof.ssa Maria Luisa Catoni, che era stata nominata professore 
di prima fascia presso questa Scuola per il settore concorsuale 10/A1 - Archeologia, L-ANT/07 - 
Archeologia classica con DD n. 40 del 25.1.2021, è stata dichiarata decaduta dalla predetta nomina 
con D.D. n.533 del 1° settembre u.s. a seguito della rinuncia espressa della stessa docente a ricoprire 
tale posizione, notificata alla Scuola con nota prot. SNS n.18702/2021, e della conseguente mancata 
presa di servizio nel termine sopra previsto. 
Si ricorda che la procedura selettiva indetta ai sensi dell’art.18, comma 1, della Legge 240/2010 per 
la copertura del posto di cui trattasi si era conclusa con la dichiarazione di un altro candidato, il Prof. 
Marco Galli, quale soggetto più meritevole per la successiva fase di chiamata a parità di merito con 
la Prof.ssa Catoni, avendo entrambi conseguito il giudizio finale di eccellente (D.D. di approvazione 
atti D.D. n. 486/2018). In data 10 ottobre 2018 entrambi i candidati avevano sostenuto il seminario 
davanti alla Classe e nella seduta del giorno seguente il Consiglio di Classe aveva proposto al Senato 
la chiamata della Prof.ssa Catoni dopo avere espresso, su entrambi i candidati, il proprio giudizio in 
merito alla congruità del loro livello di maturità scientifica e didattica con le esigenze formative e di 
ricerca della Scuola e alla coerenza del loro profilo con la tipologia di impegno didattico e di ricerca 
della struttura accademica. 
Quanto sopra premesso, il Presidente informa altresì il Senato che per effetto dell’adozione del 
predetto D.D. 533/2021 si è concretizzata la fattispecie prevista dall’art. 9, comma 6, del 
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Regolamento interno (allegato sub lett. “B”), il quale dispone quanto segue: “Solo in caso di 
candidati pari merito e di rinuncia al posto da parte del candidato chiamato ovvero di mancata 
presa di servizio dello stesso, il Senato accademico, sentito il Consiglio della struttura accademica 
interessata, può deliberare di procedere alla chiamata di un altro candidato tra quelli più meritevoli 
individuati dalla Commissione, secondo le modalità previste ai commi precedenti”. 
Tenuto conto che la posizione di prima fascia di cui trattasi risulta scoperta da tempo e che la 
programmazione didattica della Classe di Lettere e Filosofia approvata per l’a.a. 2021/2022 ha 
confermato il permanere delle relative esigenze didattico/scientifiche, il Preside della Classe di 
Lettere e Filosofia, informato di quanto sopra dal Direttore, è stato invitato a chiamare il Consiglio 
di Classe a pronunciarsi espressamente sull’eventuale chiamata del Prof. Marco Galli alla luce di 
quanto previsto dall’art. 9, comma 6 del Regolamento nella prima seduta utile, in modo da poter 
sottoporre la questione all’attenzione del Senato nel corrente mese di settembre, contestualmente 
alla comunicazione relativa al D.D. 533/2021. 
Si ricorda che il pronunciamento sulla chiamata del docente con le modalità previste dall’art.9 
commi 2 e 3 del Regolamento riprodotto in allegato prevede: 
a) la verifica della congruità del livello di maturità scientifica e didattica in possesso dell’interessato 

con le esigenze formative e di ricerca della Scuola di cui al comma 2 dell’art.9 del Regolamento 
sopra richiamato; verifica cioè che il relativo livello di maturità scientifica e didattica, attestato 
dall’importanza delle tematiche affrontate, dei meriti scientifici e dei risultati raggiunti, sia in 
grado di contribuire a mantenere gli standard di eccellenza della Scuola nella didattica e nella 
ricerca nonché di promuoverne – nel medio-lungo termine – la visibilità, l’attrattività e la 
competitività anche internazionale e che in particolare sia tale da conferire ai candidati una 
posizione già affermata e di rilievo nel panorama anche internazionale; 

b) la verifica della coerenza del profilo dell’interessato con la seguente tipologia di impegno 
didattico e di ricerca della Classe esplicitato dal bando (art. 1, comma 2): 
“il professore dovrà assicurare l’attività didattica per la copertura di insegnamenti del s.s.d. L-
ANT/07 Archeologia classica nei corsi ordinari e di perfezionamento e negli altri eventuali corsi 
attivati dalla Scuola, ai sensi dello Statuto, secondo quanto sarà specificato nell'ambito della 
programmazione di anno in anno stabilita dagli organi accademici competenti; promozione e 
direzione di gruppi di ricerca nell’ambito della storia dell’arte antica e archeologia. Dovrà 
inoltre seguire tesi di dottorato (Ph.D.), organizzare seminari e convegni, e coordinare gruppi 
in progetti di ricerca nazionali e internazionali. Dovrà infine sviluppare proprie linee di ricerca 
autonome nel campo della storia dell’arte antica e archeologia con particolare riferimento alla 
cultura classica greca e romana, preferibilmente con capacità di affrontare temi scientifici ampi 
e/o disciplinarmente trasversali” 

Su entrambi i predetti aspetti il Consiglio di Classe, come sopra ricordato, si era già pronunciato 
positivamente anche sul Prof. Galli con la delibera dell’11 ottobre 2018 le cui valutazioni erano 
state fatte proprie anche dal Senato nella seduta del 19 ottobre 2018 (delibere allegate sub lett. “A”). 
In base alle predette valutazioni, il Consiglio di Classe di Lettere e Filosofia nella seduta del 14 
settembre u.s. ha espresso all’unanimità parere favorevole alla chiamata del Prof. Marco Galli sul 
posto di professore di I fascia bandito dalla Scuola ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 
240/2010, per il settore concorsuale 10/A1 - Archeologia, s.s.d. L- ANT/07 - Archeologia classica. 
Premesso quanto sopra, il Presidente invita quindi il Senato accademico a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
all’unanimità dei presenti, 
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DELIBERA 
alla luce dell’istruttoria già compiuta, di approvare la proposta di procedere alla chiamata del Prof. 
Marco Galli sul posto di professore di I fascia bandito dalla Scuola ai sensi dell’art. 18, comma 1, 
della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 10/A1 - Archeologia, s.s.d. L-ANT/07 - 
Archeologia classica. 
La presente delibera sarà quindi sottoposta al Consiglio di amministrazione federato per quanto di 
competenza. 
Il Presidente, essendo esauriti gli argomenti posti all’ordine del giorno, dichiara chiusa la seduta alle 
ore dodici e quarantasette minuti. 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 
IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 
f.to Enrico Periti        f.to Luigi Ambrosio 
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SOCIAL MEDIA POLICY  
 
 
Finalità 
La Scuola Normale Superiore (nel seguito Normale) ha un proprio profilo ufficiale sui canali social per 
informare, creare relazione, coinvolgere e motivare tutti gli stakeholder a cui si rivolge, perseguendo 
finalità istituzionali e di interesse generale. I profili ufficiali della Normale sui canali social non 
sostituiscono in nessun modo i compiti svolti dai servizi di front office né i contenuti presenti sul sito 
web istituzionale www.sns.it; hanno come obiettivo prioritario comunicare le attività essenziali della 
Normale e promuoverne l’immagine, restando coerenti alle linee editoriali generali previste per gli altri 
strumenti di comunicazione e, a loro integrazione, creare azioni di coinvolgimento e partecipazione e 
aggiornare in situazioni di emergenza. 
La Normale è ufficialmente presente sui seguenti social network:  
Facebook (https://it-it.facebook.com/scuolanormale/; https://www.facebook.com/bibliosns/ https://it-
it.facebook.com/LaboratorioSAET/), Twitter (https://twitter.com/scuolanormale), YouTube 
(https://www.youtube.com/c/ScuolaNormaleSuperiore), Instagram 
(https://www.instagram.com/scuolanormale/) e Linkedin (https://www.linkedin.com/school/scuola-
normale-superiore/) e si riserva di segnalare eventuali casi di violazione della proprietà intellettuale o di 
abuso dell'identità o dell'immagine dell'Istituzione, anche tramite account falsi, ai gestori delle 
piattaforme e, se necessario, alle autorità giudiziarie competenti. 
Contenuti 
I contenuti pubblicati sui social media ufficiali della Normale sono prodotti dalla Normale stessa, se non 
indicato diversamente. La Normale può condividere occasionalmente (repost) contenuti e messaggi di 
terze parti (altri enti o persone) ritenuti di pubblico interesse e pubblica utilità. Pur impegnandosi a 
verificare la precisione, la provenienza e l’attendibilità di questi contenuti, la Normale non si assume 
alcuna responsabilità per eventuali informazioni errate e non aggiornate. 
L'aggregazione dei contenuti pubblicati dalla Normale con contenuti di altra provenienza, la 
ripubblicazione in altro contesto, eventuali rielaborazioni e altre forme di trattamento da parte di terzi 
non sono sotto il controllo della Normale. La presenza di spazi promozionali a margine dei contenuti 
pubblicati nelle pagine dei social network utilizzati dalla Normale non è sotto il controllo della stessa, 
ma è gestita in autonomia dagli stessi social network. 
La pubblicità e la trasparenza dell’attività amministrativa della Normale sono realizzate esclusivamente 
con gli strumenti informatici, telematici e digitali appositamente stabiliti dalla normativa vigente a cui 
l’utente deve fare riferimento per ogni garanzia di ufficialità. 
Regole di comportamento  
I social network hanno dei termini di servizio che devono essere rispettati da tutti e tutte coloro che li 
utilizzano.  
I contenuti pubblicati dalla Normale possono essere condivisi, commentati e utilizzati dagli utenti, nel 
rispetto dei termini di servizio di ogni canale social; se provenienti dal sito istituzionale www.sns.it, nel 
rispetto della licenza valida per i contenuti del sito e della normativa vigente. 
Sui canali social della Normale tutti e tutte hanno la possibilità di partecipare attivamente. Ogni utente è 
direttamente ed esclusivamente responsabile, secondo la legislazione vigente, dei contenuti che 
pubblica e delle opinioni che 
esprime, ed è invitato/a: 

• esporre la propria opinione con correttezza e misura, basandosi per quanto possibile su dati di 
fatto verificabili, e rispettare le opinioni altrui; 

• evitare insulti, volgarità, offese, minacce e, in generale, atteggiamenti violenti e discriminatori; 
• rispettare sempre la privacy delle persone, evitando riferimenti a fatti o a dettagli privi di 

rilevanza pubblica e che ledano la sfera personale di terzi; 
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• non utilizzare tali spazi per affrontare casi personali e limitarsi quindi ad argomenti di interesse 
pubblico; 

• rispettare il tema specifico e di interesse generale delle discussioni, evitando di allargare il 
confronto in modo generico e indiscriminato; 

• evitare ogni forma di pubblicità, spam o promozione di interessi privati o di attività illegali; 
• non pubblicare contenuti che violino il diritto d’autore e non utilizzare marchi registrati senza 

autorizzazione. 
Moderazione 
La Normale modera i propri spazi a posteriori, anche su segnalazione di terzi, allo scopo di contenere, 
nei tempi e nei modi ragionevolmente esigibili, eventuali comportamenti contrari alle regole d’uso. Nei 
casi più gravi – e in modo particolare in caso di mancato rispetto delle regole condivise in questo 
documento e dalla normativa vigente – la Normale si riserva la possibilità di cancellare i contenuti, 
allontanare gli utenti dai propri spazi e segnalarli ai filtri di moderazione del social network ospitante e, 
in caso di mancato rispetto della legge, alle autorità giudiziarie competenti. 
Possono essere sottoposti a moderazione, e se necessario rimossi senza avviso, i contenuti creati 
dagli/dalle utenti: 

• non attinenti ai contenuti pubblicati dall'Ente o all’argomento del post cui si riferiscono (i 
cosiddetti post “off topic”); 

• contenenti dati personali propri o di terzi, soprattutto se sensibili, o altre forme di violazione 
della privacy, ad esempio con riferimenti a informazioni o fatti personali o altri elementi che 
potrebbero consentire l'identificazione di persone o che possono causare danni o ledere la 
reputazione di terzi; 

• che costituiscono messaggi indesiderati di qualsiasi genere (il cosiddetto “spam”); 
• inseriti ripetutamente e/o al fine di disturbare o provocare; 
• che costituiscono pubblicità o promozione di attività commerciali, di prodotti o servizi privati 

con fini di lucro; 
• che violano le norme sul diritto d'autore/copyright o che utilizzano in modo improprio un 

marchio registrato; 
• con fine elettorale o propagandistico; 
• contenenti minacce, insulti, turpiloquio, linguaggio inappropriato, violento, volgare, 

discriminatorio, irrispettoso; 
• che presentano contenuti ingannevoli; 
• che presentano contenuti allarmistici; 
• che presentano contenuti illeciti o di incitamento a compiere attività illecite; 
• che costituiscono, in qualsiasi modo, violazione della normativa vigente, anche riguardo al 

rispetto della dignità personale, dei diritti umani e dei principi di libertà e uguaglianza; 
• che presentano contenuti discriminatori per genere, razza, etnia, lingua, credo religioso, opinioni 

politiche, orientamento sessuale, età, condizioni personali e sociali; 
• che presentano contenuti osceni o tali da offendere la morale comune e la sensibilità degli 

utenti. 
• che la Normale ritiene, nella sua piena discrezionalità, comunque non opportuni o attinenti con 

le proprie finalità istituzionali e di comunicazione. 
Risposte 
I canali social della Normale vengono presidiati, di regola, dal lunedì al venerdì. La Normale si impegna 
a leggere i quesiti e i messaggi e a fornire, quando richiesta, una risposta nel più breve tempo possibile.   
I tempi di risposta variano in base alla tipologia di richiesta; in riferimento ai contatti con l’utenza 
tramite le applicazioni di messaggistica diretta previste da ciascun social network, l’Amministratore/ice 
potrà mettere in contatto l’utenza con la struttura competente. 
Privacy 
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Si ricorda che il trattamento dei dati personali degli utenti all'interno delle piattaforme di social media è 
regolato dai termini di servizio delle piattaforme utilizzate (Facebook, Twitter, You Tube, Instagram) che 
ogni utente accetta al momento della registrazione e in ogni caso d’uso. 
La pubblicazione di contenuti e le altre attività di gestione da parte della Normale nei propri account 
ufficiali sui social media avviene nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, (GDPR) e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 recante Codice in materia 
di protezione dei dati personali e successive modifiche e integrazioni. 
I dati condivisi dagli utenti attraverso messaggi privati spediti direttamente ai gestori dei canali saranno 
trattati nel rispetto delle leggi italiane sulla privacy. 
Contatti 
Gli/le utenti possono rivolgere le loro segnalazioni a: social@sns.it 
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LINEE GUIDA OPERATIVE 
 
La comunicazione esterna della Scuola Normale Superiore (nel seguito Normale) ha come obiettivo la 
diffusione (strategica e pianificata) di informazioni relative alle attività che vi si svolgono e della sua 
Mission, e la promozione e la valorizzazione dell’immagine della stessa.  
La comunicazione interna ha lo scopo di creare una comunità consapevole e partecipe della visione e 
dei valori della Normale, così come dei suoi obiettivi strategici di lungo, medio e breve periodo, e degli 
strumenti messi in atto per realizzarli.  
Un’efficace comunicazione – esterna e interna – concorre alla costruzione di un’immagine della 
Normale coerente e coesa, elemento indispensabile al rafforzamento del brand, all’efficacia del suo 
impatto, posizionamento e reputazione.  
La comunicazione della Normale si rivolge agli interessi e ai bisogni di differenti stakeholder: 

• la comunità della Normale, nelle sue varie componenti (studenti e studentesse, personale 
docente, di ricerca e tecnico-amministrativo); 

• potenziali studenti e studentesse (per il corso ordinario e PhD); 
• le famiglie dei futuri studenti e studentesse; 
• le istituzioni scolastiche; 
• la cittadinanza; 
• i media; 
• il personale docente e di ricerca di altre istituzioni di alta formazione e ricerca; 
• gli Alumni e le Alumnae; 
• le imprese e i soggetti privati; 
• le organizzazioni e gli enti pubblici e privati, anche internazionali. 

 
Gli strumenti attraverso i quali si articola sono:  

• i siti web istituzionali e delle strutture  
• i canali social SNS (Facebook, Instagram, Twitter, Linkedin, YouTube); 
• le relazioni con i media; 
• i materiali BTL (Below The Line) di promozione diretta.  

 

SITI WEB ISTITUZIONALI E DELLE STRUTTURE 
I siti web della Normale rappresentano il principale strumento di comunicazione istituzionale di Ateneo. 
www.sns.it è il portale che veicola le informazioni, rimandando per ulteriori approfondimenti, là dove 
necessario, ai due siti: Amministrazione Trasparente per i contenuti in materia di trasparenza degli enti 
pubblici italiani, e NormaleNews per le notizie.  
I siti istituzionali diffondono informazioni e contenuti su didattica, ricerca, terza missione, 
internazionalizzazione, attività amministrativa, e forniscono – attraverso le piattaforme gestionali – i 
principali servizi telematici. Essi si ispirano a principi di trasparenza, partecipazione e accessibilità 
(conformemente al D.lgs 10 agosto 2018, n. 106, che ha recepito la direttiva UE 2016/2102 del 
Parlamento europeo e del Consiglio), e assicurano la massima circolazione di informazioni complete e 
qualificate tra la Normale e i suoi utenti. Essi inoltre assolvono l’obbligo di pubblicazione di atti, 
provvedimenti amministrativi, di cui: 
a) alla L. 07 agosto1990, n. 241 recante Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi e smi; 
b) alla L. 18 giugno 2009, n. 69 recante Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile e smi; 
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c) al D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni e smi.  
Essi recano i contenuti minimi individuati dalla normativa vigente, con particolare riferimento alla L. 07 
giugno 2000, n. 150 recante Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche 
amministrazioni e al D.Lgs. 07 marzo 2005, n. 82 recante Codice dell'amministrazione digitale e smi. 
Ai siti web istituzionali si aggiungono quelli delle strutture della Normale (Centri, Laboratori, Strutture 
dell’Amministrazione), che – in un coerente quadro comunicativo – trasmettono informazioni 
specifiche sulle proprie attività. 
Il sistema dei siti web della Normale promuove la condivisione della Mission istituzionale, per 
valorizzare l’immagine e il brand dell’Ateneo a livello locale, nazionale e internazionale, anche in 
interazione con altri strumenti di comunicazione.  
La sua struttura complessa, quindi, deve essere ricondotta a un modello identitario che favorisca la 
riconoscibilità all’esterno e consolidi il senso di appartenenza all’interno.  
Nel quadro delle linee guida per i siti web della Pubblica amministrazione, i principi con cui sono 
progettati e gestiti i siti web della Normale sono: 

• accessibilità; 
• usabilità; 
• semplificazione del linguaggio e dei procedimenti; 
• completezza e correttezza dell’informazione; 
• qualità dei contenuti; 
• costante aggiornamento. 

Nel caso in cui sul sito web siano presenti informazioni e richieste che necessitino dell’inserimento di 
dati personali da parte degli utenti, tali dati saranno esclusivamente trattati nel pieno rispetto della 
normativa vigente sulla protezione dei dati personali. 
Specifici servizi on-line o pagine web possono contenere regole di funzionamento o di comportamento 
particolari in relazione ai servizi erogati o alle finalità individuate. La Normale, per esigenze di interesse 
pubblico o di tutela della riservatezza, si riserva di effettuare forme di comunicazione selettiva, 
destinate esclusivamente a soggetti determinati o determinabili, anche mediante accesso riservato a 
pagine o servizi web. 
 
REDAZIONE DEI CONTENUTI 
I contenuti principali relativi alla didattica, alla ricerca e all’anagrafica sono resi visibili grazie 
all’integrazione dei siti web istituzionali con le principali banche dati ufficiali di Ateneo, che permettono 
l’aggiornamento automatico, simultaneo e distribuito dei dati. L’inserimento di ulteriori contenuti è 
gestito redazionalmente da Redazione Web Centrale e Redazione Web Distribuita. 
La Redazione Web Centrale indirizza, supporta e coordina la Redazione Distribuita, garantendo la 
fruibilità, la qualità delle informazioni prodotte e pubblicate e la coerenza della comunicazione, secondo 
le linee di indirizzo e gli obiettivi indicati dalla programmazione strategica. 
La Redazione Web Centrale è costituita da: 
il/la Direttore/Direttrice; 
Il/la responsabile dell’Ufficio Comunicazione, che la coordina; 
il/la delegato/a del Direttore/ice alle attività inerenti alla Didattica, alla Terza Missione e 
all’Accreditamento 
l’addetto/a stampa, che è Responsabile della Procedura di Pubblicazione di news e comunicazioni sul 
sito web NormaleNews; 
il/la responsabile dell’Area Progetti e Servizi ICT; 
il/la responsabile dell’Ufficio Sicurezza informatica; 
il/la responsabile della protezione dati (DPO); 
il/la traduttore/ice da e per l’inglese dei testi istituzionali. 

Scuola Normale Superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 24 settembre 2021 Pagina 67 di 220



 7 
 

La Redazione Web Centrale si riunisce di norma una volta al mese, e può invitare agli incontri ulteriori 
partecipanti del personale accademico o PTA affinché contribuiscano alla discussione di specifici temi 
e questioni.    
La Redazione Web Centrale: 

• assicura il rispetto delle linee di indirizzo; 
• mantiene la corretta organizzazione dei contenuti informativi del sito; 
• garantisce il rispetto dei principi di usabilità e accessibilità; 
• cura il coordinamento tra i siti web istituzionali della Normale e i siti delle strutture, per garantire 

coerenza e univocità, delle informazioni e comunicativa, nel sistema web dell’Ateneo; 
• sostiene il necessario raccordo tra lo sviluppo dei siti web istituzionali e la realizzazione di altri 

strumenti di comunicazione e servizi digitali; 
• supporta gli e le RPP (responsabili di Procedura della Pubblicazione) della Redazione Distribuita 

per l’utilizzo ottimale degli strumenti gestionali e per il rispetto di omogenee regole di stile per la 
scrittura sul web e l’utilizzo di immagini;  

• risponde alle necessità informative dell’utenza assicurando la coerenza delle informazioni 
riportate; 

• garantisce la qualità dei contenuti, la chiarezza, la correttezza e l’inclusività del linguaggio 
verbale e visivo; 

• promuove il continuo miglioramento nell'organizzazione dei contenuti, anche attraverso attività 
di formazione interna. 

La Redazione Web Distribuita è costituita da RPP che vengono individuati (vd. infra, "Ruoli e 
Responsabilità") all'interno di Aree/Servizi/Uffici/Centri/Laboratori, per inserire i contenuti dei siti 
istituzionali e di struttura di propria pertinenza. 
Gli e le RPP della Redazione Web Distribuita sono abilitati ad intervenire solo per alcune sezioni o 
pagine del sito: 

• inseriscono gli aggiornamenti dei contenuti della sezione loro assegnata dalla Redazione Web 
Centrale;  

• si coordinano costantemente con la Redazione Web Centrale per quanto riguarda gli 
aggiornamenti sostanziali e le modifiche della struttura dei contenuti del sito;  

• assistono il personale della propria struttura per quanto concerne l’uso del sito.  
Come per la Redazione Web Centrale, la Redazione Web Distribuita risponde alle necessità informative 
dell’utenza assicurando l’integrità delle informazioni riportate, il loro costante aggiornamento, la 
completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile 
accessibilità. 
La Redazione Web Centrale può modificare o rifiutare la presentazione di quei contenuti, verbali e visivi, 
ritenuti non idonei ai fini istituzionali della Normale, non sufficienti per chiarezza e semplicità 
dell’informazione, non consoni all’immagine dell’Ateneo.  
 
RUOLI E RESPONSABILITÀ 
I siti web istituzionali della Normale vedono coinvolte professionalità, di seguito elencate, con compiti di 
controllo e di responsabilità. 
Il/la Responsabile del Procedimento di Pubblicazione (RPP) 
Il /la RPP ha il compito di assicurare che i contenuti presenti nell’area di sua pertinenza siano 
appropriati, corretti, aggiornati e conformi a quanto previsto nelle presenti Linee Guida. 
Il/la RPP, all’interno delle strutture amministrative, coincide con il/la Responsabile della struttura 
pertinente all’informazione; all’interno dei Laboratori e Centri corrisponde al Direttore/Direttrice. 
Il/la RPP può nominare referenti operativi individuati all’interno della propria struttura, i cui nominativi 
sono comunicati alla Redazione Web Centrale che:  
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• provvede a creare un account a RPP, e eventuali referenti operativi, per accedere al sistema 
informatico gestionale dei contenuti, con specifici diritti di pubblicazione;  

• predispone, in collaborazione con l’Ufficio Organizzazione e Valutazione, idonei percorsi di 
formazione e aggiornamento per RPP e referenti operativi. 

La responsabilità della pubblicazione di dati, informazioni e documenti sulle pagine di “Amministrazione 
trasparente” è definita dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza o da altri atti a 
quello collegati. 
La responsabilità della pubblicazione di dati, informazioni e documenti all’Albo ufficiale on-line della 
Normale resta disciplinata dalla normativa di settore. 
La pubblicazione sul sito determina responsabilità personale, patrimoniale e giuridica da parte 
dell’autore. 
Il/la responsabile dell’Accessibilità Informatica 
Il/la Responsabile dell'Accessibilità Informatica costituisce il punto di riferimento della Normale per 
tutte le iniziative connesse al rispetto delle norme in materia. È la figura coinvolta nella procedura di 
valutazione diretta ad assicurare il costante livello di accessibilità e di fruibilità del sito e coincide con 
il/la Responsabile dell’Area Progetti e Servizi ICT. Il/la Responsabile dell'Accessibilità Informatica può 
nominare referenti operativi individuati all’interno della propria struttura. 
Il/la Direttore/Direttrice, con proprio provvedimento, può nominare un/a delegato/a cui affidare le 
funzioni di controllo in merito ai contenuti dei siti web istituzionali di Ateneo. 
 
CARATTERISTICHE DEI CONTENUTI 
Oltre a essere conformi alla Mission istituzionale della Normale, i contenuti pubblicati sul sito web 
istituzionale e sui siti delle strutture devono soddisfare i seguenti requisiti: 

• essere utili e pertinenti con le finalità istituzionali e/o con le finalità della struttura di riferimento; 
• fornire informazioni corrette, adeguate ed esaustive all’utenza, rispettando i criteri di 

trasparenza e di semplificazione del rapporto tra utenza e Istituzione previsti dalla normativa; 
• essere facilmente reperibili e fruibili, corretti e completi; 
• essere costantemente aggiornati; 
• essere accessibili, usabili e di facile consultazione; 
• evitare la duplicazione di contenuti tra Sito Web istituzionale e Siti Web delle strutture, 

riportando i contenuti in un’unica pagina di riferimento; 
• rispettare le corrette regole per il trattamento dei dati personali e la tutela della privacy; 
• fornire all’utente la certezza istituzionale della fonte; 
• utilizzare un linguaggio chiaro e inclusivo (anche visivo); 
• rispettare i principi definiti nel Codice Etico di Ateneo. 

 
MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE DEI CONTENUTI  
Gli/le RPP della Redazione Web Distribuita si occupano di raccogliere della struttura a cui afferiscono i 
contenuti (insieme a eventuali informazioni di contesto che possono essere necessarie per realizzare 
nel modo migliore l’intervento) destinati all’aggiornamento di pagine web già esistenti, di elaborarli e di 
inserirli nelle sezioni loro assegnate. 
La struttura che produce l’informazione da pubblicare è chiamata a collaborare per il successivo 
monitoraggio degli aggiornamenti. 
Nel caso in cui materiali e informazioni siano del tutto nuovi, cioè non collegabili a pagine o sezioni del 
sito già esistenti, occorre definire, insieme alla Redazione Web Centrale, la soluzione comunicativa 
migliore. 
Tutte le pagine dei siiti web istituzionali devono essere redatte conformemente all’identità visiva della 
Normale utilizzando stili e template forniti, garantendo un'immagine coordinata, graficamente e 
editorialmente omogenea e una User Experience coerente, così che l’utente riconosca la fonte delle 
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informazioni contenute, navighi agevolmente all’interno dei siti e percepisca la certezza istituzionale del 
contenuto. 
Gli RPP, nella gestione dei Siti web di struttura o delle sezioni assegnate, sono direttamente 
responsabili di eventuali violazioni dei principi, stabiliti nelle presenti linee guida, con cui è progettato e 
gestito il sistema dei siti web della Normale. 
Tutti i contenuti devono essere pertinenti alle attività e alle funzioni ufficiali della Normale. I contenuti 
non direttamente attinenti non sono pubblicabili e, nel caso in cui venissero comunque pubblicati, 
possono essere rimossi in qualunque momento dalla Redazione Web Centrale. 
Non sono pubblicabili sul sito web della Normale: 

• contenuti diffamatori, offensivi e discriminatori o che esplicitano, in forma diretta o indiretta, 
posizioni di parte in riferimento a temi di natura sessuale, religiosi, politici, sindacali e etnici; 

• contenuti di natura commerciale, anche se questi sono evidenziati attraverso link pubblicati 
nelle pagine del sito web di Ateneo; 

• contenuti che evidenziano informazioni di natura privata non direttamente connesse all’attività 
istituzionale dell’Università; 

• e comunque tutti i contenuti contrastanti con il Codice Etico di Ateneo. 
 
BILINGUISMO 
Il nuovo portale sns.it è interamente bilingue, italiano/inglese, ad esclusione di dati importati da 
gestionali redatti esclusivamente in italiano, e allegati in italiano che non sono stati tradotti. 
A tendere, tutti i siti istituzionali e di struttura dovranno avere una versione parallela in inglese. 
  
COPYRIGHT 
Le pagine dei siti web istituzionali e delle strutture non possono contenere materiale coperto da diritto 
d'autore o copyright (comprese immagini, testo e software), salvo approvazione esplicita e riportata da 
parte del/la titolare dei diritti. 
 

CANALI SOCIAL  
La Normale ha un proprio profilo ufficiale sui canali social per informare, creare relazione, coinvolgere e 
motivare tutti gli stakeholder a cui si rivolge, perseguendo finalità istituzionali e di interesse generale. I 
profili social ufficiali della Normale non sostituiscono in nessun modo i compiti svolti dai servizi di front 
office né i contenuti presenti sul sito web istituzionale; hanno come obiettivo prioritario comunicare le 
attività principali della Normale e promuoverne il brand, restando coerenti alle linee editoriali generali 
previste per gli altri strumenti di comunicazione e, a loro integrazione, creare azioni di coinvolgimento e 
partecipazione e aggiornare in situazioni di emergenza. 
L’utilizzo dei canali social da parte di strutture e laboratori attraverso l’apertura di propri profili è 
consentito e supportato dalla Normale per incentivare una differente e più immediata comunicazione. 
Le finalità dei profili social riconosciuti dalla Normale devono essere coerenti con le finalità istituzionali 
e con le linee editoriali generali perviste per gli altri strumenti di comunicazione. 
 
IL PROFILO DI ATENEO DELLA SCUOLA NORMALE SUI CANALI SOCIAL 
La Normale è attiva con un profilo ufficiale di ateneo su Facebook, Twitter, Instagram, Linkedin e 
Youtube.  
La gestione del profilo di ateneo della Normale è affidata alla Redazione Social che elabora una 
pianificazione strategica e integrata dei contenuti attraverso la stesura di un piano editoriale (PEd) 
annuale, approvato dalla Redazione Web Centrale, che mira a: 

• promuovere le attività della Normale e le sue tre missioni (didattica, ricerca, terza 
• missione); 
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• diffondere la conoscenza sulla ricerca che si svolge in Normale, sui suoi strumenti e i suoi 
prodotti; 

• informare sulle attività di Public Engagement; 
• promuovere il brand Scuola Normale Superiore attraverso campagne multichannel in grado di 

aumentarne visibilità e relazioni; 
• creare un dialogo con i propri e le proprie utenti, per costruire relazioni e coinvolgere; 
• mostrare sempre e comunque disponibilità all’ascolto e al confronto. 

 
La redazione del piano editoriale si articola sulle seguenti tematiche: 

• Didattica 
• Ricerca 
• Public Engagement 
• Trasferimento tecnologico 
• Orientamento 
• Alumni e Alumnae 
• Studenti e studentesse 
• Vita collegiale 
• Internazionalizzazione 
• Finanziamenti, bandi e borse di studio 
• Storia della Normale 
• Vita collegiale e community 

 
Le varie tematiche vengono distribuite in modo differenziato sui diversi canali social, tenendo conto 
delle specificità di linguaggio e di utenti delle varie piattaforme. 
La Redazione Social, è costituita dal/la Responsabile dell’Ufficio Comunicazione, che la coordina, dai/le 
amministratori/ici dei canali social istituzionali e dall’addetto/a stampa. 
Una volta al mese il coordinatore o coordinatrice della redazione si confronta con la Redazione Web 
Centrale per aggiornarla sull’andamento dei canali social della Normale e concordare eventuali 
integrazioni al Piano editoriale.     
 
 
CONTENUTI VIDEO 
L’Ufficio Comunicazione, attraverso i referenti del comparto video, si occupa di: 

• riprendere convegni, seminari ed eventi che si svolgono alla Normale; 
• trasmettere in diretta streaming su Youtube e/o Facebook eventi di interesse pubblico 

organizzati alla Normale; 
• realizzare video che promuovono le attività istituzionali e di ricerca; 
• postprodurre i materiali video perché possano essere fruibili sui canali social. 

Le richieste di registrazione, streaming e pubblicazione su Youtube di convegni e di eventi vanno inviate 
per tempo a video@sns.it dagli organizzatori e organizzatrici dell’iniziativa, così da permettere 
un’adeguata calendarizzazione delle riprese. È possibile che, in caso di concomitanza di eventi che 
richiedono il supporto del comparto video, o di impegni nell’attività di postproduzione e produzione 
video che impediscono al personale di effettuare le riprese, le richieste non possano essere accolte; in 
quel caso organizzatori e organizzatrici dovranno ricorrere ad un service esterno. 
La richiesta di realizzazione di video che promuovono le attività istituzionali e di ricerca della Normale 
deve essere indirizzata a video@sns.it.  
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MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE DEI CONTENUTI SUI CANALI SOCIAL 
Sulla base del Piano editoriale, la Redazione Social elabora ogni settimana una programmazione dei 
contenuti da pubblicare sui diversi canali. È compito della Redazione individuare gli argomenti chiave e 
la forma in cui presentarli, anche attraverso un coinvolgimento delle diverse strutture della Normale, le 
quali sono incoraggiate a proporre contenuti da inserire nel PEd e i cui responsabili sono invitati 
periodicamente a partecipare alle riunioni della Redazione Social, affinché contribuiscano 
all’elaborazione di specifiche strategie di comunicazione. 
Le proposte di pubblicazione su Facebook, Twitter, Instagram e Linkedin vanno inviate a social@sns.it 
dai/dalle responsabili di struttura o da loro referenti. Personale di ricerca, docenti, studenti e 
studentesse inviano le proposte autonomamente. La richiesta di pubblicazione delle riprese video 
(anche se effettuate da service esterni) di convegni ed eventi della Normale sui canali Youtube  SNS 
tematici (Istituzionale, Humanities, Sciences, Political and Social Sciences) deve essere indirizzata a 
video@sns.it. La Redazione Social valuterà inoltre se promuovere i contenuti video, debitamente 
postprodotti, anche su altri canali social.  
Le richieste di pubblicazione di contenuti, video compresi, devono fornire: 

• informazioni dettagliate e precise; 
• un breve abstract che illustri efficacemente il contenuto proposto e permetta alla Redazione 

Social di redigere il testo dei post; 
• alcune parole chiave utili alla metadatazione. 

È possibile suggerire un visual di accompagnamento. Le proposte devono pervenire, tranne urgenze, 
almeno una settimana prima della data in cui si prevede la pubblicazione, per permettere il loro 
inserimento coerente nel PEd. In caso di eventi o iniziative di particolare rilievo è consigliabile 
contattare molto prima la Redazione Social, per progettare un’adeguata campagna, distribuita nel 
tempo. 
 
ATTIVAZIONE DI NUOVI CANALI SOCIAL 
Tutti i profili social ufficiali della Normale devono: 

• essere immediatamente collegati a una struttura della Normale; 
• riportare il logo dell’Ateneo o includere il logo dell’Ateneo – integro e nell’osservanza dello 

spazio di rispetto – all’interno dei visual;  
• essere presidiati e moderati. L’amministratore o amministratrice (admin) del profilo deve essere 

nominato dal responsabile della struttura e indicato all’Ufficio Comunicazione. 
L’Ufficio Comunicazione supporta le strutture che intendono aprire account social, fornendo 
informazioni e chiarimenti sul sistema dei social media SNS e suggerendo quale o quali piattaforme 
utilizzare in base alle esigenze e ai target di riferimento. Per aprire un nuovo account, profilo o pagina, le 
strutture devono inviare richiesta alla Redazione Social, all’indirizzo mail social@sns.it, che si occuperà 
di sottoporla alla Redazione Web Centrale.  
Le richieste devono includere le seguenti informazioni: 

• denominazione della struttura; 
• piattaforma/e social scelta/e; 
• denominazione dell’account; 
• referente e admin dell’account (se diversi) e relativi contatti; 
• sito web (attivo); 
• target di riferimento; 
• piano editoriale dei contenuti. 

Nell’elaborare il PEd devono condividere i principi e gli obiettivi del profilo di ateneo, e orientarsi sulle 
tematiche individuate. 
L'Ufficio Comunicazione provvede a fornire l’immagine di profilo coerente con l’identità visiva della 
Normale, e il link alla social media policy. 

Scuola Normale Superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 24 settembre 2021 Pagina 72 di 220



 12 
 

Eventuali variazioni delle informazioni di base dell’account comunicate in occasione della sua apertura, 
soprattutto per quanto riguarda il/la referente o l’admin, devono essere comunicate tempestivamente 
alla Redazione Social. 
Le strutture che amministrano account, pagine o profili social attivati precedentemente a queste linee 
guida devono inviare a social@sns.it una scheda contenente tutte le informazioni previste per la 
richiesta di apertura di nuovi account. 
A chi presidia e gestisce i canali social ufficiali è richiesto di garantire un’attività costante di 
monitoraggio dei contenuti e dei dati statistici forniti dalle piattaforme ospitanti. In particolare, è 
necessario prestare particolare attenzione ai messaggi e ai commenti degli utenti: è importante fornire 
riscontro immediato, direttamente – se di competenza – o indicando i contatti di riferimento.  Per 
commenti sensibili o richieste complesse, si invita chi gestisce gli account a rivolgersi all’Ufficio 
Comunicazione per concordare le risposte. 
Per alimentare una community basata sulle interazioni e sullo scambio di informazioni di pubblico 
interesse, è importante segnalare alla Redazione Social i contenuti più rilevanti per l’intera comunità 
universitaria, pubblicati sui singoli account, e condividere le notizie significative per il proprio pubblico di 
riferimento dagli account ufficiali di Ateneo. 
L’admin dei profili social di Ateneo è direttamente responsabile dell’uso delle pagine social, dei 
contenuti che pubblica, delle modalità con cui opera, dei profili social che sceglie di seguire, della 
eventuale scelta di condividere contenuti prodotti da altri. Qualora si pubblichino notizie provenienti da 
siti esterni all’Ateneo (repost) è necessario verificare l’attendibilità della fonte e la data in cui è stata 
pubblicata la notizia. Per qualsiasi dubbio sull’affidabilità dell’informazione è consigliabile contattare la 
Redazione Social per un confronto. 
L’admin è tenuto/a a svolgere un’attività di moderazione e a far rispettare, all’interno degli spazi che 
gestisce, la social media policy di Ateneo. Nel caso in cui si verifichino violazioni da parte degli utenti, 
l’admin prenderà i provvedimenti descritti dalla policy. 
La Redazione Social può monitorare i contenuti pubblicati dagli account delle strutture e segnalare alla 
Redazione Web Centrale eventuali violazioni della social media policy e di queste linee guida. 
 
CONTENUTI EDITORIALI 
Nel produrre contenuti da pubblicare sui profili social ufficiali sarà necessario tenere conto di alcuni 
aspetti fondamentali che riguardano il tono di voce (verbale e visivo) attraverso il quale la Normale 
esprime la propria identità e personalità, la modalità di scrittura, l’utilizzo di immagini, video e audio, i 
principi di correttezza, inclusività, rispetto. 
Il tono di voce da utilizzare sui canali social della Normale è informale e amichevole, pur mantenendo 
uno stile istituzionale che garantisca credibilità e autorevolezza. Questi principi valgono sia per il codice 
verbale che per quello visivo. Le immagini utilizzate devono essere di qualità e ad alta definizione. Nel 
caso in cui si inseriscano citazioni all’interno dei testi, le fonti devono essere verificate e citate. 
Si consiglia di: 

• fare molta attenzione alla correttezza grammaticale, anche nell’uso di lingue straniere; 
• utilizzare il “tu” per l’interlocutore/ice implicito/a nella redazione dei post; 
• esprimersi con un linguaggio inclusivo e nel rispetto delle differenze di genere (non usare il 

maschile come neutro); 
• non pubblicare post di sole immagini o link privi di testo di accompagnamento; 
• non scrivere testi troppo lunghi e ridurre la lunghezza dei link; 
• utilizzare gli hashtag (#) per evidenziare le parole chiave; 
• inserire sempre nelle risposte un ringraziamento o un saluto; 
• non assumere toni polemici, anche in caso di reclami o giudizi negativi; 
• non cancellare, censurare o modificare critiche e commenti negativi, a meno che non violino le 

regole della social media policy. 
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• non utilizzare caratteri MAIUSCOLI perché equivalgono a un tono di voce alto; 
• evitare emoticon e abbreviazioni; 
• non eccedere in punti esclamativi, iperboli e superlativi; 
• evitare toni enfatici, paternalisti, giovanilisti. 

È vietato: 
• utilizzare immagini, video e audio che non siano di proprietà della Normale, non siano sotto 

licenza Creative Commons, o di cui non siano stati concessi i diritti di pubblicazione; 
• pubblicare video o foto che ritraggono minori riconoscibili o adulti di cui non si abbia espressa 

liberatoria; 
• pubblicare avvisi pubblicitari; 
• pubblicare informazioni riservate e confidenziali riguardanti la Normale e le 
persone che ne fanno parte (studenti e studentesse, personale docente, personale tecnico-
amministrativo, ecc.); 
• pubblicare contenuti offensivi, lesivi, denigratori, discriminanti, di propaganda politica ecc.; 
• pubblicare o eseguire azioni che violino la riservatezza di altri utenti o di terzi. 

 
RAPPORTO CON GLI/LE UTENTI 
Nella gestione dei canali social va posta particolare attenzione ai commenti e alle richieste che 
provengono dagli/dalle utenti. Queste interazioni non devono mai essere lasciate in sospeso; se sono 
necessarie ricerche e verifiche, chi è responsabile dell’account può dare nell’immediato una risposta 
interlocutoria che dimostri attenzione e presa in carico. 
Quando su un profilo social ufficiale viene pubblicata una critica o un commento negativo è necessario 
seguire alcune regole base: contattare la Redazione Social per concordare la risposta; mantenere un 
tono corretto con l’interlocutore o l’interlocutrice, evitando qualsiasi espressione offensiva o critica; 
commenti polemici e gratuiti, ma non esplicitamente offensivi, non vanno rimossi e possono essere 
lasciati in sospeso per evitare di innescare schermaglie verbali. 

RELAZIONI CON I MEDIA 
Le relazioni della Normale con i media sono curate dall’Ufficio Comunicazione, prioritariamente 
attraverso l’addetto/a stampa, che offre supporto qualificato alla comunità della Normale e collabora 
con giornalisti e giornaliste per potenziare l’informazione sulla Normale, incentivare la sua presenza sui 
media, promuoverne l’immagine e il brand e monitorarne la reputazione sui media. 
L’addetto/a stampa si occupa di: 

• redigere e diffondere notizie ai media attraverso la pubblicazione di news – in interazione con il 
sito web e i canali social – sul web magazine di Ateneo, la diffusione di comunicati stampa, la 
comunicazione dell’agenda eventi per i media, l’organizzazione delle conferenze stampa, in 
accordo e secondo l’indirizzo della Direzione; 

• supportare le richieste dei media (interviste, dati, informazioni, contatti); 
• contribuire alle attività di aggiornamento del sito web;  
• collaborare alle attività di realizzazione video di promozione della Normale; 
• collaborare alla realizzazione di campagne fotografiche su luoghi, attività, personale di ricerca, 

studenti e studentesse della Normale. 
• Produrre un report trimestrale che indichi gli articoli pubblicati sulla stampa e sui siti web, e i 

servizi televisivi e radiofonici che parlano della Normale.  
 

Chi segnala attività, eventi o iniziative da comunicare ai media deve fornire con adeguato anticipo 
all’addetto/a stampa (addettostampa@sns.it) le informazioni necessarie a una completa e corretta 
diffusione della notizia, compresi contenuti multimediali, se disponibili. 
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Nel supporto alle richieste dei media (interviste, dati, informazioni, contatti), l’addetto/a stampa svolge 
le seguenti attività: 

• creazione e aggiornamento di un elenco di recapiti di ricercatori, ricercatrici e docenti suddivisi 
per discipline/competenze/temi di ricerca, per commenti o approfondimenti richiesti dai media; 

• creazione e aggiornamento di un elenco di contatti stampa associati a specifici ambiti/temi di 
ricerca; 

• collaborazione con i media per la realizzazione di progetti e trasmissioni che valorizzino le 
attività didattiche, di ricerca e di terza missione; 

• diffusione di immagini, di proprietà della Normale, a supporto di iniziative o a seguito di 
richieste. Le foto personali di docenti che non sono già nell’archivio foto dell’Ufficio 
Comunicazione vengono richieste ai docenti, insieme al permesso di utilizzo; 

• diffusione dei dati riguardanti la Normale, prodotti ufficialmente o risultanti da fonti ufficiali.  
• Inviti periodici alla stampa, per presentare specifiche iniziative della Normale e creare relazioni 

stabili con giornalisti e giornaliste. 

MATERIALI BTL (promozione diretta) 
La Normale produce materiali informativi e di promozione diretta delle iniziative di didattica, ricerca e 
terza missione. Volantini, poster, brochure, dépliant e opuscoli vengono progettati e realizzati dal 
comparto grafica dell’Ufficio Comunicazione, su richiesta della Direzione, degli organizzatori e 
organizzatrici delle iniziative (personale di ricerca, allieve e allievi) e delle varie strutture (servizi, centri, 
laboratori).  
Tutti i materiali di promozione: 

• riportano il logo della Normale; 
• sono coerenti all’identità visiva della Normale;  
• sono progettati e realizzati dall’Ufficio Comunicazione, o – se affidati ad agenzie o liberi/e 

professionisti/e esterni/e – devono essere approvati dall’Ufficio Comunicazione.  
L’Ufficio Comunicazione ha il compito di presidiare l’immagine e il brand della Normale, anche 
attraverso queste azioni: 

• assicurare un corretto e pertinente utilizzo del logo della Normale; 
• garantire la coerenza dei materiali BTL all’identità visiva della Normale; 
• garantire la qualità dei contenuti, la chiarezza, la correttezza e l’inclusività del linguaggio verbale 

e visivo;  
• promuovere il continuo miglioramento e aggiornamento della immagine coordinata. 

L’Ufficio Comunicazione può modificare o rifiutare la presentazione di quei contenuti, verbali e visivi, 
ritenuti non idonei ai fini istituzionali della Normale, non sufficienti per chiarezza e semplicità 
dell’informazione, non consoni all’immagine dell’Ateneo. 
Anche per la produzione di materiali di promozione BTL è vietato utilizzare immagini che non siano di 
proprietà della Normale, non siano sotto licenza Creative Commons, o di cui non siano stati concessi i 
diritti di pubblicazione. 
Le richieste di elaborazione di materiali BTL vanno inviate a grafica@sns.it dagli organizzatori o 
organizzatrici dell’evento da promuovere, dai/dalle responsabili di struttura o da loro referenti, e devono 
contenere il testo o i testi definitivi che devono essere riportati sui materiali nelle loro diverse 
declinazioni (ad esempio locandina di convegno e dépliant del relativo programma). 
All’interno della richiesta può essere suggerito il visual da utilizzare, fornendo un’immagine ad alta 
definizione (300 dpi per i materiali a stampa, 150 dpi per quelli web), libera da diritti o di cui si abbia 
ottenuto l’utilizzo (nel caso dovrà essere allegata la liberatoria d’uso); se l’immagine proposta proviene 
da librerie royalty free gratuite, indicare lo stock di provenienza e l’autore/autrice del prodotto.  
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APPENDICE. IDENTITÀ VISIVA 
 

 

 

IL LOGO 
 
USO DEL LOGO 
La Normale ha registrato marchio, logo, la denominazione e segni distintivi, che possono essere usati 
solo su licenza Normale. Il logo della Normale può essere utilizzato da: 

• organi di governo e strutture amministrative, didattiche e di ricerca della Normale in ogni ambito 
in cui sia necessario identificare con chiarezza l’Ateneo come autore o fonte di elaborati di vario 
tipo, sia di carattere istituzionale che scientifico;  

• studenti e studentesse per il frontespizio della propria tesi di licenza o PhD, per manifestare 
l’appartenenza alla comunità studentesca e scientifica. L’utilizzo del logo è consentito a 
studenti e studentesse anche per le iniziative approvate e finanziate dalla Normale;  

• istituzioni o enti che organizzano iniziative congiunte con la Normale; 
• organizzatori e organizzatrici di convegni, congressi, manifestazioni a carattere culturale, che 

hanno ottenuto il patrocinio della Normale; 
• chiunque ne abbia titolo in base allo Statuto o ai Regolamenti della Normale. 

In ogni caso, la richiesta del logo deve essere inviata all'Ufficio Comunicazione: comunicazione@sns.it. 
Una bozza grafica con il logo apposto dovrà essere poi inviata allo stesso Ufficio per approvazione. 
L’uso del logo deve sempre rispettare queste linee guida di identità visiva. 
 
DIVIETI 
È espressamente vietato l’uso del logo da parte degli appartenenti alla comunità universitaria 
(personale di ricerca, personale tecnico-amministrativo, studenti e studentesse) per attività private o 
comunque al di fuori di quelle strettamente istituzionali. 
 
MODALITÀ DI UTILIZZO 
Il logo è un elemento essenziale per l’identità visiva della Normale. Agisce come una firma riconoscibile 
e unica, e deve essere utilizzato in modo coerente in tutte le comunicazioni.  
Il logo della Normale è composto dal pittogramma – lo stemma mediceo stefaniano stilizzato nel 2005 
da Andrea Sportiello per l’Agenzia Rovai Weber che progettò all’epoca l’immagine coordinata della 
Scuola Normale – e dal nome, Scuola Normale Superiore – per cui è utilizzato il font Rotis semiserif AT 
– allineato a sinistra. 
Il logo della Normale viene fornito in formato pdf e Jpg per consentirne un semplice impiego da parte di 
utilizzatori comuni o professionali. Presenta 4 declinazioni ottenute dalla combinazione delle varianti 
orizzontale/verticale e colore/toni di grigio. Il colore del logo, introdotto dall’agenzia HDRÀ nel 2018, è 
un PANTONE 314 U; la versione monocromatica è in PANTONE 431 C o NERO 70%. 
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Pittogramma e nome non sono scindibili; l’uso disgiunto di questi due elementi è eccezionale, e 
praticato esclusivamente dall’Ufficio Comunicazione per casi sporadici e circostanziati. 
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Non è consentito sostituire il font del nome, o il pittogramma. 
 
 
 
 

 
 
La distanza tra il pittogramma e il nome è di un’unità di misura. Quest’ultima rappresenta il modulo che 
si usa per trovare tutte le altre distanze. 
L’area di rispetto, in altezza e in larghezza, è composta da 3 unità di misura. 
 
 
 
 

 
 
Nella versione in verticale la dimensione minima per garantire la leggibilità è di 20 mm in altezza, 
mentre nella versione in orizzontale è di 15 mm. 
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La struttura del logo non può essere modificata: non è previsto un rapporto o un ordine diverso tra i gli 
elementi; il logo può essere ingrandito o ridotto ma deve mantenere le sue proporzioni. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Non è consentito cambiare il colore del logo o inserire altri elementi grafici e cromatici. 
 
 
 

 
 
 
In tutta la comunicazione il logo dovrebbe essere ancorato in alto a sinistra o, in alternativa, in basso a 
sinistra. Nei casi in cui questo non è possibile, si può collocare negli altri due angoli. 
Occasionalmente il logo può essere posizionato al centro, nella parte inferiore o superiore della pagina. 
Per esempio su poster o volantini dove il testo è allineato al centro. 
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PALETTE COLORI 
 
Il colore ha un ruolo molto importante nella identità visiva della Normale, e la coerenza è fondamentale 
anche nell'approccio cromatico. Al colore istituzionale è associata una palette di colori che possono 
essere usati per comunicare in un'ampia gamma di toni. 
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I COLORI / palette 
 

 
 
I COLORI / abbinamenti 
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TESTO A CORRERE 
 
Il font utilizzato per il testo a correre (o corpo del testo) di sito web, stationery e materiali BTL è Roboto 
Condensed.  
Per i titoli della comunicazione istituzionale utilizzare Rotis Sans Serif. 
Per i titoli dei materiali BTL si può utilizzare Raleway.  
Per la comunicazione interna, Arial. I colori da preferire sono black o grey (#444444 R68 G68 B68) 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Per rendere coerente anche la comunicazione via mail, utilizzare Arial (Sans Serif in gMail) bold e 
regular.  
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1 

VALUTAZIONE SAET (SNS) 

Introduzione 

Il laboratorio fondato nel 1983 da Giuseppe Nenci come appoggio tecnico-scientifico alla 
realizzazione della Bibliografia Topografica della Colonizzazione Greca (BTCGI) è diventato una 
struttura di ricerca di grande importanza. Il merito va ai suoi direttori (Nenci, Fantasia, Ampolo, 
Giardina, Magnetto), a un personale interno molto qualificato (basti pensare che una ricercatrice del 
Laboratorio è ora diventata Professoressa Associata alla Statale di Milano), e naturalmente al 
convinto sostegno della Scuola Normale. Oggi il SAET è un riferimento scientifico in Italia e in 
Europa. 

L’attività dei due ultimi direttori (Ampolo, Giardina), lodevolmente continuata dall’attuale direttrice 
Anna Magnetto, ha consentito al SAET di inserirsi a pieno titolo nella migliore tradizione della 
storiografia italiana sull’antichità classica, in piena coerenza con la storia stessa della Scuola 
Normale, segnata dalla presenza di Pugliese Carratelli, Momigliano, Nenci, Settis. Sono poche le 
strutture europee che hanno tale capacità di interpretare una grande tradizione di studi e di consolidare 
in questo modo un prezioso patrimonio intellettuale.  

In particolare, l’impressionante attività portata avanti dal SAET, ad esempio con il completamento 
della pubblicazione della BTCGI in 22 volumi e con i progetti in corso (il Lessico della navigazione, 
il Lexicon Historiographicum Graecum et Latinum, le Greek Economic Inscriptions [GEI], la 
prosopografia della diplomazia ellenistica) fa oggi del  SAET un operatore essenziale nel grande 
processo collettivo internazionale che sta portando a rinnovare e ampliare gli strumenti di ricerca 
lasciati in eredità dalla Altertumswissenschaft del XIX secolo. 

I punti e le questioni 

1. Scopi, metodi, innovatività e multidisciplinarità delle attività proposte: sono
descritte in modo convincente?
La proposta quinquennale (2021-2025) presentata è della più alta qualità nella sua
formulazione e nella sua documentazione: molto chiara, fornita di pertinenti dettagli e
particolari documentari, puntuale e convincente nella illustrazione degli scopi perseguiti
dalle singole iniziative di ricerca e dei metodi utilizzati. Pieno riscontro in tal senso è
inoltre venuto dalla interlocuzione in video conferenza con la direttrice e i membri del
Laboratorio (3 luglio 2021).
La presentazione delle iniziative previste per il prossimo quinquennio riflette in tutta
evidenza una progettualità sofisticata e consapevole delle esigenze e delle problematiche
delle singole ricerche proposte, e inoltre calibrata con finezza rispetto alle specificità
tematiche e metodologiche delle varie indagini programmate.
La spiccata multidisciplinarità che contraddistingue sia il Progetto nel suo complesso, sia
i suoi vari assi, sia le singole iniziative, emerge con assoluta chiarezza nella descrizione e
si qualifica per una fisionomia pienamente convincente. È in effetti coinvolto un range
molto ampio di discipline, non solo umanistiche (storia greca e romana, archeologia greca
e romana, ricezione dell’Antico nella cultura contemporanea, topografia storico-
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archeologica, storia economica del mondo antico, lessicografia, prosopografia), ma anche 
scientifiche negli ambiti informatico e digitale pressoché costantemente coinvolti nella 
maggior parte delle iniziative di ricerca e della loro comunicazione. 
Ne risulta un quadro, evidenziato con perspicuità e nitidezza formali e concettuali, che 
configura profili di spiccata innovatività tematica e metodologica. Il ‘tasso’ di 
multidisciplinarità – occorre sottolinearlo – è un aspetto innovatività assolutamente 
notevole in questo campo di studi, così come lo è l’attenzione alla creazione di strumenti 
di ricerca digitali accessibili on line (la BTCGI digitalizzata e inserita nel portale Persée 
del Ministère de l'Enseignement supérieur, de la Recherche et de l'Innovation francese, il 
progetto GEI, il progetto “Plinio”, il Lessico della navigazione, per fare solo alcuni 
esempi). 

2. Qualità scientifica della proposta di ricerca: come si confronta con quella portata
avanti nei centri e gruppi di ricerca migliori al mondo?
Tenuto conto dei risultati conseguiti nel quinquennio 2016-2020, della intensissima
attività di pubblicazione e della dettagliata e persuasiva presentazione dei progetti per il
2021-2025, la qualità scientifica della proposta di ricerca presentata è da considerarsi
eccellente.
Sono rari in Italia e a livello internazionale i centri di ricerca che possono vantare una
multidisciplinarità paragonabile e una analoga capacità di pervenire a risultati concreti e
verificabili. Se non mancano Dipartimenti di Archeologia o Centri di ricerca di eccellenza
nel campo degli studi di antichistica, tuttavia i primi tendono a non praticare un coerente
incrocio con i saperi storici, storiografici, lessicali e storico-economici, mentre i secondi
sono spesso solo ‘aggregazioni’ di differenti progettualità portate avanti da gruppi diversi
e non integrati. Il SAET, per parte sua, è sostanzialmente un unicum per le caratteristiche
della sua progettualità complessiva fortemente inter- e trans- disciplinare e produce
risultati che si avvantaggiano esattamente di questo approccio.

3. Complementarietà e sinergie con altre strutture di ricerca della Scuola
Spiccano il coinvolgimento a vari livelli della titolare dell’insegnamento di Storia
contemporanea, della cattedra di Storia della letteratura greca, del laboratorio DocStar, a
testimonianza di una precisa attenzione, eventualmente da sviluppare, a creare punti di
incontro e convergenza con altre discipline in grado di contribuire a mettere in prospettiva
le ricerche in corso.
Sembra raccomandabile un maggiore raccordo con le strutture tecniche della Scuola al
fine di potenziare l’informatizzazione delle ricerche in corso e inoltre ampliarne la
visibilità sul sito della Scuola.

4. Lo staff di ricerca e le infrastrutture sono adeguate al programma, anche alla luce
del lavoro fatto al SAET nel tempo intercorso dall'ultima valutazione?
Le infrastrutture disponibili appaiono adeguate (locali, spazi, dotazioni strumentali e
librarie, mezzi di trasporto e ricognizione, attrezzature fotografiche e digitali varie, che
però potranno utilmente essere potenziati nei prossimi anni).
Quanto allo staff, il dato di partenza è l’impressionante numero e varietà delle attività di
ricerca, documentazione e pubblicazione in corso. Inoltre l’attuale direzione appare
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pienamente affidabile e in grado di affrontare una nuova stagione quinquennale di lavoro. 
Si profilano tuttavia delle criticità. 

a. Studiosi di assoluto prestigio come gli ex-direttori Ampolo e Giardina non
potranno evidentemente fornire lo stesso apporto degli anni passati;

b. Non vi sono al momento nel SAET altri docenti strutturati oltre Magnetto e
Adornato, né si profilano nuovi ingressi.

c. Una ricercatrice è da qualche tempo professoressa associata a Milano e non potrà
assicurare l’impegno garantito sinora;

d. Verso la conclusione del quinquennio si profila la collocazione in quiescenza della
generazione di ricercatori con competenze tecniche e amministrative coltivata da
Nenci e Ampolo, che per il laboratorio è da sempre un asset prezioso.

Nel complesso, alcuni elementi di rischio appaiono evidenti: di non riuscire a garantire l’esecuzione 
concreta e pienamente efficace di tutti i progetti messi in campo; di non riuscire ad assicurare 
pienamente la trasmissione negli anni dei saperi e del know how, in una situazione tra l’altro in cui 
sarà inevitabile puntare ancora di più su assegnisti e contrattisti, la cui esperienza può essere molto 
difficile da ‘capitalizzare’ dopo la cessazione della collaborazione. 

5. Qualità e quantità del coinvolgimento del personale di ricerca della Scuola e partecipazione
degli studenti. I ricercatori della Scuola che lavorano in aree strettamente connesse a quelle del
SAET contribuiscono alle sue attività?

Il legame tra ricerca, didattica e formazione che è uno dei capisaldi della Scuola Normale, è 
ampiamente perseguito e realizzato nelle modalità di investimento scientifico del SAET, le cui azioni 
implicano lo stretto e costante coinvolgimento di allievi, dottorandi, post-doc etc. accanto ai docenti. 

In un’ottica scientifica lungimirante, il laboratorio SAET è impegnato da alcuni anni in una accorta 
politica di didattica/formazione online (test di auto-valutazione per gli allievi…) e in una politica di 
divulgazione scientifica di alto livello e di grande interesse (citiamo per esempio i “Quindici minuti 
con…”), iniziative tanto più apprezzabili in risposta alla crisi sanitaria attuale. 

Ulteriori passi in questo senso potrebbero essere compiuti in collaborazione con il supporto tecnico 
della Scuola, per rendere più direttamente accessibili tali iniziative e per aprirle non solo all’insieme 
della comunità scientifica internazionale ma anche a un pubblico motivato potenzialmente molto più 
vasto. 

Sempre nell’ottica di una maggiore apertura e diffusione del sapere scientifico, si potrebbe 
raccomandare la traduzione inglese sistematica del greco antico, per esempio delle iscrizioni 
pubblicate nell’utilissimo GEI online (Greek Economic Inscriptions) anche nei casi di edizioni o 
traduzioni controverse (peraltro frequenti). 

6. Alla luce delle motivazioni che si deducono dalla presentazione, è giustificata la continuazione
delle attività del SAET per il numero di anni proposti?
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La continuazione delle attività del SAET per il quinquennio 2021-2025 è pienamente giustificata dai 
contenuti, dalle metodologie e strumenti di indagine proposti e dalle prospettive di ricerca che 
lasciano intravedere eccellenti risultati, che andranno ad affiancare quelli già acquisiti, comprovati 
dalle numerose pubblicazioni e iniziative scientifiche già realizzate dal laboratorio. Si dovrà tenere 
conto delle possibili fragilità strutturali sottolineate al punto 4, per permettere di sviluppare tali attività 
nelle migliori condizioni possibili, a medio e più lungo termine. 

Quanto al budget proposto e alle fonti indicate per il reperimento dei fondi di ricerca, si nota che 
attualmente gli assegni di ricerca e i contratti costituiscono una voce importante se non il principale 
sostegno delle attività previste. Non è peraltro chiaro quale sia il meccanismo decisionale preposto 
all’assegnazione di assegni e contratti e perciò non è chiaro se sarà possibile una copertura pienamente 
adeguata dei bisogni.  

L’apporto degli enti locali e regionali coinvolti soprattutto in Sicilia, rappresenta un’altra voce 
importante per l’attuazione del programma. Dei fondi europei potrebbero senz’altro arricchire la base 
di finanziamento, soprattutto se consideriamo la grande attrattività e interdisciplinarietà dei 
programmi del laboratorio, alcuni dei quali tra l’altro (per esempio quello sulla ricezione del progetto 
pliniano) si prestano in modo particolare a forme di complementarietà tra scienze esatte e scienze 
umane. 

7. Ci si può aspettare che il SAET attiri fondi di ricerca esterni? 

Fondi esterni sono già attribuiti da alcuni enti, particolarmente in Sicilia e le implicazioni toscane 
(Pisa, Elba) potrebbero arricchire questo quadro. 

In campo internazionale, il SAET ha già un’ampia reputazione giustamente meritata e suoi docenti 
hanno già contatti scientifici con istituzioni e centri di ricerca esteri a titolo personale. Si tratterebbe 
di rendere visibili e formali tali relazioni attraverso una serie di dispositivi giuridici (convenzioni etc.) 
che possano formalizzare cooperazioni già esistenti e svilupparne delle nuove, anche nell’ottica dei 
progetti europei precedentemente menzionati, a cui il laboratorio può aspirare in piena legittimità, 
sviluppando iniziative mirate al riguardo sulla base dei rapporti internazionali attualmente in essere 
e della rete di convenzioni con laboratori e centri di ricerca italiani, oltre che con la Scuola 
Archeologica Italiana di Atene. In particolare, le strette relazioni del SAET con l’École française de 
Rome, con il Centre Jean Bérard e con il portale Persée (una grande biblioteca digitale open access 
in cui è prevista la digitalizzazione della BTCGI) sicuramente offrono le condizioni per un’iniziativa 
italo-francese finalizzata ad accedere a fondi europei su base competitiva. 

Conclusioni 

In un quadro estremamente positivo (anche se segnato da alcuni elementi di criticità in ordine allo 
staff e all’accesso a risorse adeguate), e in considerazione dell’impressionante range di attività di 
ricerca proposte nel Progetto 2021-2025, si raccomanda una riflessione sui temi delle scelte 
strategiche e delle eventuali priorità 

 Scelte strategiche 

La capacità di azione della SNS attraverso il SAET in una dimensione nazionale e internazionale va 
salvaguardata e potenziata. Da questo punto di vista si osserva anzitutto che un laboratorio pisano di 
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antichità deve essere presente nella città: Pisa ha un potenziale archeologico tale che non si potrebbe 
capire una scelta diversa e infatti il SAET affronta bene la questione. Va tenuta inoltre presente la 
necessaria collaborazione con l’Università: non solo fra docenti ma anche fra allievi. Ma ci vuol 
presenza anche nella Provincia e nella Regione. Esemplare l’azione nel passato nell’isola d’Elba in 
un percorso condiviso con la Soprintendenza competente. Infine va salutata con approvazione 
l’attenzione alla problematica delle navi, naturale quando si pensa che oggi Pisa è con Marsiglia la 
città europea più ricca in relitti antichi. 

Oltre a ciò, il primo campo di azione è ovviamente quello siciliano. La scelta di Nenci di essere 
presenti in Sicilia occidentale, a Entella e poi a Segesta, ha dato risultati di alto livello: siamo ben 
lontani dal tempo dove qualcuno poteva pensare che a Segesta c’era un tempio isolato in 
campagna…Poche strutture di ricerca hanno tale fortuna (non ce l’ha neanche il CNR). La scelta si è 
rivelata lungimirante nel senso che si tratta di una scelta “territoriale”: il territorio degli Elimi, una 
popolazione indigena con una relazione speciale col mondo greco. A Entella come a Segesta, i due 
poli di tale etnia, l’impegno del SAET consente un approccio originale. Non c’è dubbio che tale 
territorio debba rimanere al centro degli interessi della struttura senza impedire altre esperienze più 
puntuali in Sicilia come in Magna Grecia (dove vanno ricordati i risultati spettacolari a Caulonia). Il 
numero e la qualità delle pubblicazioni sono la dimostrazione del successo del SAET in una regione 
come la Sicilia dove i beni culturali conoscono una stagione difficile. Il terzo polo geografico è la 
Grecia e l’incontro con la SAIA (Scuola archeologica italiana di Atene) a Gortina è molto positivo 
perché crea anche un legame e una rete fra due istituzioni italiane e nello stesso tempo ricollega Pisa 
a una grande tradizione italiana a Creta. 

Anche la trama delle relazioni esterne è ottimamente configurata e può essere ulteriormente ampliata. 

Il SAET ha da tempo strette relazioni con strutture internazionali (l’École française de Rome e il 
Centro Jean Bérard di Napoli) ma potrebbe essere il caso di allargare le convenzioni, pur senza cadere 
in una moltiplicazione burocratica di testi contrattuali non operativi. Ad esempio la nuova 
Soprintendenza del mare della penisola italiana (con sede a Taranto ma anche a Napoli per il Tirreno) 
potrebbe essere un partner prezioso (per il Lessico della navigazione, ad esempio, ma non solo). 
Anche il nuovo laboratorio “Scienze del Patrimonio Culturale” del CNR di Napoli (con sedi a Roma, 
Firenze, Catania, Potenza, Lecce ecc..), che mette al centro l’approccio archeometrico e quindi la 
tecnologia, potrebbe essere un partner utile. 

  Priorità 

Sicuramente strategica appare la questione delle eventuali priorità da individuare e programmare. Le 
priorità possono naturalmente cambiare o essere disposte in ordine diverso in rapporto alle situazioni, 
quindi con un approccio flessibile, ma sarebbe utile fossero un asse portante della programmazione 
delle attività e un aiuto nel caso sia necessario compiere delle scelte. 

Da questo punto di vista, e più in generale ai fini di un potenziamento delle capacità di 
individuazione degli obiettivi e della loro programmazione sarebbe il caso di riflettere sulla 
composizione del Comitato scientifico, nel senso che un tale Comitato dovrebbe contenere alcuni 
membri esterni al laboratorio e alla Scuola Normale (ma forse anche un rappresentante della direzione 
della Normale per ricordare eventualmente certe linee strategiche, e anche un rappresentante del 
personale) e non essere composto dai soli rappresentanti dei programmi. Tuttavia non tocca noi 
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andare più avanti perché è compito della direzione della Scuola intervenire eventualmente su tale 
argomento se lo ritiene opportuno. 

Torniamo infine sul personale di ricerca, perché i programmi procedono grazie alle risorse 
umane e scientifiche presenti. La qualità e la complessità del Progetto quinquennale del SAET 
richiedono apporti ulteriori: si raccomandano il reclutamento almeno di un ricercatore ‘tipo A’ e una 
maggiore presenza/coinvolgimento di docenti strutturati interni ed esterni. 

 

In definitiva, la nostra valutazione del SAET e del suo progetto è assolutamente positiva e 
riconosce all’uno e all’altro un livello di eccellenza: il SAET è un modello, che va salvaguardato e 
potenziato, di ricerca cutting-edge multidisciplinare che ha un ulteriore punto di forza nel rapporto 
formazione-didattica-ricerca, e specificamente nel coinvolgimento degli allievi della Scuola in un 
contesto di confronto inter-generazionale particolarmente fecondo e utile. 

    

        Alessandra Coppola 

        Cecilia D’Ercole 

        Maurizio Giangiulio 

        Michel Gras 
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Classe di Lettere e Filosofia – posto da coprire mediante procedura valutativa ai sensi 
dell’art.24 comma 6 della Legge n.240/2010 nell’ambito del secondo piano straordinario per la 
progressione per la progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato 
in possesso di abilitazione scientifica nazionale (DL 162/2019 art.6, comma 5-sexies, 
modificato dalla Legge di bilancio 2021 n. 178/2020): 

- n.1 posto di professore associato per il settore concorsuale 10/D3 - LINGUA E
LETTERATURA LATINA L-FIL-LET/04 - LINGUA E LETTERATURA LATINA i cui
elementi caratterizzanti/motivazioni sono i seguenti:
a. specifiche funzioni che il professore dovrà svolgere nonché la tipologia di impegno

didattico e scientifico richiesto motivate in relazione alle effettive esigenze della
Classe:
- il candidato selezionato dovrà assicurare l’attività didattica per la copertura di
insegnamenti nell’ambito del s.s.d. L-FIL-LET/04 nei corsi ordinari e di
perfezionamento e negli altri eventuali corsi attivati dalla Scuola, ai sensi dello
Statuto, secondo quanto sarà specificato nell'ambito della programmazione di anno
in anno stabilita dagli organi accademici competenti. Il candidato selezionato dovrà
inoltre seguire tesi di laurea e di perfezionamento (Ph.D.), organizzare seminari e
convegni, svolgere attività di ricerca, partecipare a e coordinare gruppi di ricerca in
progetti nazionali e internazionali nei predetti ambiti disciplinari;
- motivazioni delle predette funzioni e tipologia di impegno didattico e scientifico in
relazione alle effettive esigenze didattiche, scientifiche e eventualmente anche
organizzative della struttura accademica proponente tenuto conto del numero dei
professori per materia già presenti: l’insegnamento per il quale si propone la
copertura è quello relativo al settore della Storia della lingua latina, particolarmente
utile a integrare la formazione degli allievi (in un terreno solitamente meno curato
nell’impianto curricolare universitario) e complementare all’insegnamento di
Letteratura latina, di cui consente un approfondimento attraverso gli strumenti della
lingua e della filologia;

b. numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare: numero
determinato in conformità alla pertinente normativa ministeriale secondo quanto 
previsto dal regolamento; 

c. competenze linguistiche richieste al candidato in relazione alle esigenze didattiche
previste: il candidato deve essere in grado di svolgere attività didattica in italiano e 
in inglese. 
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Classe di Scienze – posti da coprire mediante procedura valutativa ai sensi dell’art.24 comma 
6 della Legge n.240/2010 nell’ambito del secondo piano straordinario per la progressione per 
la progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso di 
abilitazione scientifica nazionale (DL 162/2019 art.6, comma 5-sexies, modificato dalla Legge 
di bilancio 2021 n. 178/2020): 

- n.1 posto di professore associato per il settore concorsuale 01/A3 – ANALISI
MATEMATICA, PROBABILITA’ E STATISTICA MATEMATICA, settore
scientifico disciplinare MAT/05 – ANALISI MATEMATICA i cui elementi
caratterizzanti/motivazioni sono i seguenti:
a. specifiche funzioni che il professore dovrà svolgere nonché la tipologia di impegno

didattico e scientifico richiesto motivate in relazione alle effettive esigenze della
Classe:
- il candidato selezionato dovrà assicurare l’attività didattica per la copertura di
insegnamenti nell’ambito del s.s.d. MAT/05 nei corsi ordinari e di perfezionamento
e negli altri eventuali corsi attivati dalla Scuola, ai sensi dello Statuto, secondo quanto
sarà specificato nell'ambito della programmazione di anno in anno stabilita dagli
organi accademici competenti. Il candidato selezionato dovrà inoltre seguire tesi di
laurea e di perfezionamento (Ph.D.), organizzare seminari e convegni, svolgere
attività di ricerca, partecipare a e coordinare gruppi di ricerca in progetti nazionali e
internazionali nei predetti ambiti disciplinari;
- motivazioni delle predette funzioni e tipologia di impegno didattico e scientifico in
relazione alle effettive esigenze didattiche, scientifiche e eventualmente anche
organizzative della struttura accademica proponente tenuto conto del numero dei
professori per materia già presenti: l’attività didattica svolta dal candidato andrà a
rafforzare l’offerta formativa nel settore MAT/05 garantita dai professori attualmente
in ruolo e l’attività di ricerca scientifica nel campo, a fronte della crescente richiesta
di corsi da parte degli studenti di laurea e di perfezionamento in questo settore;

b. numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare: numero
determinato in conformità alla pertinente normativa ministeriale secondo quanto
previsto dal regolamento;

c. competenze linguistiche richieste al candidato in relazione alle esigenze didattiche
previste: il candidato deve essere in grado di svolgere attività didattica in italiano e
in inglese.

- n.1 posto di professore associato per il settore concorsuale 02/A1 – FISICA
SPERIMENTALE DELLE INTERAZIONI FONDAMENTALI, settore scientifico
disciplinare FIS/01 – FISICA SPERIMENTALE i cui elementi
caratterizzanti/motivazioni sono i seguenti:
a. specifiche funzioni che il professore dovrà svolgere nonché la tipologia di impegno

didattico e scientifico richiesto motivate in relazione alle effettive esigenze della Classe:
- il candidato selezionato dovrà assicurare l’attività didattica per la copertura di
insegnamenti nell’ambito del s.s.d. FIS/01 nei corsi ordinari e di perfezionamento e
negli altri eventuali corsi attivati dalla Scuola, ai sensi dello Statuto, secondo quanto
sarà specificato nell'ambito della programmazione di anno in anno stabilita dagli organi
accademici competenti. Il candidato selezionato dovrà inoltre seguire tesi di laurea e di
perfezionamento (Ph.D.), organizzare seminari e convegni, svolgere attività di ricerca,
partecipare a e coordinare gruppi di ricerca in progetti nazionali e internazionali nei
predetti ambiti disciplinari;
- motivazioni delle predette funzioni e tipologia di impegno didattico e scientifico in
relazione alle effettive esigenze didattiche, scientifiche e eventualmente anche
organizzative della struttura accademica proponente tenuto conto del numero dei
professori per materia già presenti: : l’attività didattica svolta dal candidato andrà a
rafforzare l’offerta formativa nel settore FIS/01 garantita dai professori attualmente in

ALLEGATO "B" ALLA DELIBERAZIONE N. 129Scuola Normale Superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 24 settembre 2021 Pagina 192 di 220



7 

ruolo e l’attività di ricerca scientifica nel campo, a fronte della crescente richiesta di 
corsi da parte degli studenti di laurea e di perfezionamento in questo settore; 

b. numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare: numero 
determinato in conformità alla pertinente normativa ministeriale secondo quanto 
previsto dal regolamento; 

c. competenze linguistiche richieste al candidato in relazione alle esigenze didattiche 
previste: il candidato deve essere in grado di svolgere attività didattica in italiano e in 
inglese. 

 
- n.1 posto di professore associato per il settore concorsuale 02/B1 - FISICA 

SPERIMENTALE DELLA MATERIA, settore scientifico disciplinare FIS/03 – 
FISICA DELLA MATERIA i cui elementi caratterizzanti/motivazioni sono i seguenti: 
a. specifiche funzioni che il professore dovrà svolgere nonché la tipologia di impegno 

didattico e scientifico richiesto motivate in relazione alle effettive esigenze della Classe:  
- il candidato selezionato dovrà assicurare l’attività didattica per la copertura di 
insegnamenti nell’ambito del s.s.d. FIS/03 nei corsi ordinari e di perfezionamento e 
negli altri eventuali corsi attivati dalla Scuola, ai sensi dello Statuto, secondo quanto 
sarà specificato nell'ambito della programmazione di anno in anno stabilita dagli organi 
accademici competenti. Il candidato selezionato dovrà inoltre seguire tesi di laurea e di 
perfezionamento (Ph.D.), organizzare seminari e convegni, svolgere attività di ricerca, 
partecipare a e coordinare gruppi di ricerca in progetti nazionali e internazionali nei 
predetti ambiti disciplinari;  
- motivazioni delle predette funzioni e tipologia di impegno didattico e scientifico in 
relazione alle effettive esigenze didattiche, scientifiche e eventualmente anche 
organizzative della struttura accademica proponente tenuto conto del numero dei 
professori per materia già presenti: : l’attività didattica svolta dal candidato andrà a 
rafforzare l’offerta formativa nel settore FIS/03 garantita dai professori attualmente in 
ruolo e l’attività di ricerca scientifica nel campo, a fronte della crescente richiesta di 
corsi da parte degli studenti di laurea e di perfezionamento in questo settore; 

b. numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare: numero 
determinato in conformità alla pertinente normativa ministeriale secondo quanto 
previsto dal regolamento; 

c. competenze linguistiche richieste al candidato in relazione alle esigenze didattiche 
previste: il candidato deve essere in grado di svolgere attività didattica in italiano e in 
inglese. 

 
- n.1 posto di professore associato per il settore concorsuale 03/A2 – MODELLI E 

METODOLOGIE PER LE SCIENZE CHIMICHE, settore scientifico disciplinare 
CHIM/02 – CHIMICA FISICA i cui elementi caratterizzanti/motivazioni sono i 
seguenti: 
a. specifiche funzioni che il professore dovrà svolgere nonché la tipologia di impegno 

didattico e scientifico richiesto motivate in relazione alle effettive esigenze della Classe:  
- il candidato selezionato dovrà assicurare l’attività didattica per la copertura di 
insegnamenti nell’ambito del s.s.d. CHIM/02 nei corsi ordinari e di perfezionamento e 
negli altri eventuali corsi attivati dalla Scuola, ai sensi dello Statuto, secondo quanto 
sarà specificato nell'ambito della programmazione di anno in anno stabilita dagli organi 
accademici competenti. Il candidato selezionato dovrà inoltre seguire tesi di laurea e di 
perfezionamento (Ph.D.), organizzare seminari e convegni, svolgere attività di ricerca, 
partecipare a e coordinare gruppi di ricerca in progetti nazionali e internazionali nei 
predetti ambiti disciplinari;  

- motivazioni delle predette funzioni e tipologia di impegno didattico e scientifico in 
relazione alle effettive esigenze didattiche, scientifiche e eventualmente anche 
organizzative della struttura accademica proponente tenuto conto del numero dei 
professori per materia già presenti: : l’attività didattica svolta dal candidato andrà a 
rafforzare l’offerta formativa nel settore CHIM/02 garantita dai professori attualmente 
in ruolo e l’attività di ricerca scientifica nel campo, a fronte della crescente richiesta di 
corsi da parte degli studenti di laurea e di perfezionamento in questo settore; 
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b. numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare: numero 
determinato in conformità alla pertinente normativa ministeriale secondo quanto 
previsto dal regolamento; 

c. competenze linguistiche richieste al candidato in relazione alle esigenze didattiche 
previste: il candidato deve essere in grado di svolgere attività didattica in italiano e in 
inglese. 
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POSTO DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO DI TIPO B) DEL S.S.D. FIS/02 
FISICA TEORICA, MODELLI E METODI MATEMATICI 

Elementi caratterizzanti 

a) regime di impegno: tempo pieno
b) settore concorsuale e eventuale profilo del ricercatore tramite indicazione di uno o più

settori scientifico disciplinari: settore concorsuale 02/A2 Fisica Teorica delle interazioni
fondamentali, s.s.d. FIS/02 Fisica Teorica, Modelli e Metodi Matematici.

c) requisiti di partecipazione alla procedura di selezione in conformità con quanto previsto
all’art. 2, comma 3 e all’art. 6 del Regolamento nonché dalla normativa vigente in materia:
Requisiti generali che i candidati devono contestualmente soddisfare:

1. possesso del titolo di dottore di ricerca o di titolo equivalente conseguito all’estero;
2. avere usufruito per almeno tre anni, anche cumulativamente, di contratti di ricercatore

a tempo determinato stipulati ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge 230/2005,
contratti di ricercatore a tempo determinato di tipo a), assegni di ricerca ai sensi
dell’art.51, comma 6 della legge 447/1997 e successive modificazioni, assegni di ricerca
ai sensi dell’art.22 della legge 240/2010, borse post-dottorato ai sensi dell’art.4 della
legge 398/1989, analoghi contratti, assegni o borse in atenei stranieri
ovvero
possesso dell’ASN, oppure di un diploma di specializzazione medica per i soli settori
interessati.

In base alla delibera interpretativa del Senato accademico del 19.10.2018, i titolari di 
contratti di ricercatore a tempo determinato ai sensi della legge 230/2005 per almeno tre 
anni, sono ammessi a partecipare anche in assenza del titolo di dottore di ricerca. 

d) le specifiche funzioni (di ricerca, didattiche, anche integrative, e di servizio agli studenti)
da svolgere da indicare nel bando e che saranno oggetto del contratto: il vincitore dovrà
svolgere attività di ricerca mirata a tematiche pertinenti al s.s.d. FIS/02 Fisica Teorica,
Modelli e Metodi Matematici. Le funzioni didattiche, didattiche integrative e di servizio agli
studenti del futuro ricercatore consisteranno nella tenuta di lezioni, esercitazioni, attività di
tutoraggio di studenti di dottorato e eventualmente attività di supporto alla didattica con
riferimento al s.s.d. FIS/02 secondo quanto sarà specificato nell'ambito della
programmazione di anno in anno stabilita dagli organi accademici competenti e in base alle
necessità della Classe di Scienze.

e) Trattamento economico, fondi sui quali graverà la spesa e attestazione della relativa
copertura finanziaria per tutta la durata del contratto: la posizione sarà oggetto di selezione
da espletare a valere sui fondi ministeriali del primo piano straordinario degli RTDB 2020
di cui all’art. 6, comma 5sexies della Legge n.8/2020 (di conversione del D.L.
milleproroghe n.162/2019) le cui risorse sono state ripartite tra gli atenei con DM 83/2020
e il cui termine di utilizzo è stato prorogato al 31.10.2022 con DM 374/2021,
contestualmente alla proroga dell’utilizzo delle risorse del secondo piano straordinario
RTDB 2020. Il trattamento economico sarà quello previsto dal Piano straordinario su cui
la posizione graverà, pari al trattamento annuo lordo onnicomprensivo iniziale spettante al
ricercatore confermato a tempo pieno, elevato del 20% (per un costo unitario annuo,
comprensivo degli oneri a carico dell’amministrazione, che aggiornato con gli ultimi
aumenti ISTAT ammonta a circa € 61.053,62);

f) eventuale numero massimo di pubblicazioni che i candidati possono presentare ai fini della
selezione, in ogni caso non inferiore a 12:  12 pubblicazioni

g) lingua straniera:  è richiesta una conoscenza avanzata della lingua inglese.
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Imposta di bollo 
assolta in modo 
virtuale.
Autorizzazione UT 
di Pisa Prot. n. 
2016/20143 del 
28/04/2016

CONVENZIONE

TRA

La Scuola Normale Superiore, con sede in Pisa, Piazza dei Cavalieri 7, c.a.p. 

56100, C.F. 80005050507, di seguito indicata come “SNS”, rappresentata dal 

suo Direttore pro-tempore, prof. Vincenzo Barone, domiciliato per la carica 

presso la sede della SNS medesima;

E

la Scuola di Matematica Interuniversitaria, in seguito indicata come 

“S.M.I.”, con sede presso il Polo Scientifico CNR, edificio F, in Via Madonna 

del Piano, 50019 Sesto Fiorentino (FI) (C.F. 80005350485), in persona del Prof. 

Adriano Tomassini, in qualità di Direttore della SMI;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art.1

Nel Palazzone di Cortona saranno a disposizione della S.M.I. n. 09 camere da 

letto doppie con servizi igienici; n. 01 camera da letto singola con servizi 

igienici; n. 2 camere da letto doppie con servizi esterni; una sala colazioni al II

piano; una stanza ad uso segreteria con servizio copie (Bizhub Konica Minolta);

n. 3 sale: sala conferenze detta del Papacello (ove necessario), aula II e aula III;

n. 2 salette studio; una aula I computer con accesso gratuito alla rete; la sala cd

“del Biliardo” potrà essere adibita a sala da pranzo, oppure a sala studio. In tutti 

gli ambienti è presente il servizio WiFi.

Art.2

La SNS si impegna per il triennio 01.01.2018 – 31.12.2020 a mettere a 

disposizione della S.M.I. i locali indicati all’art. 1 per un periodo da tre a otto 

settimane all’anno per “corsi di avviamento alla ricerca”. Per necessità di 
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programmazione la S.M.I. concorderà con la SNS le date di questi incontri con 

dodici mesi di anticipo rispetto alla data di svolgimento.

Per l’anno 2018, le Parti convengono che l’utilizzo dei locali di cui sopra 

avverrà per tre settimane con inizio dal mese di maggio 2018; per gli anni 2019

e 2020 l’utilizzo potrà avvenire per un periodo da tre a otto settimane.

Durante i corsi S.M.I., la Scuola assicura il servizio di custodia, di pulizia

dell’immobile e, solo ove richiesto dalla SMI, di facchinaggio. Inoltre, la 

Scuola provvede alle spese relative al consumo di acqua proveniente dagli 

impianti idrico-sanitari, di luce e di gas.

Art.3

La S.M.I. si impegna a sostenere i costi per la cancelleria, gli stampati ed i libri 

per le lezioni del Corso, le spese per fotocopie, stampe, telefono, coffee-break e

facchinaggio.

Art.4

Ciascuna delle parti ha diritto di recedere unilateralmente dalla presente 

convenzione mediante lettera inviata all’atra parte, anche via fax, entro il 31 

luglio del primo o del secondo anno, e produce effetti dall’anno seguente. Il 

recesso non determina alcun obbligo di indennizzo.

Art. 5

Per l’utilizzo dei locali, la SMI corrisponderà alla SNS una somma pari a € 

5.000,00 a settimana, oltre a IVA come per legge e pertanto:

- per l’anno 2018, un importo complessivo per le tre settimane di utilizzo pari a

€ 15.000,00, oltre a IVA;

- per l’anno 2019, un importo di € 15.000,00 oltre IVA per tre settimane, salvo

maggior uso fino a otto settimane per complessivi € 40.000,00 oltre IVA;
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- per l’anno 2020, un importo di € 15.000,00 oltre IVA per tre settimane, salvo 

maggior uso fino a otto settimane per complessivi € 40.000,00 oltre IVA.

La presente convenzione viene redatta per scrittura privata non autenticata in un

unico originale informatico. Essa è soggetta all’imposta di bollo assolta in 

modo virtuale sin dall’origine dalla Scuola ed a registrazione in caso d’uso ai 

sensi dell’art.4 – Tariffa Parte II del D.P.R. n. 131/1986. Le eventuali spese di 

registrazione sono a carico della Parte richiedente.

Letto, approvato e sottoscritto

Pisa, data della firma digitale

Per la SNS, IL DIRETTORE f.to Prof. Vincenzo Barone (*)

Sesto Fiorentino, data della firma digitale (*)

Per la S.M.I., IL DIRETTORE f.to Prof. Adriano Tomassini

(*) Sottoscrizione digitale, ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 e smi.
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Imposta di bollo 
assolta in modo 
virtuale. 
Autorizzazione 
UT di Pisa Prot. 
n. 2016/20143
del 28/04/2016.

CONTRATTO DI COMODATO DI OPERE D’ARTE 

La Fondazione per le Arti contemporanee in Toscana (C.F. 92098360487), con 

sede in Prato nel Viale della Repubblica, n. 277, rappresentata dal Presidente 

pro-tempore, Dott. Lorenzo Bini Smaghi (di seguito indicata anche come 

“Fondazione” o “Comodante”), 

E 

la Scuola Normale Superiore (C.F. 80005050507), con sede in Pisa nella 

Piazza dei Cavalieri n. 7, rappresentata dal Direttore pro-tempore, Prof. Luigi 

Ambrosio (di seguito, “Scuola” o “Comodatario”), 

E 

l’Associazione Amici della Scuola Normale Superiore di Pisa (C.F. 

01144390505), con sede in Pisa nella Piazza dei Cavalieri n. 7, rappresentata 

dal Segretario Generale – Tesoriere, Dott. Daniele Altamore (di seguito 

“Associazione”). 

PREMESSO CHE 

a) dal 2012 la Fondazione e la Scuola hanno realizzato congiuntamente

l’esposizione temporanea di una selezione di opere d'arte della collezione 

della Fondazione presso la sede del Palazzo della Carovana, a Pisa, 

mediante la stipula di appositi contratti di comodato gratuito di beni mobili 

e, da ultimo, con la stipula del contratto sottoscritto in data 6 novembre 

2020 con efficacia fino al 30 settembre 2021 (rep. SNS n. 337/2020); 

b) la Fondazione e la Scuola collaborano altresì alla pubblicazione,

comunicazione e promozione relative all’esposizione congiunta delle opere 

di concesse in comodato; 

c) la Fondazione e la Scuola hanno valutato di comune accordo l’opportunità
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di proseguire la suddetta collaborazione e il rapporto di comodato per un 

ulteriore biennio; 

d) sul comune presupposto di quanto sopra dichiarato, la Fondazione e la

Scuola intendono procedere alla stipula del presente Contratto di Comodato; 

e) l’intervento dell’Associazione nel presente Contratto è finalizzato al

sostegno finanziario dell’iniziativa mediante l’erogazione diretta nei 

confronti della Fondazione di un contributo complessivo, comprensivo di 

fiscalità, pari a € 10.000,00 (diecimila/00), oltre a IVA, da destinare alla 

copertura dei costi come di seguito concordato. 

Art. 1 

1. La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente Contratto

di Comodato. 

Art. 2 

1. La Fondazione e la Scuola concordano di proseguire il rapporto di comodato

instaurato per effetto del contratto stipulato da ultimo in data 6 novembre 2020. 

2. A tal fine, con il presente Contratto la Fondazione concede in comodato

gratuito alla Scuola, che accetta, dal 01.10.2021 al 30.09.2023, le opere 

identificate nell’Allegato “A”. 

Art. 3 

1. La durata del presente Contratto di comodato è biennale con decorrenza dal

01.10.2021, salvo proroga o rinnovo scritti. 

Art. 4 

1. La Scuola, in qualità di Comodatario, si impegna a conservare le opere

identificate all’allegato “A”, esposte nei suoi locali, con la dovuta diligenza, 

destinandole esclusivamente ai seguenti scopi: esposizione temporanea al 
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pubblico, documentazione e promozione, impegnandosi quindi a non destinare 

le opere stesse a scopi diversi. 

2. In particolare, la Scuola si obbliga a garantire una adeguata custodia delle

opere d’arte nei suoi locali, muniti dei necessari impianti di antifurto, 

antincendio e quant’altro, nonché a proteggere le opere stesse da eventuali 

danneggiamenti anche ad opera di terzi. 

3. Il Comodatario è quindi costituito custode delle opere oggetto del presente

Contratto ed è direttamente responsabile verso il Comodante e verso i terzi dei 

danni causati per sua colpa da ogni abuso o trascuratezza nella custodia o 

eventuale uso delle opere medesime. 

4. Il Comodatario non può cedere a terzi ad alcun titolo e neppure ad uso

temporaneo le opere oggetto del presente Contratto, se non previo espresso 

consenso scritto del Comodante, restando inteso infatti che la proprietà delle 

opere medesime, rimane, come per legge, del Comodante. 

5. Le attività di documentazione, comunicazione e promozione dell’iniziativa e

i relativi oneri saranno concordati successivamente tra la Fondazione e la 

Scuola. 

6. La Fondazione e la Scuola riconoscono che le opere identificate

nell’Allegato “A” sono presenti presso la sede di Pisa della Scuola in parte per 

effetto del precedente contratto di comodato, in parte di nuova acquisizione in 

sostituzione di alcune delle precedenti. 

7. Qualora, sia pure per effetto dell’utilizzo secondo gli scopi pattuiti, una o più

delle opere possa subire deterioramenti, sarà onere del Comodatario 

comunicare per scritto al Comodante lo stato dell’opera medesima, affinché il 

Comodante predisponga i necessari interventi, a cura e spese del Comodatario. 
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Nessuna responsabilità potrà essere imputata al Comodante per il perimento, il 

danneggiamento o la scomparsa dei beni medesimi, fermi restando gli obblighi 

di cui al secondo comma. 

Art. 5 

1. L’Associazione si impegna a corrispondere direttamente al Comodante,

entro il termine del 30 novembre 2021, l’importo complessivo, forfettariamente 

determinato, pari a € 10.000,00 (diecimila/00), oltre IVA, da destinare alla 

copertura dei costi relativi: 

a) al trasporto delle nuove opere presso la Scuola e al trasporto delle opere

oggetto di restituzione alla Fondazione, eseguiti dal personale della Fondazione 

medesima e da soggetti dallo stesso incaricati; 

b) all’estensione della copertura assicurativa delle opere detenute per la durata

del presente comodato; 

c) agli interventi di supervisione e manutenzione, da parte degli addetti

individuati dalla Fondazione, in occasione dei sopralluoghi di verifica da 

effettuarsi nella sede dell’esposizione. 

Art. 6 

1. Il Comodatario ha diritto al rimborso delle spese straordinarie sostenute per

la conservazione delle opere d’arte oggetto del presente Contratto di comodato, 

se necessarie ed urgenti ai sensi dell’art. 1808 del Codice civile, ritenendosi tali 

anche le spese sostenute quando l’urgenza dell’intervento sia incompatibile con 

i tempi della procedura descritta all’ultimo comma dell’art. 4. 

Art. 7 

1. Nell’ambito degli scopi quale sopra indicati al precedente art. 4 e fermi

restando gli obblighi di cui al medesimo articolo, il Comodante riconosce al 
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Comodatario, per il periodo di durata del presente contratto, ampia facoltà di 

uso delle opere d’arte, ivi incluso l’utilizzo ai fini pubblicitari dell’immagine 

delle opere stesse e l’introito dei relativi diritti di copyright. 

2. Il Comodatario si impegna a segnalare nelle didascalie e crediti la

provenienza delle opere in occasione di qualsiasi iniziativa di pubblicazione 

delle stesse con la seguente dicitura: opera in comodato dal Centro Pecci, 

Prato. 

Art. 8 

1. Alla scadenza del presente Contratto di comodato, il Comodatario è

obbligato a restituire al Comodante le opere identificate all’allegato “A”. 

Tuttavia, nel caso in cui intervenga l’estinzione della Fondazione per 

qualsivoglia causa prima della scadenza del presente Contratto, il Comodante 

potrà esigere l’immediata restituzione delle opere di cui trattasi. 

2. È comunque espressamente riconosciuto al Comodatario il diritto di

restituzione delle opere al Comodante, previo preavviso scritto di almeno 

giorni trenta, nelle ipotesi in cui intervengano ristrutturazioni dell’immobile 

sede dell'esposizione o altre situazioni che rendano impossibile garantire 

un’adeguata custodia e/o conservazione delle opere medesime. 

Art. 9 

1. Per quanto non previsto dal presente atto, le Parti richiamano, ad ogni effetto

di legge, le disposizioni di cui agli artt. 1803 e ss. del Codice civile in materia 

di comodato. 

Art. 10 

1. Per ogni controversia nascente dal presente Contratto che non possa essere

risolta in via amichevole, sarà competente in via esclusiva il Foro di Pisa. È 
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escluso il ricorso ad arbitri. 

Art. 11 

1. La Fondazione e la Scuola si impegnano a provvedere al trattamento, alla

diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi al presente 

Contratto nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e in 

conformità a quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, dal D.lgs. 196/2003 e 

s.m.i..

2. La Fondazione e la Scuola si impegnano a proteggere i dati personali che

saranno trattati nell’ambito del presente Contratto e ad adottare misure di 

sicurezza adeguate con particolare riferimento al Regolamento UE 2016/679 

cit.. 

Art. 12 

1. Il presente Contratto di comodato è redatto per scrittura privata non

autenticata in unico originale in formato digitale. Il presente Contratto è 

soggetto all’imposta di bollo assolta in modo virtuale sin dall’origine dalla 

Scuola ed è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art.4 – Tariffa 

Parte II del D.P.R. n. 131/1986. Le eventuali spese di registrazione sono a 

carico della parte richiedente. 

2. In caso di registrazione, le relative spese ed accessorie saranno a carico della

parte che chiederà la registrazione medesima. 

Letto, approvato e sottoscritto, 

Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del C.C. si approvano specificatamente i 

seguenti articoli: 4, 7, 10 
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Prato, data della firma digitale 

Per il Fondazione per le Arti contemporanee in Toscana, 

il Presidente, Dott. Lorenzo Bini Smaghi (*) 

Pisa, data della firma digitale 

Per il Comodatario, 

il Direttore, Dott. Luigi Ambrosio (*) 

Per l’Associazione, 

il Segretario Generale – Tesoriere, Dott. Daniele Altamore (*) 

(*) sottoscrizione apposta digitalmente, ai sensi del d.lgs. n. 82/2005. 
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CONVENZIONE QUADRO 
TRA 

La Scuola Normale Superiore (d’ora in avanti “Scuola Normale”), avente sede legale in Pisa 
nella Piazza dei Cavalieri, 7, rappresentata dal proprio Direttore e legale rappresentante pro 
tempore, Prof. Luigi Ambrosio, domiciliato per la carica presso la sede legale, 

E 
l’Unione Industriale Pisana (d’ora in avanti “Unione”), avente sede legale in Pisa nella Via 
Volturno, 43, rappresentata dalla propria Presidente e legale rappresentante pro tempore, 
Dott.ssa Patrizia Alma Pacini, domiciliato per la carica presso la sede legale, 
di seguito denominate anche “Parte” o “Parti”. 

PREMESSO CHE 
a) L’Unione è un’associazione fra gli industriali della provincia di Pisa che aderisce a

Confindustria, assumendo con ciò il ruolo di componente del sistema nazionale della
rappresentanza delle imprese produttrici di beni e servizi e quindi:

 rappresenta e tutela gli interessi e le esigenze del mondo imprenditoriale provinciale,
promuovendone i valori e la cultura;

 si pone, con la propria attività di rappresentanza e nei rapporti con le istituzioni, come
punto di riferimento per le imprese nell'ambito della vita economica e sociale della
provincia di Pisa;

 ha sviluppato competenze e servizi anche per orientare ed assistere le aziende nella
formazione degli imprenditori e dei dipendenti.

b) La Scuola Normale, per il raggiungimento dei suoi fini istituzionali, promuove e attiva
forme di collaborazione con istituzioni culturali ed economiche, pubbliche o private, con
particolare riferimento alle attività di formazione, ricerca ed innovazione ai fini dello
sviluppo tecnologico e socio-economico e quindi:

 promuove un rapporto sempre più stretto tra formazione e mondo delle imprese,
favorendo la ricezione delle istanze di quest’ultimo nei percorsi di studio universitari al
fine di facilitare l’inserimento dei giovani studenti e laureati nel mondo del lavoro;

 promuove programmi di ricerca e studio e attività destinate a intensificare le ricadute
della ricerca scientifica tecnologica per la valorizzazione delle risorse del territorio della
Provincia di Pisa.

c) Presso la Scuola Normale si svolgono numerose attività di ricerca, teorica e sperimentale
e sono presenti vari Laboratori e Centri che svolgono specifici progetti di ricerca, anche
conto terzi.

d) Tra la Scuola Normale e l’Unione sussiste un accordo di collaborazione sottoscritto il 4
ottobre 2019 e l’attività di collaborazione è articolata in iniziative di interesse per il
territorio, per gli studenti ed il sistema economico.

e) Le Parti hanno manifestato la volontà di procedere al rinnovo della Convenzione quadro
per la prosecuzione dei rapporti di collaborazione.

Premesso quanto sopra, le Parti convengono quanto segue. 

UNIONE INDUSTRIALE PISANA 
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ART. 1 
La presente Convenzione è volta a rafforzare un rapporto di collaborazione tra le Parti in 
iniziative di ricerca e di formazione, per la promozione del trasferimento tecnologico delle 
conoscenze e competenze tecnico-scientifiche della Scuola Normale, nonchè al fine 
dell’attivazione di iniziative formative e stage per gli Allievi e gli altri soggetti che partecipano 
alle attività formative della Scuola Normale anche al fine di favorire l’ingresso nel mondo del 
lavoro. 
Per le finalità di cui alla presente Convenzione le Parti assumono gli impegni di cui agli articoli 
seguenti. 

ART. 2 
Le Parti designano ciascuna un Referente per l’esecuzione della presente Convenzione Quadro. 
I Referenti intratterranno tra loro regolari rapporti al fine di definire le linee programmatiche 
della collaborazione, nell’ottica di garantire l’attuazione delle iniziative e delle attività, secondo 
gli impegni assunti. 
I Referenti designati dalle Parti sono: 
a) per la Scuola Normale, la Prorettrice al Trasferimento tecnologico, Prof.ssa Chiara Cappelli;
b) per l’Unione, il Direttore, Dott. Carlo Frighetto.
Ciascuna Parte si riserva il diritto di sostituire i propri Referenti, dandone tempestiva 
comunicazione all’altra Parte. 

ART. 3 
All’inizio di ciascun anno solare, di norma entro il mese di febbraio, i Referenti si incontreranno 
per esaminare le iniziative formative destinate agli imprenditori e loro dipendenti, nonchè il 
contributo di testimonianze ed esperienze che l’Unione, anche per il tramite delle proprie 
aziende associate, può mettere a disposizione della Scuola Normale. 
In tale incontro verrà valutata, sulla base del programma di attività, la possibilità di interventi 
di docenza da parte della Scuola Normale. 
L’Unione e la Scuola Normale potranno collaborare nella stesura o modifica dei singoli 
programmi formativi. Nell’ambito dei programmi formativi l’Unione e la Scuola Normale 
potranno sviluppare interventi mirati a facilitare e sviluppare il trasferimento tecnologico al fine 
di migliorare la competitività del tessuto imprenditoriale del territorio.  
Unione e Scuola Normale potranno collaborare altresì nella realizzazione di seminari, convegni 
ed eventi culturali di ciascuno dei firmatari della presente convenzione nonchè nei progetti di 
placement della Scuola Normale. 

ART. 4 
I Referenti si incontreranno periodicamente per la verifica dell’andamento della presente 
Convenzione. 

ART. 5 
Avvalendosi delle competenze scientifiche presenti all’interno della Scuola Normale, le Parti 
potranno collaborare nella realizzazione di ricerche e studi. 

ART. 6 
Le Parti si impegnano a dare piena osservanza alla normativa in materia di sicurezza nei luoghi 
di lavoro (D.Lgs. 81/2008, D.I. 363/1998 e regolamenti collegati). 
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ART. 7 
L'effettiva esecuzione di ciascuna delle attività menzionate negli articoli precedenti sarà 
regolata, sotto ogni aspetto, da appositi Accordi (convenzioni specifiche, contratti, lettere di 
intenti, scambio di mail) che saranno di volta in volta concordati e che dovranno sinteticamente 
contenere descrizioni relative a: 
a) attività da svolgere;
b) obiettivi da realizzare;
c) termini di attuazione e condizioni di svolgimento;
d) risorse umane e strumentali da impiegare e messe a disposizione dalle Parti;
e) definizione degli eventuali oneri finanziari connessi alle singole attività rilevanti.
Tali Accordi dovranno essere approvati dagli organi competenti di ciascuna Parte. 

ART. 8 
Le Parti si impegnano a tutelare e promuovere l’immagine dell’iniziativa comune e le proprie. 
In particolare, i loghi delle parti potranno essere utilizzati nell’ambito delle attività comuni 
oggetto della presente Convenzione previo espresso accordo. Essa non implica alcuna spendita 
del nome e/o concessione e/o utilizzo del marchio e dell’identità visiva delle parti per fini 
commerciali, e/o pubblicitari. Tale utilizzo, straordinario e/o estraneo all’azione istituzionale, 
dovrà esser regolato da specifici accordi, approvati dagli organi competenti e compatibili con 
la tutela dell’immagine. 

ART. 9 
Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
dall’interpretazione o esecuzione della presente Convenzione, anche ricorrendo agli strumenti 
previsti dalla normativa vigente per la composizione stragiudiziale delle liti. Nell’ipotesi in cui 
non sia possibile raggiungere un accordo, le Parti eleggono quale foro territorialmente 
competente quello di Pisa. 

ART. 10 
Tutte le comunicazioni fra le Parti devono essere inviate, salva diversa espressa previsione, per 
iscritto ai rispettivi indirizzi di posta elettronica, qui di seguito precisati: 
- per la Scuola Normale: chiara.cappelli@sns.it
- per l’Unione: c.frighetto@ui.pisa.it.

Art. 11 
Le Parti si impegnano a provvedere al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei 
dati personali relativi alla presente Convenzione nell’ambito del perseguimento dei propri fini 
istituzionali e in conformità a quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati, dal D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i..  
Le Parti si impegnano a proteggere i dati personali che saranno trattati nell’ambito della 
presente Convenzione e ad adottare misure di sicurezza adeguate con particolare riferimento al 
citato Regolamento UE 2016/679. 
Ciascuna delle Parti si impegna, per sé e per il proprio personale, a considerare strettamente 
riservata qualsiasi informazione di carattere tecnico di pertinenza dell’altra parte di cui sia 
venuta a conoscenza nell’esecuzione della presente convenzione. 
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ART. 12 
La presente Convenzione quadro ha validità di anni tre (3) a decorrere dalla data della 
sottoscrizione e potrà essere rinnovata per espressa volontà delle Parti, da manifestarsi prima 
della scadenza, con apposito atto scritto, da perfezionarsi anche con scambio di corrispondenza. 
La presente Convenzione, redatta per scrittura privata in doppio originale cartaceo, è soggetta 
a registrazione in caso d’uso su richiesta e con oneri a carico della Parte richiedente. Ciascuna 
Parte essa assolve l’imposta di bollo sull’originale di spettanza ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. n. 
642/1972 e dell’art. 2 dell’Allegata Tabella A – Tariffa Parte I. 
Ciascuna Parte può recedere dalla presente Convenzione, dandone preavviso scritto di almeno 
60 giorni all’altra Parte e restando esclusa qualsiasi reciproca pretesa a titolo di indennizzo e/o 
risarcimento a causa di tale recesso. In tal caso deve essere garantita la conclusione delle attività 
già approvate alla data di comunicazione del recesso. 
Pisa, ________________________ 

Per la Scuola Normale Superiore Per l’Unione Industriale Pisana 

Il Direttore        La Presidente 

        Prof. Luigi Ambrosio Dott.ssa Patrizia Alma Pacini 

         ________________       _______________________ 
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FONDO PER LA PREMIALITA’ DEL PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO 

Costituito e disciplinato con apposito regolamento, ai sensi dell’art. 9 della legge n. 240/2010, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione federato - previo parere del Senato accademico 
espresso in data 22 maggio 2020 - ed entrato in vigore il 23 giugno 2020. 
Il testo del regolamento per la costituzione e l’utilizzo del fondo per la premialità del PTA della 
Scuola, portato all’attenzione degli Organi unitamente ad una proposta di revisione del 
regolamento per convenzioni di ricerca e formazione, è stato preventivamente oggetto di un 
intenso confronto con la Delegazione di parte sindacale (RSU e Organizzazioni sindacali). 

Il fondo per la premialità del PTA, da regolamento, è costituito con: 
A. una quota dei proventi delle attività istituzionali e per conto terzi - secondo quanto stabilito

dal regolamento per convenzioni e progetti di ricerca e formazione di carattere istituzionale e
per conto terzi - ovvero con finanziamenti pubblici e privati a ciò destinati dal Consiglio di
Amministrazione (art. 2, comma 1, reg. premialità)

B. secondo la determinazione del Consiglio di Amministrazione, quote di proventi propri della
Scuola, derivanti titolo di esempio, dal servizio mensa e foresteria, utilizzo spazi da parte di
terzi, merchandising (art.  2, comma 2, reg. premialità)

C. le risorse che i progetti dei Dipartimenti di Eccellenza destinano al personale tecnico
amministrativo (art. 2, comma 3, reg. premialità).

Annualmente, in sede di approvazione del bilancio di esercizio (maggio 2022, in relazione 
all’esercizio 2021), il CdA determina la percentuale di risorse da destinare alla premialità correlata 
agli obiettivi della performance (min 70%) e alla premialità correlata agli obiettivi progettuali 
(max 30%). Così l’art. 3, comma 1, del regolamento premialità. 
In sede di prima applicazione, il regolamento per la premialità (art. 9, comma 2) per il 
finanziamento degli obiettivi progettuali ha previsto una dotazione minima in base ad una stima 
delle risorse derivanti al fondo in argomento. 
Conseguentemente nel 2020, quindi, con decreto direttoriale n. 717 del 28 dicembre 2020 soggetto 
a ratifica da parte del CdA, al fondo per la premialità del PTA sono stati destinati 50 mila euro. 
Nell’ambito di tali risorse è stata individuata la dotazione per il finanziamento degli obiettivi 
progettuali approvati nel 2020 (euro 15.000,00 – DSG n. 305 del 30.12.2020). 
Il regolamento per la costituzione e l’utilizzo del fondo per la premialità non prevede dotazioni 
stabili, ma un sistema di alimentazione correlato alle convenzioni stipulate, ai finanziamenti 
ottenuti, all’entità degli eventuali proventi propri registrati nel corso dell’anno. 
In sede di bilancio di esercizio 2020 è stata quantificata, in euro 44.488,93, l’entità complessiva 
delle risorse da destinare al fondo per la premialità 2020 per effetto dell’applicazione della 
revisione del regolamento per convenzioni e progetti di ricerca e formazione di carattere 
istituzionale e per conto terzi, in vigore da giugno 2020 e da ultimo modificato nel giugno 2021. 

ALLEGATO "A" ALL'ARGOMENTO N. 20 
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Il vigente regolamento per convenzioni e progetti di ricerca e formazione di carattere istituziona le 
e per conto terzi prevede una disciplina puntuale delle trattenute, distinguendo: 
Convenzioni e progetti per attività di ricerca e formazione di carattere istituzionale (artt. 2 e 3 
reg. convenzioni) 

 prelievo del 75% della quota per costi generali di struttura prevista nel budget del progetto 
finanziato (35% per i soli progetti MUR della quota di overhead), così ripartito: 

 1/3 al fondo premialità 

 2/3 al fondo di Ateneo (40%) e al fondo investimento per centri e laboratori di ricerca SNS 
(60%) 

Contratti per attività di ricerca e formazione per conto terzi (artt. 7 e 8 reg. convenzioni)  

 trattenuta del 25% sull’importo dei proventi definiti nel contratto, così ripartita (percentuali 
di ripartizione applicate all’importo dei proventi): 

 5% al personale effettivamente coinvolto nell’attività 

 5% al fondo premialità 

 15% residua: al fondo di Ateneo (6%) e al fondo investimento per centri e laboratori di 
ricerca SNS (9%) 

 

IN SINTESI 
Le trattenute su convenzioni, progetti e contratti di ricerca e formazione, in base al vigente 
regolamento in materia, alimentano dunque – in misura predeterminata – i seguenti fondi: 

  Fondo di Ateneo 
  Fondo per la premialità del personale tecnico e amministrativo SNS 

  Fondo investimento per centri e laboratori di ricerca SNS 
Il Fondo di Ateneo è alimentato di norma da quote delle trattenute operate sulle predette 
convenzioni, progetti e contratti, come stabilito dal regolamento in materia, salvo quanto disposto 
dal regolamento medesimo (art. 13 «Integrazione del fondo di Ateneo» reg. convenzioni). 
Il Fondo per la premialità, costituito e disciplinato in base all’apposito regolamento, è alimenta to 
anche da altre fonti (comunque sempre esterne e/o proprie). Non sono previste dotazioni da parte 
della Scuola, tranne che in sede di prima applicazione (art. 9, comma 2, reg. premialità). 
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Anno accademico 2017-2018 Seduta del 11 ottobre 2018 

VERBALE DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE DI LETTERE E FILOSOFIA 

L’anno duemiladiciotto, il giorno undici del mese di settembre alle ore undici, nell’Aula Russo del Palazzo 
della Carovana in Pisa (Piazza dei Cavalieri, 7), si è riunito il Consiglio della Classe di Lettere convocato dal 
Preside, prof. Gianpiero Rosati, con il seguente ordine del giorno: 

Nella composizione ristretta ai professori di prima fascia: 
1. Parere sulla chiamata per la copertura di un posto di professore universitario di prima fascia ai sensi

dell’art.18, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n.240, per il settore concorsuale 10/A1
“Archeologia”, settore scientifico-disciplinare L-ANT/07 “Archeologia classica”

Nella composizione completa: 
2. Approvazione dei verbali delle sedute precedenti
3. Comunicazioni
4. Mobilità degli allievi:

- proposta rideterminazione dei criteri di massima per il rilascio delle autorizzazioni, la
determinazione dei contributi e la modalità di gestione delle richieste con carattere di urgenza

- sostituzione membro della commissione di mobilità della Classe
5. Proposte di modifica del regolamento didattico
6. Determinazioni sui corsi di perfezionamento
7. Obblighi didattici degli allievi del corso ordinario per l’anno accademico 2018/2019
8. Inviti lunghi
9. Accordi, convenzioni, contratti
10. Provvedimenti per gli allievi

- approvazione nominativo del relatore degli allievi del corso di perfezionamento
- approvazione titolo definitivo e abstract tesi di perfezionamento
- modifica relatori tesi di perfezionamento
- attività di tutorato degli allievi perfezionandi
- richieste di proroga per obblighi didattici
- richiesta proroga discussione di tesi di perfezionamento in cotutela
- provvedimenti vari

11. Varie ed eventuali

Elenco componenti pres. ass.g. ass. 
1 ROSATI Gianpiero, Preside della Classe x 
2 BENIGNO Francesco, prof. Ordinario x 
3 BOLOGNA Corrado, prof. Ordinario (convenzione) x 
4 ESPOSITO Roberto, prof. Ordinario x 
5 FERRETTI Massimo, prof. Ordinario x 
6 FERGONZI Flavio, prof. Ordinario x 
7 GIARDINA Andrea, prof. Ordinario x 
8 MOST W. Glenn, prof. Ordinario x 
9 PANICHI Nicola, prof. Ordinario x 
10 PIAZZA Mario, prof. Ordinario x 
11 CARRAI Stefano, prof. Ordinario x 
12 PONS Stefano, prof. Ordinario x 
13 D’ONGHIA Luca, prof. associato x 
14 MAGNETTO Anna, prof.ssa associata x 
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15 PAVAN Ilaria, prof.ssa associata  x  
16 SIMONATO Lucia, prof.ssa aggregata x   
17 ADORNATO Gianfranco, prof. aggregato    
18 TORRE Andrea, prof. aggregato x   
19 DI CESARE Donatella, prof.ssa su convenzione   x 
20 MARIUZZO Andrea, ricercatore a tempo determinato   x 
21 STELLA Massimo, ricercatore x   
22 BRIZZI Alessandro, rappr. allievi del corso ordinario (laurea magistrale) X*   
23 CAMPODONICO Nicolò, rappr. allievi del corso ordinario  

(laurea triennale)  x  

24 COLACICCO Giancarlo, rappr. allievi del corso di perfezionamento   x 
25 NAPOLI Davide, rappr. allievi del corso ordinario (laurea magistrale)   x 
26 SANTINI Flavio, rappr. allievi del corso ordinario (laurea triennale) x   

*in videoconferenza 
Presiede il Preside, prof. Gianpiero Rosati.  
Il Consiglio di Classe designa quale Segretario il prof. Flavio Fergonzi. 
Constatata la validità della riunione in base al numero dei presenti, il Preside dichiara aperta la seduta. 
 
Nella composizione ristretta ai professori di prima fascia: 
 
1. Parere sulla chiamata per la copertura di un posto di professore universitario di prima fascia ai 
sensi dell’art.18, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n.240, per il settore concorsuale 10/A1 
“Archeologia”, settore scientifico-disciplinare L-ANT/07 “Archeologia classica”  
La Scuola ha bandito, con D.D. n. 257 del 9.5.2017, una procedura di selezione per la copertura di un posto 
di professore universitario di prima fascia presso la Classe di Lettere e Filosofia ai sensi dell’art.18, comma 1, 
della Legge 30 dicembre 2010, n.240 per il settore concorsuale 10/A1 - Archeologia, s.s.d.  L-ANT/07 
Archeologia classica. 
In attuazione di quanto previsto dal “Regolamento per la disciplina del reclutamento dei Professori di I e II 
fascia ai sensi della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e per le chiamate dirette e di chiara fama ai sensi dell'art. 
1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230” emanato con D.D. n. 318/2013 e s.m.i. (di seguito per 
brevità ‘Regolamento’) è stata nominata la Commissione giudicatrice per l’espletamento della predetta 
selezione. Tale Commissione ha concluso i propri lavori e, ultimate le valutazioni anche comparative dei 
candidati, secondo quanto prescritto dal Regolamento ha formulato un giudizio riepilogativo finale 
sinteticamente motivato sul profilo scientifico e didattico di ciascun candidato e ha individuato nelle persone 
dei professori Maria Luisa Catoni e Marco Galli i candidati più meritevoli ai fini della chiamata stessa avendo 
essi conseguito, a parità di merito, il giudizio - più alto - di eccellente. La relazione finale riassuntiva redatta 
dalla Commissione è allegata alla presente delibera (Allegato A). La regolarità formale degli atti della 
procedura di selezione è stata accertata con D.D. n. 486 del 19.9.2018, già pubblicato all'Albo on line della 
Scuola.  
Sempre ai sensi della procedura prevista dal Regolamento (art.9), i predetti professori, in data 10 ottobre 
u.s., hanno tenuto un seminario presso la Classe di Lettere e Filosofia, alla presenza dei componenti delle 
altre due strutture accademiche, nel quale hanno illustrato l’attività di ricerca svolta e le prospettive di 
sviluppo. 
Per la successiva fase di “chiamata” preordinata alla copertura del posto oggetto della selezione, il Preside 
ha dato lettura dell’art. 9 del Regolamento vigente riprodotto in calce alla presente delibera. 
Quanto sopra premesso, alla luce delle valutazioni effettuate dalla Commissione giudicatrice e degli elementi 
emersi in sede di seminario, il Consiglio della Classe è stato dunque invitato ad esprimere il proprio parere al 
Senato Accademico in merito alla chiamata di uno dei predetti docenti sul posto di ordinario sopra 
richiamato, previa verifica dei seguenti aspetti: 
a) verifica della congruità del livello di maturità scientifica e didattica in possesso di ciascuno degli 
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interessati con le esigenze formative e di ricerca della Scuola di cui al comma 2 dell’art.9 del 
Regolamento sopra richiamato; verifica cioè che il relativo livello di maturità scientifica e didattica, 
attestato dall’importanza delle tematiche affrontate, dei meriti scientifici e dei risultati raggiunti, sia in 
grado di contribuire a mantenere gli standard di eccellenza della Scuola nella didattica e nella ricerca 
nonché di promuoverne – nel medio-lungo termine – la visibilità, l’attrattività e la competitività anche 
internazionale e che in particolare sia tale da conferire ai candidati una posizione già affermata e di 
rilievo nel panorama anche internazionale; 

b) verifica della piena coerenza del profilo dei docenti interessati con la seguente tipologia di impegno
didattico e di ricerca della Classe esplicitato dal bando (art.1, comma 2): “il professore dovrà assicurare
l’attività didattica per la copertura di insegnamenti del s.s.d. L-ANT/07 Archeologia classica nei corsi
ordinari e di perfezionamento e negli altri eventuali corsi attivati dalla Scuola, ai sensi dello Statuto,
secondo quanto sarà specificato nell'ambito della programmazione di anno in anno stabilita dagli organi
accademici competenti; promozione e direzione di gruppi di ricerca nell’ambito della storia dell’arte
antica e archeologia. Dovrà inoltre seguire tesi di dottorato (PhD), organizzare seminari e convegni, e
coordinare gruppi in progetti di ricerca nazionali e internazionali. Dovrà infine sviluppare proprie linee di
ricerca autonome nel campo della storia dell’arte antica e archeologia con particolare riferimento alla
cultura classica greca e romana, preferibilmente con capacità di affrontare temi scientifici ampi e/o
disciplinarmente trasversali”

Con riferimento a predetti aspetti, dopo approfondita analisi il Consiglio di Classe si esprime come segue: 
a) in merito alla congruità del livello di maturità scientifica e didattica con le esigenze formative e di ricerca

della Scuola di cui al comma 2 dell’art.9 del Regolamento, il Consiglio ritiene che:
nel caso della prof.ssa Catoni, si riconosce la piena, elevata congruità del livello di maturità scientifica 
e didattica; 
nel caso del prof. Galli, si riconosce la piena, elevata congruità del livello di maturità scientifica e 
didattica. 

b) in merito alla coerenza del profilo con la tipologia di impegno didattico e di ricerca richiesta dalla Classe
ed esplicitato dal bando sopra richiamato, il Consiglio ritiene che:

nel caso della prof.ssa Catoni: la prof. Maria Luisa Catoni, professore ordinario presso la Scuola IMT 
di Lucca, presenta un curriculum scientifico sugli studi di storia dell’arte antica con contributi 
particolarmente originali e coerenti, che uniscono le capacità esegetiche all’uso di modelli 
metodologici evoluti, con indagini delle proiezioni dell’antico nella tradizione medievale e moderna. 
Il curriculum della candidata è inoltre arricchito da vastissime competenze ed esperienze molto 
notevoli nel campo della organizzazione e della gestione dei beni culturali, svolte spesso con funzioni 
di primaria responsabilità presso importanti istituzioni pubbliche e private, con un significativo risalto 
delle collaborazioni internazionali. Complessivamente il suo profilo sembra meglio corrispondere alle 
esigenze della Classe così come esplicitato dal bando di concorso.; 
nel caso del prof. Galli: il prof. Marco Galli, professore associato presso l’Università di Roma-
Sapienza, presenta un curriculum scientifico dal profilo orientato maggiormente verso gli studi 
archeologici, riguardanti vari ambiti geografici, anche al di fuori del mondo classico. Pratica tecniche 
archeologiche avanzate, con una spiccata sensibilità per i nuovi strumenti tecnico-scientifici. I suoi 
interessi, dove si nota la prevalenza delle prospettive storico-culturali, sono molteplici e versatili e si 
risolvono in contributi originali. Il suo curriculum presenta anche una significativa attività di 
organizzazione e coordinamento della ricerca, anche nel quadro di rapporti internazionali. 

Alla luce delle predette valutazioni, anche comparative, il Preside ha invitato pertanto il Consiglio a deliberare 
il proprio parere in relazione all’eventuale proposta di chiamata, su cui il Senato accademico sarà chiamato 
a deliberare, della prof.ssa Maria Luisa Catoni sul posto di professore di prima fascia bandito dalla Scuola ai 
sensi dell’art.18, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/A1 
“Archeologia”, settore scientifico disciplinare  L-ANT/07 “Archeologia classica”. 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 
verificata, come illustrato in premessa, anche comparativamente la sussistenza della congruità del livello di 
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maturità scientifica e didattica con le esigenze formative e di ricerca della Scuola di cui al comma 2 dell’art.9 
del Regolamento e accertata la piena coerenza del profilo con la tipologia di impegno didattico e di ricerca 
della Classe esplicitato dal bando, con nove voti a favore, all’unanimità dei presenti e maggioranza assoluta 
dei componenti il Consiglio, 

DELIBERA 
di esprimere parere favorevole alla proposta di chiamata della prof.ssa Maria Luisa Catoni sul posto di 
professore di prima fascia bandito dalla Scuola ai sensi dell’art. 18, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, per il settore concorsuale 10/A1 “Archeologia”, settore scientifico disciplinare L-ANT/07 “Archeologia
classica”.

Il presente documento è prodotto a stralcio dalla stesura provvisoria del verbale del Consiglio della Classe di 
Lettere e filosofia, non ancora approvato. 

Pisa, 16 novembre 2018 
Servizio alla Didattica e Allievi 

Il Responsabile 
Filippo Paoli 
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1 

STRALCIO DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL RECLUTAMENTO DEI 
PROFESSORI DI I E II FASCIA AI SENSI DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240, E PER 
LE CHIAMATE DIRETTE E DI CHIARA FAMA AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 9, DELLA 
LEGGE 4 NOVEMBRE 2005, N. 230. 

Articolo 9 (Chiamata) 
1. (..omissis…)
2. L’eventuale chiamata del candidato più meritevole, ovvero di uno dei più meritevoli in caso di
pari merito, a ricoprire il posto oggetto di selezione è condizionata alla positiva verifica, effettuata
con la delibera di cui al successivo comma 3, della congruità del relativo profilo con l’esigenza,
propria della vocazione e strategia istituzionale della Scuola, di perseguire il più alto livello nelle
attività di formazione e di ricerca che richiede ai propri docenti un livello di maturità scientifica e
didattica - attestato dall’importanza delle tematiche affrontate, dei meriti scientifici e dei risultati
raggiunti - significativamente più elevato di quello previsto per le procedure di abilitazione
scientifica nazionale; un livello di maturità che sia in grado di contribuire a mantenere gli standard
di eccellenza della Scuola nella didattica e nella ricerca nonché di promuoverne – nel medio-lungo
termine - la visibilità, l’attrattività e la competitività anche internazionale e che in particolare:
- in caso di posti di professore di II fascia, sia tale da conferire al candidato una posizione già
affermata nel panorama almeno nazionale della ricerca nonché possibilmente già riconoscibile
anche sul piano internazionale; - in caso di posti di professore di I fascia, sia tale da conferire al
candidato una posizione già affermata e di rilievo nel panorama anche internazionale.
3. Il Senato accademico, sentito il Consiglio della struttura che ha richiesto il posto il quale si
pronuncia entro il termine ordinatorio di tre mesi dall’approvazione degli atti (escludendo da tale
termine i periodi di vacanza accademica), sulla base delle valutazioni formulate dalla Commissione
in merito al profilo scientifico e didattico dei candidati e degli elementi emersi durante la
presentazione del seminario, verificata la congruità del relativo livello di maturità scientifica e
didattica con le esigenze formative e di ricerca della Scuola di cui al precedente comma 2 e tenuto
conto della sua coerenza rispetto alla tipologia di impegno didattico e di ricerca esplicitata nel
bando, delibera di procedere o meno alla chiamata del candidato ovvero di uno dei candidati
individuati come più meritevoli dalla Commissione. Resta ferma altresì la possibilità di non
procedere alla chiamata per sopravvenute ragioni ostative di carattere organizzativo o finanziario.
La delibera, che dovrà essere adeguatamente motivata, è assunta con il voto favorevole della
maggioranza assoluta degli aventi diritto (professori di I fascia per la chiamata di professori di I
fascia e professori di I e di II fascia per la chiamata di professori di seconda fascia). La delibera è
quindi sottoposta al Consiglio di amministrazione federato per quanto di competenza.
4. In attuazione di quanto previsto dall’art. 42 del D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, nei casi in cui vi
siano due o più candidati parimenti meritevoli, appartenenti a generi diversi, aventi un equivalente
livello di maturità scientifica e didattica nonché aventi il medesimo profilo di cui al comma
precedente, la Scuola può dare preferenza al candidato/a appartenente al genere il cui numero di
professori di ruolo della Scuola, nella fascia per la quale si procede alla chiamata, sia inferiore a un
terzo del numero complessivo dei professori di ruolo della Scuola della medesima fascia.
5. Gli organi accademici centrali si pronunciano ai sensi del precedente comma 3 anche nel caso in
cui il Consiglio della struttura accademica interessata non adotti nel termine previsto alcuna delibera
per esprimere il proprio parere (favorevole o contrario) alla chiamata. Di tale inerzia gli organi
accademici terranno negativamente conto, nei due anni successivi all’approvazione degli atti, al
momento di procedere alla programmazione/rimodulazione del fabbisogno di personale o all’atto
di deliberare sulle richieste di avviamento di nuove procedure di reclutamento di docenti avanzate
dalla struttura accademica interessata anche sulla base delle programmazioni già deliberate.
6. Solo in caso di candidati pari merito e di rinuncia al posto da parte del candidato chiamato ovvero
di mancata presa di servizio dello stesso, il Senato accademico, sentito il Consiglio della struttura
accademica interessata, può deliberare di procedere alla chiamata di un altro candidato tra quelli
più meritevoli individuati dalla Commissione, secondo le modalità previste ai commi precedenti.

ALLEGATO "B" ALLA DELIBERAZIONE N. 140
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